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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  22 aprile 2020 , n.  51 .

      Regolamento in materia di anticipo del TFS/TFR, in at-
tuazione dell’articolo 23, comma 7, del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, e successive modifiche ed integrazioni; 
 Visto l’articolo 3, in tema di trattamento di fine servi-

zio e termini di liquidazione della pensione, del decreto-
legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, recante «Misure 
urgenti per il riequilibrio della finanza pubblica»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
recante «Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi-
nanziaria e di competitività economica», ed in particolare 
l’articolo 12, commi 7 e 8; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, recante «Disposizioni urgenti per la crescita, 
l’equità e il consolidamento dei conti pubblici», ed in 
particolare l’articolo 24; 

 Visto il decreto direttoriale del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze di concerto con il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali del 5 dicembre 2017, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 12 dicembre 2017, n. 289, re-
cante «Adeguamento dei requisiti di accesso al pensiona-
mento agli incrementi della speranza di vita»; 

 Visto il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di reddito di cit-
tadinanza e di pensioni», ed in particolare l’articolo 23 
«Anticipo del TFS»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 20 dicembre 1999 in materia di trattamento di fine 
rapporto e istituzione dei fondi pensione dei pubblici di-
pendenti, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 15 mag-
gio 2000, n. 111; 

 Visto, in particolare, il comma 2 del citato articolo 23 
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, che prevede la 
stipula di apposito accordo quadro tra il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, il Ministro dell’economia e 
delle finanze, il Ministro per la pubblica amministrazione 
e l’Associazione bancaria italiana, sentito l’INPS; 

 Visto, in particolare, il comma 7 del citato articolo 23 
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, che demanda ad 
un decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro 
per la pubblica amministrazione, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di conversione in legge del presen-

te decreto, sentiti l’INPS, il Garante per la protezione dei 
dati personali e l’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato, la disciplina delle modalità di attuazione delle 
disposizioni di cui al predetto articolo 23 e gli ulterio-
ri criteri, condizioni e adempimenti, anche in termini di 
trasparenza ai sensi del Titolo VI del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, per l’accesso al finanziamento, 
nonché i criteri, le condizioni e le modalità di funziona-
mento del Fondo di garanzia di cui al comma 3 e della 
garanzia di ultima istanza dello Stato; 

 Visto l’articolo 16, comma 7, in materia previdenziale, 
della legge 30 dicembre 1991, n. 412, recante «Disposi-
zioni in materia di finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

  Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati) ed in particolare:  

   a)   l’articolo 5, paragrafo 1, lettera   c)  , che, nel pre-
vedere che i dati personali sono adeguati, pertinenti e 
limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le 
quali sono trattati («minimizzazione dei dati»), sancisce 
i princìpi di proporzionalità, non eccedenza e gradualità 
dei dati personali; 

   b)   l’articolo 6, paragrafo 1, lettera   e)  , secondo cui il 
trattamento è lecito ove ricorra la condizione che il tratta-
mento stesso è necessario per l’esecuzione di un compito 
di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici 
poteri di cui è investito il titolare del trattamento; 

   c)   l’articolo 6, paragrafo 3, lettera   b)  , secondo cui 
la base su cui si fonda il trattamento dei dati di cui al 
paragrafo 1, lettera   e)  , deve essere stabilita dal diritto del-
lo Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento 
prevedendo che nella stessa base giuridica siano indivi-
duate disposizioni specifiche in merito alle condizioni 
relative alla liceità del trattamento, ai periodi di conserva-
zione ed alle misure di sicurezza; 

   d)   l’articolo 13 «Informazioni da fornire qualora i 
dati personali siano raccolti presso l’interessato», l’ar-
ticolo 24 «Responsabilità del titolare del trattamento», 
l’articolo 26 «Contitolari del trattamento», l’articolo 28 
«Responsabile del trattamento», l’articolo 29 «Tratta-
mento sotto l’autorità del titolare del trattamento o del 
responsabile del trattamento»; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/60/CE concer-
nente la prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario 
a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose 
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e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione»; 

 Visto il Titolo VI del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, recante «Testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia»; 

 Vista la legge 10 ottobre 1990, n. 287, recante «Norme 
per la tutela della concorrenza e del mercato»; 

 Vista la sentenza n. 159/2019 della Corte Costituzio-
nale del 17 aprile 2019 relativa al giudizio di legittimità 
costituzionale dell’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 
28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 maggio 1997, n. 140 e dell’articolo 12, com-
ma 7, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

 Sentito l’INPS, per i profili di competenza; 
 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 

dati personali, espresso con nota n. 156 del 31 luglio 
2019; 

 Acquisito il parere dell’Autorità garante della concor-
renza del mercato, espresso con nota n. 52301 del 29 lu-
glio 2019; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nella adunanza 
del 27 febbraio 2020; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2019, con il quale l’on. dott.ssa Fabiana Dadone è 
stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 5 settembre 2019 con il quale al predetto Ministro 
senza portafoglio è stato conferito l’incarico per la pub-
blica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 26 settembre 2019, con il quale è stata conferita la de-
lega di funzioni al predetto Ministro, registrato alla Corte 
dei conti in data 3 ottobre 2019, reg. n. 1882; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
e il Ministro per la pubblica amministrazione; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto disciplina, ai sensi dell’artico-
lo 23, comma 7, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26, le modalità di attuazione delle disposizioni del ci-
tato articolo 23 e gli ulteriori criteri, condizioni e adempi-
menti, anche in termini di trasparenza ai sensi del Titolo 
VI del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, per 
l’accesso al finanziamento, nonché i criteri, le condizioni 
e le modalità di funzionamento del Fondo di garanzia di 
cui al comma 3 del medesimo articolo 23 e della garanzia 
di ultima istanza dello Stato.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini delle disposizioni contenute nel presente de-
creto si intendono per:  

    a)   decreto-legge: decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2019, n. 26;  

    b)   TFS/TFR: l’indennità di fine servizio, il tratta-
mento di fine rapporto di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 20 dicembre 1999, l’indennità di 
premio di servizio, l’indennità di buonuscita, l’indennità 
di anzianità e le altre indennità di fine servizio o inden-
nità equipollente corrisposta      una-tantum      comunque de-
nominata spettante a seguito di cessazione a vario titolo 
dall’impiego;  

    c)   Accordo quadro: l’Accordo quadro per l’an-
ticipo TFS/TFR di cui all’articolo 23, comma 2, del 
decreto-legge;  

    d)   banca: banche o intermediari finanziari che aderi-
scono all’Accordo quadro;  

    e)   anticipo TFS/TFR: l’anticipo della liquidazione 
del TFS/TFR di cui all’articolo 23 del decreto-legge, me-
diante apposito finanziamento da parte della Banca;  

    f)   ente erogatore: l’INPS o altro ente pubblico re-
sponsabile per l’erogazione del TFS/TFR;  

    g)   Fondo di garanzia: il fondo per l’accesso ai finan-
ziamenti istituito ai sensi dell’articolo 23, comma 3, del 
decreto-legge;  

    h)   gestore: INPS, quando opera quale gestore del 
Fondo di garanzia, ai sensi dell’articolo 23, comma 8 del 
decreto-legge;  

    i)   richiedente: il soggetto, cessato dal servizio alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nonché il personale degli enti pubblici di ricerca, 
cui è liquidata la pensione in quota 100 o ai sensi dell’ar-
ticolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, che presenta richiesta di certificazione del diritto 
all’anticipo TFS/TFR e richiesta di finanziamento per 
l’anticipo TFS/TFR ove accettata la prima;  

    l)   soggetto finanziato: il soggetto percettore dell’im-
porto erogato;  

    m)   importo dell’anticipo TFS/TFR: l’importo che 
l’ente erogatore detrae dal TFS/TFR, spettante al richie-
dente a seguito della cessazione dal servizio, ai fini del 
rimborso alla Banca, costituito dalla somma dell’importo 
erogato e dei relativi interessi;  

    n)   importo erogato: l’importo corrisposto dalla 
banca al soggetto finanziato, pari o inferiore alla misura 
massima stabilita dall’articolo 23, comma 5 del decreto-
legge, al netto degli interessi;  

    o)   proposta di contratto di anticipo TFS/TFR: la pro-
posta di contratto di finanziamento per anticipo TFS/TFR 
che deve essere sottoscritta dal richiedente e consegnata 
alla banca;  

    p)   TUB: decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385.    
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  Art. 3.
      Ambito soggettivo    

     1. Possono chiedere, secondo le disposizioni di cui al 
presente decreto, l’anticipo TFS/TFR, non ancora liqui-
dato dall’ente erogatore, i dipendenti delle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165 nonché il personale 
degli enti pubblici di ricerca, cui è liquidata la pensione 
in quota 100, ai sensi dell’articolo 14 del decreto-legge 
28 gennaio 2019 n. 4, convertito con modificazioni dalla 
legge 28 marzo 2019, n. 26; i soggetti che accedono, o 
che hanno avuto accesso, prima della data di entrata in 
vigore del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, 
al trattamento di pensione, ai sensi dell’articolo 24 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.   

  Art. 4.
      Caratteristiche dell’anticipo TFS/TFR    

     1. L’anticipo TFS/TFR rientra tra i contratti di credito 
previsti dall’articolo 122, comma 1, lettera   n)  , del TUB. 
Esso pertanto non si configura come un’operazione di 
credito ai consumatori ai sensi del Capo II del Titolo VI 
del TUB. 

 2. All’anticipo TFS/TFR si applicano obblighi sem-
plificati di adeguata verifica della clientela ai sensi del 
decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, anche at-
traverso una riduzione dell’estensione e della frequenza 
degli adempimenti previsti dall’articolo 18 del decreto 
legislativo n. 231 del 2007. 

 3. L’importo massimo dell’anticipo TFS/TFR è defini-
to dall’articolo 23, comma 5, del decreto-legge. 

 4. In relazione alla richiesta di finanziamento la banca 
rende disponibile al richiedente l’informativa precontrat-
tuale e contrattuale, redatta in termini semplici ed acces-
sibili, anche ai fini della normativa in tema di trasparenza 
delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari ai sensi 
del provvedimento della Banca d’Italia del 29 luglio 2009 
e successive modifiche e integrazioni. Ai fini dell’assol-
vimento dell’obbligo di comunicazioni periodiche, la 
banca mette gratuitamente a disposizione del soggetto 
finanziato la sola documentazione relativa alle modifiche 
eventualmente intervenute sull’andamento del finanzia-
mento rispetto a quanto originariamente pattuito. 

 5. Entro tre mesi dalla maturazione del diritto al paga-
mento della prima rata o dell’importo in unica soluzio-
ne del TFS/TFR, l’ente erogatore rimborsa alla banca il 
relativo ammontare dell’importo dell’anticipo TFS/TFR, 
comunicato dalla stessa banca in sede di perfezionamento 
dell’operazione, fatto salvo quanto previsto dall’artico-
lo 14. Entro trenta giorni dalla data di maturazione delle 
rate di TFS/TFR successive alla prima, l’ente erogatore 
provvede a rimborsare il cessionario. 

 6. Gli interessi dell’operazione di anticipo TFS/TFR 
sono calcolati in base al regime di capitalizzazione sem-
plice nella misura definita dall’Accordo quadro e sono 
liquidati alla banca contestualmente al rimborso delle sin-

gole    tranche    di TFS/TFR in relazione al capitale residuo, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 14. 

 7. In caso di ritardo nel rimborso dell’anticipo TFS/
TFR oltre il termine previsto al precedente comma 5, 
l’ente erogatore riconosce alla banca un interesse pari 
al tasso legale, per ciascun giorno di ritardo, ai sensi 
dell’articolo 16, comma 6, della legge 30 dicembre 1991, 
n. 412, e dell’articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 1997, 
n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 mag-
gio 1997, n. 140.   

  Art. 5.
      Certificazione del diritto all’anticipo TFS/TFR    

     1. La domanda di certificazione del diritto all’anticipo 
TFS/TFR è presentata dal richiedente all’ente erogatore. 
Per gli iscritti alle casse previdenziali gestite dall’INPS 
la domanda è presentata secondo le modalità indica-
te nell’apposita sezione del sito INPS. La domanda on 
line può essere presentata direttamente dall’utente mu-
nito di PIN dispositivo rilasciato dall’Istituto oppure di 
altre credenziali o dispositivi di autenticazione previsti 
dall’articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, ovvero attraverso enti di patronato o intermediari 
dell’Istituto stesso. Gli enti di patronato e gli altri inter-
mediari dell’INPS saranno espressamente delegati dal 
richiedente alla presentazione della domanda di certi-
ficazione. L’INPS è tenuto a verificare la validità della 
predetta delega, in conformità alle disposizioni vigenti. 
Le amministrazioni che erogano direttamente il TFS/TFR 
comunicheranno ai propri dipendenti, anche con modalità 
telematiche, la procedura di presentazione della domanda 
di certificazione del diritto all’anticipo TFS/TFR. 

  2. L’ente erogatore, a seguito della registrazione al 
portale lavoropubblico.gov e della compilazione dell’ap-
posita rilevazione, entro novanta giorni dalla ricezione 
della domanda di certificazione del diritto all’anticipo 
TFS/TFR comunica al richiedente, anche con modalità 
telematiche:  

    a)   la certificazione del diritto al TFS/TFR e del re-
lativo ammontare complessivo, con indicazione: (i) del-
le date di riconoscimento dei singoli importi annuali di 
prestazione o dell’importo in unica soluzione e del rela-
tivo ammontare; (ii) delle eventuali precedenti operazio-
ni di cessione relative alla stessa indennità, con specifi-
ca delle cessioni effettuate ai sensi dell’articolo 23 del 
decreto-legge;  

    b)   il rigetto della domanda di certificazione, qualo-
ra non sia accertato il possesso dei requisiti di accesso 
all’anticipo TFS/TFR ai sensi del decreto-legge e del pre-
sente decreto;  

    c)   l’indicazione dell’indirizzo PEC dell’ente eroga-
tore al quale indirizzare le comunicazioni di cui ai suc-
cessivi articoli. In aggiunta alla PEC, gli enti erogatori 
potranno condividere con la banca un sistema di comu-
nicazione alternativo, fermo restando che questo deve 
comunque garantire la tracciabilità delle comunicazioni.  

 3. Il richiedente che accede alla pensione con il requisi-
to «quota 100» acquisisce dall’INPS, ovvero dalla propria 
amministrazione in qualità di ente erogatore, la certifica-
zione della data di riconoscimento del TFS/TFR tenuto 
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conto del momento in cui tale diritto maturerebbe a segui-
to del raggiungimento dei requisiti di accesso al sistema 
pensionistico, ai sensi dell’articolo 24 del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.   

  Art. 6.

      Procedure per la domanda
e erogazione dell’anticipo TFS/TFR    

     1. Il richiedente in possesso della certificazione di cui 
all’articolo 5 presenta la domanda di anticipo TFS/TFR 
alla banca con le modalità definite nell’Accordo quadro. 

  2. La domanda è corredata dai seguenti documenti:  
    a)   certificazione di cui all’articolo 5, comma 2, let-

tera   a)   e Certificazione di cui al medesimo articolo 5, 
comma 3;  

    b)   la proposta di contratto di anticipo TFS/TFR di 
cui al successivo articolo 7 debitamente sottoscritta dallo 
stesso richiedente;  

    c)   la dichiarazione sullo stato di famiglia e, in caso 
di separazione o divorzio, l’indicazione dell’eventuale 
importo dell’assegno previsto per l’ex coniuge.  

 3. Nella domanda, il richiedente indica il conto corren-
te a lui intestato o cointestato sul quale accreditare l’im-
porto finanziato. 

  4. La banca, acquisita la documentazione anzidetta e 
verificata l’insussistenza dei casi di cui al successivo arti-
colo 8, comunica, all’ente erogatore e al richiedente:  

    a)   la presentazione della domanda di anticipo TFS/
TFR da parte del richiedente;  

    b)   l’accettazione della proposta di contratto di anti-
cipo TFS/TFR condizionata alla comunicazione dell’ente 
erogatore di cui al successivo comma 5;  

 5. L’ente erogatore entro il termine perentorio di tren-
ta giorni, effettuate le necessarie verifiche e acquisita la 
garanzia del Fondo, comunica alla banca la presa d’atto 
dell’avvenuta conclusione del contratto di anticipo TFS/
TFR e rende indisponibile l’importo dell’anticipo del 
TFS/TFR, come definito nell’articolo 1, per successive 
operazioni sullo stesso TFS/TFR. Qualora, in esito alle 
proprie verifiche, l’ente erogatore comunichi alla banca 
un diverso importo cedibile o l’impossibilità di perfe-
zionare l’operazione di anticipo TFS/TFR, la proposta 
di contratto di anticipo TFS/TFR decade e il richiedente 
potrà eventualmente presentare una successiva proposta 
di contratto di anticipo TFS/TFR a fronte di una nuova 
certificazione da parte dell’ente erogatore. 

 6. Dalla data di comunicazione o notifica dell’accetta-
zione della proposta di contratto di anticipo TFS/TFR da 
parte della banca, secondo quanto previsto al comma 4, 
l’ente erogatore non accetta ulteriori cessioni del TFS/
TFR da parte del richiedente fino a concorrenza dell’am-
montare del TFS/TFR oggetto di cessione. 

 7. La banca, entro quindici giorni dalla data di efficacia 
del contratto di cui all’articolo 7, provvede all’accredito 
dell’importo erogato sul conto corrente indicato dal ri-
chiedente nella domanda di anticipo TFS/TFR.   

  Art. 7.
      Contratto di anticipo TFS/TFR    

     1. La proposta di contratto di anticipo TFS/TFR è pre-
disposta dalla banca sulla base dello schema di proposta 
di contratto di anticipo TFS/TFR allegato all’Accordo 
quadro. 

 2. Il contratto di anticipo TFS/TFR si perfeziona con 
l’accettazione della proposta di cui al comma 1 da parte 
della banca. L’efficacia di tale contratto resta comunque 
condizionata alla comunicazione dell’ente erogatore di 
cui al precedente articolo 6, comma 5.   

  Art. 8.
      Casi di mancata accettazione

della domanda di anticipo TFS/TFR    

      1. La proposta di contratto di anticipo TFS/TFR non 
può essere accettata dalla banca nei seguenti casi:  

  a. l’impossibilità per la banca di ottenere la cessio-
ne del TFS/TFR nella misura richiesta nella proposta di 
contratto di anticipo TFS/TFR presentata dal richiedente, 
sulla base delle informazioni comunicate dall’ente eroga-
tore ai sensi dell’articolo 6, comma 5;  

  b. il richiedente è registrato in relazione a debiti sca-
duti o sconfinanti negli archivi della Centrale rischi della 
Banca d’Italia o in altri sistemi di informazione creditizia 
privati abitualmente utilizzati dalla stessa banca per ana-
loghe tipologie di finanziamento;  

  c. il TFS/TFR offerto in garanzia, o parte di esso, è 
di spettanza del coniuge separato o divorziato;  

  d. l’impossibilità per la banca di perfezionare l’ope-
razione creditizia in favore del richiedente secondo la 
normativa vigente.    

  Art. 9.
      Costituzione e modalità di funzionamento

del Fondo di garanzia    

     1. Il Fondo di garanzia per l’accesso ai finanziamenti di 
cui all’articolo 23, comma 3, del decreto-legge, affidato 
in gestione all’INPS, interviene a copertura del rischio di 
credito dei finanziamenti concessi ed erogati dalla Banca. 

 2. Il Fondo costituisce patrimonio autonomo e sepa-
rato, rispetto a quello del gestore, e opera nei limiti delle 
risorse disponibili e fino ad esaurimento delle stesse. 

 3. La garanzia del Fondo è a prima richiesta, esplicita, 
incondizionata e irrevocabile. 

 4. La garanzia del Fondo copre l’80% dell’importo 
dell’anticipo TFS/TFR. 

 5. Le modalità di comunicazione ai fini dell’ammissio-
ne alla garanzia del Fondo sono definite dal gestore nelle 
istruzioni operative di cui all’articolo 17. La concessione 
della garanzia è comunque subordinata all’avvenuto pa-
gamento della commissione di accesso al Fondo, orientata 
a criteri di mercato, pari allo 0,01 per cento dell’importo 
dell’anticipo TFS/TFR. Ai fini del rispetto dell’orienta-
mento a criteri di mercato, tale percentuale può essere ag-
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giornata, con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, su proposta del gestore. 

 6. Ai fini di una sana e prudente gestione delle risor-
se finanziarie assegnate, a valere sulle risorse del Fondo, 
il gestore effettua un accantonamento a copertura del ri-
schio di importo non inferiore a quello della commissione 
di accesso di cui al comma 5. Tale percentuale può esse-
re incrementata dal gestore in base all’andamento delle 
escussioni del Fondo, dandone informativa al Ministero 
dell’economia e delle finanze.   

  Art. 10.

      Attivazione della garanzia del Fondo    

     1. La garanzia del Fondo può essere attivata in caso di 
impossibilità per l’ente erogatore di rimborsare alla banca 
l’importo dell’anticipo TFS/TFR. 

 2. Nel caso di cui al comma 1, la banca, accertato il 
mancato rimborso, ancorché parziale, trascorsi trenta 
giorni dalla data dell’inadempimento, notifica al gestore, 
entro il termine di nove mesi dalla data dell’inadempi-
mento, a pena di inefficacia della garanzia, la richiesta 
di intervento del Fondo, secondo l’apposita modulistica 
predisposta dal gestore, corredata della documentazione 
ivi prevista. 

 3. Entro sessanta giorni dalla notifica della richiesta di 
cui al comma 2, il gestore, verificati i presupposti, prov-
vede al pagamento alla banca di quanto dovuto. 

 4. Nel caso non risulti completa la documentazione 
di cui al comma 2, il termine di cui al comma 3 è so-
speso fino alla data di ricezione della documentazione 
mancante. La garanzia del fondo decade qualora la do-
cumentazione non pervenga al gestore entro il termine 
di centottanta giorni dalla data della richiesta della docu-
mentazione mancante.   

  Art. 11.

      Surroga del Fondo di garanzia    

     1. In relazione agli interventi effettuati, il Fondo è sur-
rogato di diritto alla banca per l’importo pagato, nonché 
nel privilegio di cui all’articolo 2751  -bis  , primo comma, 
numero 1), del codice civile. Per la riscossione dei crediti 
rivenienti dall’intervento, il gestore si avvale di tutti gli 
strumenti derivanti dalla surroga nei diritti della banca, 
nonché dell’avviso di addebito con titolo esecutivo di cui 
all’articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e di ogni altro strumento di riscossione previsto 
dalle disposizioni di legge. Le somme recuperate conflu-
iscono nel Fondo di garanzia.   

  Art. 12.

      Inefficacia della garanzia    

     1. La garanzia del Fondo è inefficace qualora risulti 
che sia stata concessa sulla base di dati, notizie o dichia-
razioni mendaci, inesatte o reticenti, se quantitativamen-
te e qualitativamente rilevanti ai fini dell’ammissibilità 

all’intervento del Fondo, ove risulti che tale non veridici-
tà di dati, notizie o dichiarazioni era nota alla banca. 

 2. Il gestore, rilevata la circostanza che potrebbe dar 
luogo alla inefficacia della garanzia o alla decadenza ai 
sensi del presente decreto, comunica alla banca, entro il 
termine di trenta giorni, l’avvio del relativo procedimento.   

  Art. 13.

      Operatività della garanzia dello Stato    

     1. Ai sensi dell’articolo 23, comma 3, del decreto-leg-
ge, gli interventi del Fondo sono assistiti dalla garanzia 
dello Stato, quale garanzia di ultima istanza. 

 2. La garanzia dello Stato opera in caso di inadempi-
mento da parte del Fondo in relazione agli impegni assun-
ti a titolo di garante. 

 3. In caso di inadempimento parziale da parte del Fon-
do, la garanzia dello Stato opera limitatamente a quanto 
dovuto dal Fondo per la garanzia concessa, quantificato 
sulla base della normativa che regola il funzionamento 
della garanzia medesima, ridotto di eventuali pagamenti 
già effettuati dal Fondo. 

 4. Trascorsi sessanta giorni dall’inadempimento, par-
ziale o totale, del Fondo di garanzia, la banca può tra-
smettere la richiesta di escussione della garanzia dello 
Stato al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar-
timento del Tesoro - Direzione VI, e al gestore. 

 5. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sulla base 
delle risultanze istruttorie e del parere motivato del gesto-
re, provvede al pagamento di quanto dovuto, dopo aver 
verificato che siano stati rispettati i criteri, le modalità e le 
procedure che regolano gli interventi del Fondo e l’escus-
sione della garanzia dello Stato. 

 6. Le modalità di escussione della garanzia e di paga-
mento dello Stato assicurano la tempestività di realizzo 
dei diritti del creditore, con esclusione della facoltà per lo 
Stato di opporre il beneficio della preventiva escussione.   

  Art. 14.

      Estinzione anticipata    

     1. Il soggetto finanziato può presentare domanda di 
estinzione totale o parziale dell’anticipo TFS/TFR alla 
banca, con oneri a proprio carico. 

 2. Entro quindici giorni lavorativi, la banca comunica 
al soggetto finanziato l’importo, comprensivo di capitale 
e interessi da restituire. 

 3. Contestualmente al perfezionamento dell’operazio-
ne di estinzione dell’anticipo TFS/TFR con il pagamento 
dell’importo dovuto da parte del soggetto finanziato, la 
banca comunica all’ente erogatore l’avvenuta estinzione 
totale o parziale dell’anticipo TFS/TFR e, conseguente-
mente, sono automaticamente adeguate le garanzie. 

 4. Ai fini del perfezionamento dell’operazione è rico-
nosciuto alla banca un indennizzo, a carico del soggetto 
finanziato, parametrato all’importo rimborsato in antici-
po, in caso di estinzione anche parziale, nella misura mas-
sima stabilita nell’Accordo quadro.   
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  Art. 15.

      Accordo quadro    

     1. L’Accordo quadro definisce il tasso di interesse da 
corrispondere sull’anticipo TFS/TFR, i termini e le mo-
dalità di adesione da parte della banca e le modalità di 
adeguamento del contratto in relazione all’adeguamento 
dei requisiti pensionistici alla speranza di vita ai sensi 
dell’articolo 23, comma 1 del decreto-legge, i cui oneri in 
ogni caso rimangono a carico del richiedente, nonché le 
specifiche tecniche e di sicurezza dei flussi informativi, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali e 
l’Autorità della concorrenza e del mercato per i profili di 
competenza. L’Accordo quadro prevede la revisione delle 
condizioni economiche nei casi di modifica del quadro 
normativo-regolamentare e del mercato. 

 2. Resta salva la facoltà per le banche aderenti all’Ac-
cordo quadro di applicare condizioni migliorative a favo-
re del richiedente.   

  Art. 16.

      Trattamento e sicurezza dei dati    

     1. La banca, gli enti erogatori e l’INPS, in qualità di 
gestore, sono titolari, ciascuno per il proprio ambito di 
competenza, dei trattamenti di dati personali necessari 
all’attuazione dell’articolo 23 del decreto-legge, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, 
e del presente decreto. 

 2. I trattamenti di dati personali di cui al presente de-
creto sono svolti e conservati esclusivamente per le fina-
lità indicate dall’articolo 23 del decreto-legge 28 gennaio 
2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 mar-
zo 2019, n. 26. 

 3. I flussi informativi previsti dall’Accordo quadro 
di cui all’articolo 15 ed i dati trattati dalle banche, dagli 
enti erogatori e dall’INPS, in qualità di gestore, devono 
attuarsi nel rispetto delle disposizioni del decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196, con particolare riguardo 
alle misure di sicurezza, alla modalità di trasmissione e 
di accesso selettivo e ai termini e modalità di conserva-
zione dei dati, oltre alla registrazione delle operazioni 
effettuate.   

  Art. 17.

      Disposizioni finali    

     1. Il gestore provvede alla predisposizione di istruzioni 
operative volte a definire gli aspetti tecnici e procedurali 
per l’accesso agli interventi del Fondo, nell’ambito e nel 
rispetto di quanto previsto dal presente decreto, dall’Ac-
cordo quadro e dalla convenzione di cui all’articolo 23, 
comma 8, del decreto-legge. 

 2. L’INPS e gli altri enti erogatori si adeguano alle di-
sposizioni del presente decreto entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore dello stesso, provvedendo alle attività 
indicate con le risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente. 

 3. Le disposizioni contenute nel presente decreto en-
trano in vigore dopo quindici giorni dalla pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per gli adempimenti di competenza. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 22 aprile 2020 

  Il Presidente del Consiglio dei ministri   
   CONTE  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze   
   GUALTIERI  

  Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
    CATALFO  

  Il Ministro per la pubblica amministrazione   
   DADONE  

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 18 maggio 2020
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg. succ. n. 1062

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’art. 10, 

comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle 
leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sul-
le pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decre-
to del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo 
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato 
il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme 

generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 106 del 
9 maggio 2001 - Suppl. Ordinario n. 112. 

  — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri»:  

  «Art. 17      (Regolamenti)     . — (  Omissis  ).  
  3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.  
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  (  Omissis  ).».  
  — Si riporta il testo dell’art. 3 del decreto-legge 28 marzo 1997, 

n. 79, recante «Misure urgenti per il riequilibrio della finanza pubblica», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140:  

  «Art. 3      (Trattamento di fine servizio e termini di liquidazione 
della pensione)     . — 1. Il trattamento pensionistico dei dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, compresi 
quelli di cui ai commi 4 e 5 dell’art. 2 dello stesso decreto legislativo, è 
corrisposto in via definitiva entro il mese successivo alla cessazione dal 
servizio. In ogni caso l’ente erogatore, entro la predetta data, provvede 
a corrispondere in via provvisoria un trattamento non inferiore al 90 per 
cento di quello previsto, fatte salve le disposizioni eventualmente più 
favorevoli.  

  2. Alla liquidazione dei trattamenti di fine servizio, comunque 
denominati, per i dipendenti di cui al comma 1, loro superstiti o aventi 
causa, che ne hanno titolo, l’ente erogatore provvede decorsi ventiquat-
tro mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro e, nei casi di cessazione 
dal servizio per raggiungimento dei limiti di età o di servizio previsti 
dagli ordinamenti di appartenenza, per collocamento a riposo d’ufficio 
a causa del raggiungimento dell’anzianità’ massima di servizio prevista 
dalle norme di legge o di regolamento applicabili nell’amministrazione, 
decorsi dodici mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro. Alla corre-
sponsione agli aventi diritto l’ente provvede entro i successivi tre mesi, 
decorsi i quali sono dovuti gli interessi.  

  3. Per i dipendenti di cui al comma 1 cessati dal servizio dal 
29 marzo al 30 giugno 1997 e loro superstiti o aventi causa, il tratta-
mento di fine servizio è corrisposto a decorrere dal 1° gennaio 1998 e 
comunque non oltre tre mesi da tale data, decorsi i quali sono dovuti gli 
interessi.  

  4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche 
alle analoghe prestazioni erogate dall’Istituto postelegrafonici, nonché 
a quelle relative al personale comunque iscritto alle gestioni dell’Istituto 
nazionale di previdenza per i dipendenti dell’amministrazione pubblica.  

  5. Le disposizioni di cui al presente articolo non trovano ap-
plicazione nei casi di cessazione dal servizio per inabilità derivante 
o meno da causa di servizio, nonché per decesso del dipendente. Nei 
predetti casi l’amministrazione competente è tenuta a trasmettere, entro 
quindici giorni dalla cessazione dal servizio, la necessaria documenta-
zione all’ente previdenziale che dovrà corrispondere il trattamento di 
fine servizio nei tre mesi successivi alla ricezione della documentazione 
medesima, decorsi i quali sono dovuti gli interessi.  

  6. I dipendenti pubblici che abbiano presentato domanda di ces-
sazione dal servizio possono revocarla entro quindici giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto. I dipendenti già cessati per 
causa diversa dal compimento dei limiti di età sono riammessi in ser-
vizio con effetto immediato qualora presentino apposita istanza entro il 
predetto termine e non abbiano ancora percepito, alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, il trattamento di fine servizio, comunque 
denominato.».  

  — Si riporta il testo dell’art. 12, commi 7 e 8, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, recante «Misure urgenti per in materia di sta-
bilizzazione finanziaria e di competitività economica», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122:  

  «Art. 12      (Interventi in materia previdenziale)     . — (  Omissis  ).  
  7. A titolo di concorso al consolidamento dei conti pubblici at-

traverso il contenimento della dinamica della spesa corrente nel rispetto 
degli obiettivi di finanza pubblica previsti dall’Aggiornamento del pro-
gramma di stabilità e crescita, dalla data di entrata in vigore del presen-
te provvedimento, con riferimento ai dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche come individuate dall’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) 
ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
il riconoscimento dell’indennità di buonuscita, dell’indennità premio 
di servizio, del trattamento di fine rapporto e di ogni altra indennità 
equipollente corrisposta una tantum comunque denominata spettante a 
seguito di cessazione a vario titolo dall’impiego è effettuato:   a)   in un 
unico importo annuale se l’ammontare complessivo della prestazione, al 
lordo delle relative trattenute fiscali, è complessivamente pari o inferio-
re a 50.000 euro;   b)   in due importi annuali se l’ammontare complessivo 
della prestazione, al lordo delle relative trattenute fiscali, è comples-
sivamente superiore a 50.000 euro ma inferiore a 100.000 euro. In tal 
caso il primo importo annuale è pari a 50.000 euro e il secondo importo 
annuale è pari all’ammontare residuo;   c)   in tre importi annuali se l’am-
montare complessivo della prestazione, al lordo delle relative trattenute 
fiscali, è complessivamente uguale o superiore a 100.000 euro, in tal 

caso il primo importo annuale è pari a 50.000 euro, il secondo importo 
annuale è pari a 50.000 euro e il terzo importo annuale è pari all’am-
montare residuo.  

  8. Resta fermo quanto previsto dalla normativa vigente in mate-
ria di determinazione della prima scadenza utile per il riconoscimento 
delle prestazioni di cui al comma 7 ovvero del primo importo annuale, 
con conseguente riconoscimento del secondo e del terzo importo annua-
le, rispettivamente, dopo dodici mesi e ventiquattro mesi dal riconosci-
mento del primo importo annuale.  

  (  Omissis  ).».  
  — Si riporta il testo dell’art. 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 

n. 201, recante «Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il conso-
lidamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214:  

  «Art. 24      (Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici)     . 
— 1. Le disposizioni del presente articolo sono dirette a garantire il ri-
spetto, degli impegni internazionali e con l’Unione europea, dei vincoli 
di bilancio, la stabilità economico-finanziaria e a rafforzare la sosteni-
bilità di lungo periodo del sistema pensionistico in termini di incidenza 
della spesa previdenziale sul prodotto interno lordo, in conformità dei 
seguenti principi e criteri:   a)   equità e convergenza intragenerazionale e 
intergenerazionale, con abbattimento dei privilegi e clausole derogative 
soltanto per le categorie più deboli;   b)   flessibilità nell’accesso ai trat-
tamenti pensionistici anche attraverso incentivi alla prosecuzione della 
vita lavorativa;   c)   adeguamento dei requisiti di accesso alle variazioni 
della speranza di vita; semplificazione, armonizzazione ed economicità 
dei profili di funzionamento delle diverse gestioni previdenziali.  

  2. A decorrere dal 1° gennaio 2012, con riferimento alle anzia-
nità contributive maturate a decorrere da tale data, la quota di pensione 
corrispondente a tali anzianità è calcolata secondo il sistema contribu-
tivo. In ogni caso, l’importo complessivo del trattamento pensionistico 
non può eccedere quello che sarebbe stato liquidato con l’applicazione 
delle regole di calcolo vigenti prima della data di entrata in vigore del 
presente decreto computando, ai fini della determinazione della misura 
del trattamento, l’anzianità contributiva necessaria per il conseguimento 
del diritto alla prestazione, integrata da quella eventualmente maturata 
fra la data di conseguimento del diritto e la data di decorrenza del primo 
periodo utile per la corresponsione della prestazione stessa.  

  3. Il lavoratore che maturi entro il 31 dicembre 2011 i requisiti 
di età e di anzianità contributiva, previsti dalla normativa vigente, prima 
della data di entrata in vigore del presente decreto, ai fini del diritto 
all’accesso e alla decorrenza del trattamento pensionistico di vecchiaia 
o di anzianità, consegue il diritto alla prestazione pensionistica secondo 
tale normativa e può chiedere all’ente di appartenenza la certificazione 
di tale diritto. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e con riferimento ai sog-
getti che, nei regimi misto e contributivo, maturano i requisiti a partire 
dalla medesima data, le pensioni di vecchiaia, di vecchiaia anticipata e 
di anzianità sono sostituite, dalle seguenti prestazioni:   a)   “pensione di 
vecchiaia “, conseguita esclusivamente sulla base dei requisiti di cui ai 
commi 6 e 7, salvo quanto stabilito ai commi 14, 15  -bis   e 18;   b)   “pensio-
ne anticipata”, conseguita esclusivamente sulla base dei requisiti di cui 
ai commi 10 e 11, salvo quanto stabilito ai commi 14, 15  -bis  , 17 e 18.  

  4. Per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione è liquidata a ca-
rico dell’Assicurazione Generale Obbligatoria (di seguito   AGO)   e delle 
forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione se-
parata di cui all’art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, la 
pensione di vecchiaia si può conseguire all’età in cui operano i requisiti 
minimi previsti dai successivi commi. Il proseguimento dell’attività la-
vorativa è incentivato, fermi restando i limiti ordinamentali dei rispettivi 
settori di appartenenza, dall’operare dei coefficienti di trasformazione 
calcolati fino all’età di settant’anni, fatti salvi gli adeguamenti alla spe-
ranza di vita, come previsti dall’art. 12 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122 e successive modificazioni e integrazioni. Nei confronti dei la-
voratori dipendenti, l’efficacia delle disposizioni di cui all’art. 18 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300 e successive modificazioni opera fino al 
conseguimento del predetto limite massimo di flessibilità.  

  5. Con riferimento esclusivamente ai soggetti che a decorrere 
dal 1° gennaio 2012 maturano i requisiti per il pensionamento indicati 
ai commi da 6 a 11 del presente articolo non trovano applicazione le 
disposizioni di cui all’art. 12, commi 1 e 2 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e successive modificazioni e integrazioni, e le disposizioni di cui 
all’art. 1, comma 21, primo periodo del decreto-legge 13 agosto 2011, 
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148.  
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  6. Relativamente ai soggetti di cui al comma 5, al fine di conse-
guire una convergenza verso un requisito uniforme per il conseguimento 
del diritto al trattamento pensionistico di vecchiaia tra uomini e donne e 
tra lavoratori dipendenti e lavoratori autonomi, a decorrere dal 1° gen-
naio 2012 i requisiti anagrafici per l’accesso alla pensione di vecchiaia 
sono ridefiniti nei termini di seguito indicati: a. 62 anni per le lavoratrici 
dipendenti la cui pensione è liquidata a carico dell’AGO e delle forme 
sostitutive della medesima. Tale requisito anagrafico è fissato a 63 anni 
e sei mesi a decorrere dal 1° gennaio 2014, a 65 anni a decorrere dal 
1° gennaio 2016 e 66 anni a decorrere dal 1° gennaio 2018. Resta in 
ogni caso ferma la disciplina di adeguamento dei requisiti di accesso 
al sistema pensionistico agli incrementi della speranza di vita ai sensi 
dell’art. 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; b. 63 anni e 6 mesi 
per le lavoratrici autonome la cui pensione è liquidata a carico dell’as-
sicurazione generale obbligatoria, nonché della gestione separata di cui 
all’art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335. Tale requisito 
anagrafico è fissato a 64 anni e 6 mesi a decorrere dal 1° gennaio 2014, a 
65 anni e 6 mesi a decorrere dal 1° gennaio 2016 e a 66 anni a decorrere 
dal 1° gennaio 2018. Resta in ogni caso ferma la disciplina di adegua-
mento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico agli incrementi 
della speranza di vita ai sensi dell’art. 12 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122; comma per i lavoratori dipendenti e per le lavoratrici dipendenti 
di cui all’art. 22  -ter  , comma 1, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, 
convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, la cui pensione è liquidata a cari-
co dell’assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive ed 
esclusive della medesima il requisito anagrafico di sessantacinque anni 
per l’accesso alla pensione di vecchiaia nel sistema misto e il requisito 
anagrafico di sessantacinque anni di cui all’art. 1, comma 6, lettera   b)  , 
della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, è deter-
minato in 66 anni; d. per i lavoratori autonomi la cui pensione è liquidata 
a carico dell’assicurazione generale obbligatoria, nonché della gestione 
separata di cui all’art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, il 
requisito anagrafico di sessantacinque anni per l’accesso alla pensione 
di vecchiaia nel sistema misto e il requisito anagrafico di sessantacinque 
anni di cui all’art. 1, comma 6, lettera   b)  , della legge 23 agosto 2004, 
n. 243, e successive modificazioni, è determinato in 66 anni.  

  7. Il diritto alla pensione di vecchiaia di cui al comma 6 è con-
seguito in presenza di un’anzianità contributiva minima pari a 20 anni, 
a condizione che l’importo della pensione risulti essere non inferiore, 
per i lavoratori con riferimento ai quali il primo accredito contributi-
vo decorre successivamente al 1° gennaio 1996, a 1,5 volte l’impor-
to dell’assegno sociale di cui all’art. 3, comma 6, della legge 8 agosto 
1995, n. 335. Il predetto importo soglia pari, per l’anno 2012, a 1,5 volte 
l’importo dell’assegno sociale di cui all’art. 3, comma 6, della legge 
8 agosto 1995, n. 335, è annualmente rivalutato sulla base della varia-
zione media quinquennale del prodotto interno lordo (PIL) nominale, 
appositamente calcolata dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con 
riferimento al quinquennio precedente l’anno da rivalutare. In occasione 
di eventuali revisioni della serie storica del PIL operate dall’ISTAT, i 
tassi di variazione da considerare sono quelli relativi alla serie preesi-
stente anche per l’anno in cui si verifica la revisione e quelli relativi alla 
nuova serie per gli anni successivi. Il predetto importo soglia non può in 
ogni caso essere inferiore, per un dato anno, a 1,5 volte l’importo men-
sile dell’assegno sociale stabilito per il medesimo anno. Si prescinde dal 
predetto requisito di importo minimo se in possesso di un’età anagrafica 
pari a settanta anni, ferma restando un’anzianità contributiva minima 
effettiva di cinque anni. Fermo restando quanto previsto dall’art. 2 del 
decreto-legge 28 settembre 2001, n. 355, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 novembre 2001, n. 417, all’art. 1, comma 23 della legge 
8 agosto 1995, n. 335, le parole “, ivi comprese quelle relative ai requi-
siti di accesso alla prestazione di cui al comma 19,” sono soppresse.  

  8. A decorrere dal 1° gennaio 2018 il requisito anagrafico per 
il conseguimento dell’assegno di cui all’art. 3, comma 6, della legge 
8 agosto 1995, n. 335 e delle prestazioni di cui all’art. 10 della legge 
26 maggio 1970, n. 381, e all’art. 19 della legge 30 marzo 1971, n. 118, 
è incrementato di un anno.  

  9. Per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione è liquidata a 
carico dell’AGO e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, 
nonché della gestione separata di cui all’art. 2, comma 26, della legge 
8 agosto 1995, n. 335, i requisiti anagrafici per l’accesso alla pensione 
di vecchiaia di cui al comma 6 del presente articolo devono essere tali da 
garantire un’età minima di accesso al trattamento pensionistico non in-
feriore a 67 anni per i soggetti, in possesso dei predetti requisiti, che ma-
turano il diritto alla prima decorrenza utile del pensionamento dall’anno 

2021. Qualora, per effetto degli adeguamenti dei predetti requisiti agli 
incrementi della speranza di vita ai sensi dell’art. 12 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, e successive modificazioni, la predetta età minima di 
accesso non fosse assicurata, sono ulteriormente incrementati gli stessi 
requisiti, con lo stesso decreto direttoriale di cui al citato art. 12, com-
ma 12  -bis  , da emanare entro il 31 dicembre 2019, al fine di garantire, 
per i soggetti, in possesso dei predetti requisiti, che maturano il diritto 
alla prima decorrenza utile del pensionamento dall’anno 2021, un’età 
minima di accesso al trattamento pensionistico comunque non inferiore 
a 67 anni. Resta ferma la disciplina di adeguamento dei requisiti di ac-
cesso al sistema pensionistico agli incrementi della speranza di vita ai 
sensi dell’art. 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per gli adegua-
menti successivi a quanto previsto dal secondo periodo del presente 
comma. L’art. 5 della legge 12 novembre 2011 n. 183 è abrogato.  

  10. A decorrere dal 1° gennaio 2019 e con riferimento ai soggetti 
la cui pensione è liquidata a carico dell’AGO e delle forme sostituti-
ve ed esclusive della medesima, nonché della gestione separata di cui 
all’art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, l’accesso alla 
pensione anticipata è consentito se risulta maturata un’anzianità con-
tributiva di 42 anni e 10 mesi per gli uomini e 41 anni e 10 mesi per le 
donne. Il trattamento pensionistico decorre trascorsi tre mesi dalla data 
di maturazione dei predetti requisiti.  

  11. Fermo restando quanto previsto dal comma 10, per i lavo-
ratori con riferimento ai quali il primo accredito contributivo decorre 
successivamente al 1° gennaio 1996 il diritto alla pensione anticipata, 
previa risoluzione del rapporto di lavoro, può essere conseguito, altresì, 
al compimento del requisito anagrafico di sessantatre anni, a condizio-
ne che risultino versati e accreditati in favore dell’assicurato almeno 
venti anni di contribuzione effettiva e che l’ammontare mensile della 
prima rata di pensione risulti essere non inferiore ad un importo so-
glia mensile, annualmente rivalutato sulla base della variazione media 
quinquennale del prodotto interno lordo (PIL) nominale, appositamente 
calcolata dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con riferimento 
al quinquennio precedente l’anno da rivalutare, pari per l’anno 2012 a 
2,8 volte l’importo mensile dell’assegno sociale di cui all’art. 3, commi 
6 e 7 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e successive modificazioni e 
integrazioni. In occasione di eventuali revisioni della serie storica del 
PIL operate dall’ISTAT i tassi di variazione da considerare sono quelli 
relativi alla serie preesistente anche per l’anno in cui si verifica la revi-
sione e quelli relativi alla nuova serie per gli anni successivi. Il predetto 
importo soglia mensile non può in ogni caso essere inferiore, per un dato 
anno, a 2,8 volte l’importo mensile dell’assegno sociale stabilito per il 
medesimo anno.  

  12. A tutti i requisiti anagrafici previsti dal presente decreto per 
l’accesso attraverso le diverse modalità ivi stabilite al pensionamento, 
nonché al requisito contributivo di cui al comma 10, trovano applica-
zione gli adeguamenti alla speranza di vita di cui all’art. 12 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni e integrazioni; al ci-
tato articolo sono conseguentemente apportate le seguenti modifiche: 
a. al comma 12  -bis   dopo le parole” e all’art. 3, comma 6, della legge 
8 agosto 1995, n. 335, e successive modificazioni,” aggiungere le se-
guenti: “e il requisito contributivo ai fini del conseguimento del diritto 
all’accesso al pensionamento indipendentemente dall’età anagrafica”; 
b. al comma 12  -ter   alla lettera   a)   le parole “i requisiti di età” sono so-
stituite dalle seguenti: “i requisiti di età e di anzianità contributiva”; 
comma al comma 12  -quater  , al primo periodo, è soppressa, alla fine, la 
parola “anagrafici”.  

  13. Gli adeguamenti agli incrementi della speranza di vita suc-
cessivi a quello effettuato con decorrenza 1° gennaio 2019 sono aggior-
nati con cadenza biennale secondo le modalità previste dall’art. 12 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni e integra-
zioni, salvo quanto previsto dal presente comma. A partire dalla medesi-
ma data i riferimenti al triennio, di cui al comma 12  -ter   dell’art. 12 del 
citato decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni e inte-
grazioni, devono riferirsi al biennio. Con riferimento agli adeguamenti 
biennali di cui al primo periodo del presente comma la variazione della 
speranza di vita relativa al biennio di riferimento è computata in misura 
pari alla differenza tra la media dei valori registrati nei singoli anni del 
biennio medesimo e la media dei valori registrati nei singoli anni del 
biennio precedente, con esclusione dell’adeguamento decorrente dal 
1° gennaio 2021, in riferimento al quale la variazione della speranza di 
vita relativa al biennio 2017-2018 è computata, ai fini dell’adeguamento 
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dei requisiti di accesso al pensionamento, in misura pari alla differenza 
tra la media dei valori registrati negli anni 2017 e 2018 e il valore regi-
strato nell’anno 2016. Gli adeguamenti biennali di cui al primo periodo 
del presente comma non possono in ogni caso superare i tre mesi, sal-
vo recupero in sede di adeguamento o di adeguamenti successivi nel 
caso di incremento della speranza di vita superiore a tre mesi; gli stessi 
adeguamenti non sono effettuati nel caso di diminuzione della speranza 
di vita relativa al biennio di riferimento, computata ai sensi del terzo 
periodo del presente comma, salvo recupero in sede di adeguamento o 
di adeguamenti successivi.  

  14. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime 
delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore del presen-
te decreto continuano ad applicarsi ai soggetti che maturano i requisiti 
entro il 31 dicembre 2011, ai soggetti di cui all’art. 1, comma 9 della 
legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni e integrazioni, 
nonché nei limiti delle risorse stabilite ai sensi del comma 15 e sulla 
base della procedura ivi disciplinata, ancorché maturino i requisiti per 
l’accesso al pensionamento successivamente al 31 dicembre 2011:   a)   ai 
lavoratori collocati in mobilità ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 
23 luglio 1991, n. 223, e successive modificazioni, sulla base di accordi 
sindacali stipulati anteriormente al 4 dicembre 2011 e che maturano i 
requisiti per il pensionamento entro il periodo di fruizione dell’indenni-
tà di mobilità di cui all’art. 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, 
n. 223;   b)   ai lavoratori collocati in mobilità lunga ai sensi dell’art. 7, 
commi 6 e 7, della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, per effetto di accordi collettivi stipulati entro il 
4 dicembre 2011;   c)   ai lavoratori che, alla data del 4 dicembre 2011, 
sono titolari di prestazione straordinaria a carico dei fondi di solidarietà 
di settore di cui all’art. 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, nonché ai lavoratori per i quali sia stato previsto da accordi col-
lettivi stipulati entro la medesima data il diritto di accesso ai predetti 
fondi di solidarietà; in tale secondo caso gli interessati restano tuttavia a 
carico dei fondi medesimi fino al compimento di almeno 60 anni di età, 
ancorché maturino prima del compimento della predetta età i requisiti 
per l’accesso al pensionamento previsti prima della data di entrata in 
vigore del presente decreto;   d)   ai lavoratori che, antecedentemente alla 
data del 4 dicembre 2011, siano stati autorizzati alla prosecuzione vo-
lontaria della contribuzione;   e)   ai lavoratori che alla data del 4 dicembre 
2011 hanno in corso l’istituto dell’esonero dal servizio di cui all’art. 72, 
comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con 
modificazioni con legge 6 agosto 2008, n. 133; ai fini della presente 
lettera, l’istituto dell’esonero si considera comunque in corso qualora il 
provvedimento di concessione sia stato emanato prima del 4 dicembre 
2011; dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogati i 
commi da 1 a 6 dell’art. 72 del citato decreto-legge n. 112 del 2008, che 
continuano a trovare applicazione per i lavoratori di cui alla presente let-
tera. Sono altresì disapplicate le disposizioni contenute in leggi regiona-
li recanti discipline analoghe a quelle dell’istituto dell’esonero dal servi-
zio; e  -bis  ) ai lavoratori che alla data del 31 ottobre 2011 risultano essere 
in congedo per assistere figli con disabilità grave ai sensi dell’art. 42, 
comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, 
n. 151, i quali maturino, entro ventiquattro mesi dalla data di inizio del 
predetto congedo, il requisito contributivo per l’accesso al pensiona-
mento indipendentemente dall’età anagrafica di cui all’art. 1, comma 6, 
lettera   a)  , della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazio-
ni; e  -ter  ) ai lavoratori che, nel corso dell’anno 2011, risultano essere in 
congedo ai sensi dell’art. 42, comma 5, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e successive modificazioni, o aver 
fruito di permessi ai sensi dell’art. 33, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, e successive modificazioni, i quali perfezionino i requisiti 
anagrafici e contributivi utili a comportare la decorrenza del trattamento 
pensionistico, secondo la disciplina vigente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, entro il trentaseiesimo mese successivo alla data di 
entrata in vigore del medesimo decreto. Il trattamento pensionistico non 
può avere decorrenza anteriore al 1° gennaio 2014.  

  15. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto sono definite le modalità di attuazione del com-
ma 14, ivi compresa la determinazione del limite massimo numerico dei 
soggetti interessati ai fini della concessione del beneficio di cui al com-
ma 14 nel limite delle risorse predeterminate in 245 milioni di euro per 
l’anno 2013, 635 milioni di euro per l’anno 2014, 1.040 milioni di euro 
per l’anno 2015, 1.220 milioni di euro per l’anno 2016, 1.030 milioni di 
euro per l’anno 2017, 610 milioni di euro per l’anno 2018 e 300 milioni 
di euro per l’anno 2019. Gli enti gestori di forme di previdenza obbli-
gatoria provvedono al monitoraggio, sulla base della data di cessazione 

del rapporto di lavoro o dell’inizio del periodo di esonero di cui alla 
lettera   e)   del comma 14, delle domande di pensionamento presentate 
dai lavoratori di cui al comma 14 che intendono avvalersi dei requisiti 
di accesso e del regime delle decorrenze vigenti prima della data di en-
trata in vigore del presente decreto. Qualora dal predetto monitoraggio 
risulti il raggiungimento del limite numerico delle domande di pensione 
determinato ai sensi del primo periodo del presente comma, i predetti 
enti non prenderanno in esame ulteriori domande di pensionamento fi-
nalizzate ad usufruire dei benefici previsti dalla disposizione di cui al 
comma 14. Nell’ambito del predetto limite numerico sono computati 
anche i lavoratori che intendono avvalersi, qualora ne ricorrano i neces-
sari presupposti e requisiti, congiuntamente del beneficio di cui al com-
ma 14 del presente articolo e di quello relativo al regime delle decorren-
ze disciplinato dall’art. 12, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
e successive modificazioni, per il quale risultano comunque computati 
nel relativo limite numerico di cui al predetto art. 12, comma 5, afferen-
te al beneficio concernente il regime delle decorrenze. Resta fermo che, 
in ogni caso, ai soggetti di cui al presente comma che maturano i requi-
siti dal 1° gennaio 2012 trovano comunque applicazione le disposizioni 
di cui al comma 12 del presente articolo.  

  15  -bis  . In via eccezionale, per i lavoratori dipendenti del settore 
privato le cui pensioni sono liquidate a carico dell’assicurazione gene-
rale obbligatoria e delle forme sostitutive della medesima:   a)   i lavoratori 
che abbiano maturato un’anzianità contributiva di almeno 35 anni entro 
il 31 dicembre 2012 i quali avrebbero maturato, prima dell’entrata in 
vigore del presente decreto, i requisiti per il trattamento pensionistico 
entro il 31 dicembre 2012 ai sensi della tabella B allegata alla legge 
23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, possono conseguire 
il trattamento della pensione anticipata al compimento di un’età ana-
grafica non inferiore a 64 anni;   b)   le lavoratrici possono conseguire il 
trattamento di vecchiaia oltre che, se più favorevole, ai sensi del com-
ma 6, lettera   a)  , con un’età anagrafica non inferiore a 64 anni qualora 
maturino entro il 31 dicembre 2012 un’anzianità contributiva di almeno 
20 anni e alla medesima data conseguano un’età anagrafica di almeno 
60 anni.  

  16. Con il decreto direttoriale previsto, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 11 della legge 8 agosto 1995, n. 335, come modificato dall’ art. 1, 
comma 15, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, ai fini dell’aggior-
namento triennale del coefficiente di trasformazione di cui all’art. 1, 
comma 6, della predetta legge n. 335 del 1995, in via derogatoria a 
quanto previsto all’art. 12, comma 12  -quinquies   del decreto-legge 
31 maggio 2012, n. 78, convertito con modificazioni con legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, e successive modificazioni e integrazioni, con effetto 
dal 1° gennaio 2013 lo stesso coefficiente di trasformazione è esteso 
anche per le età corrispondenti a valori fino a 70. Il predetto valore di 
70 anni è adeguato agli incrementi della speranza di vita nell’ambito 
del procedimento già previsto per i requisiti del sistema pensionistico 
dall’art. 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, e, conseguentemente, ogniqualvolta il predetto 
adeguamento triennale comporta, con riferimento al valore originaria-
mente indicato in 70 anni per l’anno 2012, l’incremento dello stesso tale 
da superare di una o più unità il predetto valore di 70, il coefficiente di 
trasformazione di cui al comma 6 dell’ art. 1 della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, è esteso, con effetto dalla decorrenza di tale determinazione, 
anche per le età corrispondenti a tali valori superiori a 70 nell’ambito 
della medesima procedura di cui all’ art. 1, comma 11, della citata legge 
n. 335 del 1995. Resta fermo che la rideterminazione aggiornata del 
coefficiente di trasformazione esteso ai sensi del presente comma anche 
per età corrispondenti a valori superiori a 70 anni è effettuata con la 
predetta procedura di cui all’ art. 1, comma 11, della citata legge n. 335 
del 1995. Al fine di uniformare la periodicità temporale della procedura 
di cui all’art. 1, comma 11 della citata legge 8 agosto 1995, n. 335 e 
successive modificazioni e integrazioni, all’adeguamento dei requisiti 
di cui al comma 12  -ter   dell’art. 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 
e successive modificazioni e integrazioni, gli aggiornamenti dei coef-
ficienti di trasformazione in rendita, successivi a quello decorrente dal 
1° gennaio 2019 sono effettuati con periodicità biennale.  

  17. Ai fini del riconoscimento della pensione anticipata, ferma 
restando la possibilità di conseguire la stessa ai sensi dei commi 10 e 
11 del presente articolo, per gli addetti alle lavorazioni particolarmen-
te faticose e pesanti, a norma dell’art. 1 della legge 4 novembre 2010, 
n. 183, all’art. 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: - al comma 5, le parole “2008-2012” 
sono sostituite dalle seguenti: “2008-2011” e alla lettera   d)   del medesi-
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mo comma 5 le parole “per gli anni 2011 e 2012” sono sostituite dalle 
seguenti: “per l’anno 2011”; - al comma 4, la parola “2013” è sostituita 
dalla seguente: “2012” e le parole: “con un’età anagrafica ridotta di tre 
anni ed una somma di età anagrafica e anzianità contributiva ridotta 
di tre unità rispetto ai requisiti previsti dalla Tabella B” sono sostituite 
dalle seguenti: “con i requisiti previsti dalla Tabella B”; - al comma 6 le 
parole “dal 1° luglio 2009” e “ai commi 4 e 5” sono sostituite rispetti-
vamente dalle seguenti: “dal 1° luglio 2009 al 31 dicembre 2011” e “al 
comma 5”; - dopo il comma 6 è inserito il seguente comma “6.bis Per 
i lavoratori che prestano le attività di cui al comma 1, lettera   b)  , nume-
ro 1), per un numero di giorni lavorativi annui inferiori a 78 e che matu-
rano i requisiti per l’accesso anticipato dal 1° gennaio 2012, il requisito 
anagrafico e il valore somma di cui alla Tabella B di cui all’allegato 1 
della legge n. 247 del 2007:   a)   sono incrementati rispettivamente di due 
anni e di due unità per coloro che svolgono le predette attività per un 
numero di giorni lavorativi all’anno da 64 a 71;   b)   sono incrementati 
rispettivamente di un anno e di una unità per coloro che svolgono le 
predette attività lavorative per un numero di giorni lavorativi all’anno 
da 72 a 77.” - al comma 7 le parole “comma 6” sono sostituite dalle 
seguenti: “commi 6 e 6  -bis  ”.  

  17  -bis  .  
  18. Allo scopo di assicurare un processo di incremento dei requi-

siti minimi di accesso al pensionamento anche ai regimi pensionistici e 
alle gestioni pensionistiche per cui siano previsti, alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, requisiti diversi da quelli vigenti nell’assi-
curazione generale obbligatoria, ivi compresi quelli relativi ai lavoratori 
di cui all’art. 78, comma 23, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e al 
personale di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, di cui 
alla legge 27 dicembre 1941, n. 1570, nonché ai rispettivi dirigenti, con 
regolamento da emanare entro il 31 ottobre 2012, ai sensi dell’art. 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifica-
zioni, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono adottate 
le relative misure di armonizzazione dei requisiti di accesso al siste-
ma pensionistico, tenendo conto delle obiettive peculiarità ed esigenze 
dei settori di attività nonché dei rispettivi ordinamenti. Fermo restando 
quanto indicato al comma 3, primo periodo, le disposizioni di cui al 
presente articolo si applicano anche ai lavoratori iscritti al Fondo spe-
ciale istituito presso l’INPS ai sensi dell’art. 43 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488.  

  19. All’art. 1, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2006, 
n. 42, e successive modificazioni e integrazioni, con effetto dal 1° gen-
naio 2012 le parole “, di durata non inferiore a tre anni,” sono soppresse.  

  20. Resta fermo che l’attuazione delle disposizioni di cui 
all’art. 72 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con mo-
dificazioni con legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni 
e integrazioni, con riferimento ai soggetti che maturano i requisiti per il 
pensionamento a decorrere dal 1° gennaio 2012, tiene conto della ride-
terminazione dei requisiti di accesso al pensionamento come disciplinata 
dal presente articolo. Al fine di agevolare il processo di riduzione degli 
assetti organizzativi delle pubbliche amministrazioni, restano, inoltre, 
salvi i provvedimenti di collocamento a riposo per raggiungimento del 
limite di età già adottati, prima della data di entrata in vigore del presen-
te decreto, nei confronti dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165, 
anche se aventi effetto successivamente al 1° gennaio 2012.  

  21. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e fino al 31 dicembre 2017 
è istituito un contributo di solidarietà a carico degli iscritti e dei pensio-
nati delle gestioni previdenziali confluite nel Fondo pensioni lavoratori 
dipendenti e del Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente 
da aziende di navigazione aerea, allo scopo di determinare in modo equo 
il concorso dei medesimi al riequilibrio dei predetti fondi. L’ammontare 
della misura del contributo è definita dalla Tabella A di cui all’Allegato 
n. 1 del presente decreto-legge ed è determinata in rapporto al periodo di 
iscrizione antecedente l’armonizzazione conseguente alla legge 8 ago-
sto 1995, n. 335, e alla quota di pensione calcolata in base ai parametri 
più favorevoli rispetto al regime dell’assicurazione generale obbliga-
toria. Sono escluse dall’assoggettamento al contributo le pensioni di 
importo pari o inferiore a 5 volte il trattamento minimo INPS, le pen-
sioni e gli assegni di invalidità e le pensioni di inabilità. Per le pensioni 
a carico del Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente 
da aziende di navigazione aerea l’imponibile di riferimento è al lordo 
della quota di pensione capitalizzata al momento del pensionamento. A 
seguito dell’applicazione del predetto contributo sui trattamenti pensio-
nistici, il trattamento pensionistico medesimo, al netto del contributo di 

solidarietà complessivo non può essere comunque inferiore a 5 volte il 
trattamento minimo.  

  22. Con effetto dal 1° gennaio 2012 le aliquote contributive pen-
sionistiche di finanziamento e di computo delle gestioni pensionistiche 
dei lavoratori artigiani e commercianti iscritti alle gestioni autonome 
dell’INPS sono incrementate di 1,3 punti percentuali dall’anno 2012 e 
successivamente di 0,45 punti percentuali ogni anno fino a raggiungere 
il livello del 24 per cento.  

  23. Con effetto dal 1° gennaio 2012 le aliquote contributive 
pensionistiche di finanziamento e di computo dei lavoratori coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni iscritti alla relativa gestione autonoma dell’IN-
PS sono rideterminate come nelle Tabelle B e C di cui all’Allegato n. 1 
del presente decreto. 24. In considerazione dell’esigenza di assicurare 
l’equilibrio finanziario delle rispettive gestioni in conformità alle dispo-
sizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto 
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, gli enti e le forme gestorie di cui ai 
predetti decreti adottano, nell’esercizio della loro autonomia gestionale, 
entro e non oltre il 30 settembre 2012, misure volte ad assicurare l’equi-
librio tra entrate contributive e spesa per prestazioni pensionistiche se-
condo bilanci tecnici riferiti ad un arco temporale di cinquanta anni. Le 
delibere in materia sono sottoposte all’approvazione dei Ministeri vigi-
lanti secondo le disposizioni di cui ai predetti decreti; essi si esprimono 
in modo definitivo entro trenta giorni dalla ricezione di tali delibere. 
Decorso il termine del 30 settembre 2012 senza l’adozione dei previsti 
provvedimenti, ovvero nel caso di parere negativo dei Ministeri vigilan-
ti, si applicano, con decorrenza dal 1° gennaio 2012:   a)   le disposizioni 
di cui al comma 2 del presente articolo sull’applicazione del pro-rata 
agli iscritti alle relative gestioni;   b)   un contributo di solidarietà, per gli 
anni 2012 e 2013, a carico dei pensionati nella misura dell’1 per cento.  

  25. La rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici, se-
condo il meccanismo stabilito dall’art. 34, comma 1, della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, relativa agli anni 2012 e 2013, è riconosciuta:   a)   
nella misura del 100 per cento per i trattamenti pensionistici di importo 
complessivo fino a tre volte il trattamento minimo INPS. Per le pensio-
ni di importo superiore a tre volte il trattamento minimo INPS e infe-
riore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica 
spettante sulla base di quanto previsto dalla presente lettera, l’aumento 
di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto 
limite maggiorato;   b)   nella misura del 40 per cento per i trattamenti pen-
sionistici complessivamente superiori a tre volte il trattamento minimo 
INPS e pari o inferiori a quattro volte il trattamento minimo INPS con 
riferimento all’importo complessivo dei trattamenti medesimi. Per le 
pensioni di importo superiore a quattro volte il predetto trattamento mi-
nimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione 
automatica spettante sulla base di quanto previsto dalla presente lettera, 
l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza 
del predetto limite maggiorato;   c)   nella misura del 20 per cento per i 
trattamenti pensionistici complessivamente superiori a quattro volte il 
trattamento minimo INPS e pari o inferiori a cinque volte il trattamento 
minimo INPS con riferimento all’importo complessivo dei trattamenti 
medesimi. Per le pensioni di importo superiore a cinque volte il predetto 
trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di 
rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dalla 
presente lettera, l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino 
a concorrenza del predetto limite maggiorato;   d)   nella misura del 10 
per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 
cinque volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a sei volte il 
trattamento minimo INPS con riferimento all’importo complessivo dei 
trattamenti medesimi. Per le pensioni di importo superiore a sei volte il 
predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della 
quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto 
dalla presente lettera, l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito 
fino a concorrenza del predetto limite maggiorato;   e)   non è riconosciuta 
per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a sei volte il 
trattamento minimo INPS con riferimento all’importo complessivo dei 
trattamenti medesimi.  

  25  -bis  . La rivalutazione automatica dei trattamenti pensionisti-
ci, secondo il meccanismo stabilito dall’art. 34, comma 1, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448, relativa agli anni 2012 e 2013 come determi-
nata dal comma 25, con riguardo ai trattamenti pensionistici di importo 
complessivo superiore a tre volte il trattamento minimo INPS è rico-
nosciuta:   a)   negli anni 2014 e 2015 nella misura del 20 per cento;   b)   a 
decorrere dall’anno 2016 nella misura del 50 per cento.  

  25  -ter  . Resta fermo che gli importi di cui al comma 25  -bis   
sono rivalutati, a decorrere dall’anno 2014, sulla base della normativa 
vigente.  
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  26. A decorrere dal 1° gennaio 2012, ai professionisti iscritti alla 
gestione separata di cui all’art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali 
obbligatorie sono estese le tutele di cui all’art. 1, comma 788 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296.  

  27. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è isti-
tuito un Fondo per il finanziamento di interventi a favore dell’incremen-
to in termini quantitativi e qualitativi dell’occupazione giovanile e delle 
donne. Il Fondo è finanziato per l’anno 2012 con 200 milioni di euro, 
con 300 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e con 
240 milioni di euro per l’anno 2015. Con decreti del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità istitutive del predetto 
Fondo.  

  27  -bis  . L’autorizzazione di spesa di cui all’art. 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 500.000 euro per 
l’anno 2013.  

  28. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, costituisce, senza one-
ri aggiuntivi per la finanza pubblica, una Commissione composta da 
esperti e da rappresentanti di enti gestori di previdenza obbligatoria 
nonché di Autorità di vigilanza operanti nel settore previdenziale, al 
fine di valutare, entro il 31 dicembre 2012, nel rispetto degli equilibri 
programmati di finanza pubblica e delle compatibilità finanziarie del 
sistema pensionistico nel medio/lungo periodo, possibili ed ulteriori for-
me di gradualità nell’accesso al trattamento pensionistico determinato 
secondo il metodo contributivo rispetto a quelle previste dal presente 
decreto. Tali forme devono essere funzionali a scelte di vita individuali, 
anche correlate alle dinamiche del mercato del lavoro, fermo restando 
il rispetto del principio dell’adeguatezza della prestazione pensionisti-
ca. Analogamente, e sempre nel rispetto degli equilibri e compatibilità 
succitati, saranno analizzate, entro il 31 dicembre 2012, eventuali forme 
di decontribuzione parziale dell’aliquota contributiva obbligatoria ver-
so schemi previdenziali integrativi in particolare a favore delle giovani 
generazioni, di concerto con gli enti gestori di previdenza obbligatoria e 
con le Autorità di vigilanza operanti nel settore della previdenza.  

  29. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali elabora an-
nualmente, unitamente agli enti gestori di forme di previdenza obbliga-
toria, un programma coordinato di iniziative di informazione e di educa-
zione previdenziale. A ciò concorrono la comunicazione da parte degli 
enti gestori di previdenza obbligatoria circa la posizione previdenziale 
di ciascun iscritto e le attività di comunicazione e promozione istruite da 
altre Autorità operanti nel settore della previdenza. I programmi dovran-
no essere tesi a diffondere la consapevolezza, in particolare tra le gio-
vani generazioni, della necessità dell’accantonamento di risorse a fini 
previdenziali, in funzione dell’assolvimento del disposto dell’art. 38 
della Costituzione. A dette iniziative si provvede attraverso le risorse 
umane e strumentali previste a legislazione vigente.  

  30. Il Governo promuove, entro il 31 dicembre 2011, l’istituzio-
ne di un tavolo di confronto con le parti sociali al fine di riordinare il 
sistema degli ammortizzatori sociali e degli istituti di sostegno al reddito 
e della formazione continua.  

  31. Alla quota delle indennità di fine rapporto di cui all’art. 17, 
comma 1, lettere   a)   e   c)  , del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, erogate in denaro e in natura, di importo complessiva-
mente eccedente euro 1.000.000 non si applica il regime di tassazione 
separata di cui all’art. 19 del medesimo TUIR. Tale importo concorre 
alla formazione del reddito complessivo. Le disposizioni del presente 
comma si applicano in ogni caso a tutti i compensi e indennità a qual-
siasi titolo erogati agli amministratori delle società di capitali. In deroga 
all’art. 3 della legge 23 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano con riferimento alle indennità ed ai compensi 
il cui diritto alla percezione è sorto a decorrere dal 1° gennaio 2011.  

  31  -bis  . Al primo periodo del comma 22  -bis   dell’art. 18 del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo le parole: “eccedente 150.000 euro” 
sono inserite le seguenti: “e al 15 per cento per la parte eccedente 
200.000 euro”.».  

 — Il decreto direttoriale del Ministero dell’economia e delle finan-
ze del 5 dicembre 2017, recante «Adeguamento dei requisiti di accesso 
al pensionamento agli incrementi della speranza di vita», è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 12 dicembre 2017, n. 289. 

  — Si riporta il testo dell’art. 23 del decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4, recante «Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e 
di pensioni», convertito, con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26:  

 «Art. 23    (Anticipo del TFS)   . — 1. Ferma restando la normativa 
vigente in materia di liquidazione dell’indennità di fine servizio comun-
que denominata, di cui all’art. 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
i lavoratori dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché il per-
sonale degli enti pubblici di ricerca, cui è liquidata la pensione quota 
100 ai sensi dell’art. 14, conseguono il riconoscimento dell’indennità di 
fine servizio comunque denominata al momento in cui tale diritto matu-
rerebbe a seguito del raggiungimento dei requisiti di accesso al sistema 
pensionistico, ai sensi dell’art. 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, tenuto anche conto di quanto disposto dal comma 12 del mede-
simo articolo relativamente agli adeguamenti dei requisiti pensionistici 
alla speranza di vita. 

  2. Sulla base di apposite certificazioni rilasciate dall’ente re-
sponsabile per l’erogazione del trattamento di fine servizio, comunque 
denominato, i soggetti di cui al comma 1 nonché i soggetti che acce-
dono, o che hanno avuto accesso prima della data di entrata in vigore 
del presente decreto, al trattamento di pensione ai sensi dell’art. 24 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, possono presentare richiesta di 
finanziamento di una somma pari all’importo, nella misura massima 
di cui al comma 5 del presente articolo, dell’indennità di fine servizio 
maturata, alle banche o agli intermediari finanziari che aderiscono a un 
apposito accordo quadro da stipulare, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tra il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dell’economia e 
delle finanze, il Ministro per la pubblica amministrazione e l’Associa-
zione bancaria italiana, sentito l’INPS. Ai fini del rimborso del finan-
ziamento e dei relativi interessi, l’ente che corrisponde l’indennità di 
fine servizio, comunque denominata, trattiene il relativo importo da tale 
indennità, fino a concorrenza dello stesso. Gli importi trattenuti ai sensi 
del periodo precedente non sono soggetti a procedure di sequestro o pi-
gnoramento e, in ogni caso, a esecuzione forzata in virtù di qualsivoglia 
azione esecutiva o cautelare. Il finanziamento è garantito dalla cessione 
pro solvendo, automatica e nel limite dell’importo finanziato, senza al-
cuna formalità, dei crediti derivanti dal trattamento di fine servizio ma-
turato che i lavoratori di cui al primo periodo vantano nei confronti degli 
enti che corrispondono l’indennita’ di fine servizio. Gli enti responsabili 
per l’erogazione del trattamento di fine servizio, comunque denominato, 
provvedono alle attività di cui al presente comma con le risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.  

  3. É istituito nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze un Fondo di garanzia per l’accesso ai finanziamenti 
di cui al comma 2, con una dotazione iniziale pari a 75 milioni di euro 
per l’anno 2019. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 37, comma 6, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89. La garanzia del Fondo copre l’80 per cento 
del finanziamento di cui al comma 2 e dei relativi interessi. Il Fondo è 
ulteriormente alimentato con le commissioni, orientate a criteri di mer-
cato, di accesso al Fondo stesso, che a tal fine sono versate sul conto 
corrente presso la tesoreria dello Stato istituito ai sensi del comma 8. La 
garanzia del Fondo è a prima richiesta, esplicita, incondizionata, irrevo-
cabile. Gli interventi del Fondo sono assistiti dalla garanzia dello Stato, 
avente le medesime caratteristiche di quella del Fondo, quale garanzia 
di ultima istanza. La garanzia dello Stato è elencata nell’allegato allo 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, di cui 
all’art. 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Il finanziamento è altre-
sì assistito automaticamente dal privilegio di cui all’art. 2751  -bis  , primo 
comma, numero 1), del codice civile. Il Fondo è surrogato di diritto alla 
banca o all’intermediario finanziario, per l’importo pagato, nonché nel 
privilegio di cui al citato art. 2751  -bis  , primo comma, numero 1), del 
Codice civile.  

  4. Il finanziamento di cui al comma 2 e le formalità a esso con-
nesse nell’intero svolgimento del rapporto sono esenti dall’imposta di 
registro, dall’imposta di bollo e da ogni altra imposta indiretta, nonché 
da ogni altro tributo o diritto. Per le finalità di cui al decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231, l’operazione di finanziamento è sottoposta a 
obblighi semplificati di adeguata verifica della clientela.  
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  5. L’importo finanziabile è pari a 45.000 euro ovvero all’importo 
spettante ai soggetti di cui al comma 2 nel caso in cui l’indennità di fine 
servizio comunque denominata sia di importo inferiore. Alle operazioni 
di finanziamento di cui al comma 2 si applica il tasso di interesse indi-
cato nell’accordo quadro di cui al medesimo comma.  

  6. Gli interessi vengono liquidati contestualmente al rimborso 
della quota capitale.  

  7. Le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo e gli ulteriori criteri, condizioni e adempimenti, anche in termini 
di trasparenza ai sensi del Titolo VI del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, per l’accesso al finanziamento, nonché i criteri, le con-
dizioni e le modalità di funzionamento del Fondo di garanzia di cui al 
comma 3 e della garanzia di ultima istanza dello Stato sono disciplinati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali e il Ministro per la pubblica amministrazione, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di conversione in legge del presente 
decreto, sentiti l’INPS, il Garante per la protezione dei dati personali e 
l’Autorità garante della concorrenza e del mercato.  

  8. La gestione del Fondo di garanzia di cui al comma 3 è affidata 
all’INPS sulla base di un’apposita convenzione da stipulare tra lo stesso 
Istituto e il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali e il Ministro per la pubblica amministrazione. 
Per la predetta gestione è autorizzata l’istituzione di un apposito conto 
corrente presso la tesoreria dello Stato intestato al gestore.».  

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 20 di-
cembre 1999, in materia di trattamento di fine rapporto e istituzione 
dei fondi pensione dei pubblici dipendenti, è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 15 maggio 2000, n. 111. 

 — Il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, recante «Testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 230 del 30 settembre 1993 - Suppl. Ordinario n. 92. 

  — Si riporta il testo dell’art. 16, comma 7, della legge 30 dicembre 
1991, n. 412, recante «Disposizioni in materia di finanza pubblica»:  

 «Art. 16    (Disposizioni varie in materia previdenziale)   . 
— (  Omissis  ). 

 7. Al personale di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 649, e successive modificazioni, si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 4, commi primo e secondo, del testo unico ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, 
n. 1092.». 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante «Codice in 
materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’ade-
guamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 174 del 
29 luglio 2003 - Suppl. Ordinario n. 123. 

 — Il regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera cir-
colazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati), è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea n. L119 del 4 maggio 2016. 

 — Il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, recante «Attua-
zione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell’uti-
lizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di atti-
vità criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione», è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 290 del 14 dicembre 2007 - Suppl. Ordinario n. 268. 

 — La legge 10 ottobre 1990, n. 287, recante «Norme per la tutela 
della concorrenza e del mercato», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 240 del 13 ottobre 1990.   

  Note all’art. 1:

     — Per il riferimento all’art. 23 del decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4, recante «Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e 
di pensioni», convertito, con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il riferimento al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, recante «Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia», 
si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per il riferimento all’art. 23 del decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4, recante «Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e 
di pensioni», convertito, con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il riferimento al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 20 dicembre 1999, in materia di trattamento di fine rapporto 
e istituzione dei fondi pensione dei pubblici dipendenti, si veda nelle 
note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»:  

  «Art. 1      (Finalità ed ambito di applicazione (Art. 1 del decreto 
legislativo n. 29 del 1993, come modificato dall’art. 1 del decreto legi-
slativo n. 80 del 1998))     . — (  Omissis  ).  

  2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le ammini-
strazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine 
e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 
Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le 
Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni uni-
versitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pub-
blici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, 
le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale l’Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e 
le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla 
revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al 
presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI.  

  (  Omissis  ).».  
 — Per il riferimento all’art. 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 

n. 201, recante «Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il conso-
lidamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il riferimento al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, recante «Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia», 
si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 3:

     — Per il riferimento all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», si veda nelle 
note all’art. 2. 

  — Si riporta il testo dell’art. 14 del decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4, recante «Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e 
di pensioni», convertito, con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26:  

  «Art. 14      (Disposizioni in materia di accesso al trattamento di 
pensione con almeno 62 anni di età e 38 anni di contributi)     . — 1. In 
via sperimentale per il triennio 2019-2021, gli iscritti all’assicurazione 
generale obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive della mede-
sima, gestite dall’INPS, nonché alla gestione separata di cui all’art. 2, 
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, possono conseguire il 
diritto alla pensione anticipata al raggiungimento di un’età anagrafica di 
almeno 62 anni e di un’anzianità contributiva minima di 38 anni, di se-
guito definita “pensione quota 100”. Il diritto conseguito entro il 31 di-
cembre 2021 può essere esercitato anche successivamente alla predetta 
data, ferme restando le disposizioni del presente articolo. Il requisito di 
età anagrafica di cui al presente comma, non è adeguato agli incrementi 
alla speranza di vita di cui all’art. 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  

  2. Ai fini del conseguimento del diritto alla pensione quota 100, 
gli iscritti a due o più gestioni previdenziali di cui al comma 1, che non 
siano già titolari di trattamento pensionistico a carico di una delle pre-
dette gestioni, hanno facoltà di cumulare i periodi assicurativi non coin-
cidenti nelle stesse gestioni amministrate dall’INPS, in base alle dispo-
sizioni di cui all’art. 1, commi 243, 245 e 246, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228. Ai fini della decorrenza della pensione di cui al presente 
comma trovano applicazione le disposizioni previste dai commi 4, 5, 
6 e 7. Per i lavoratori dipendenti dalle pubbliche amministrazioni di 
cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
in caso di contestuale iscrizione presso più gestioni pensionistiche, ai 
fini della decorrenza della pensione trovano applicazione le disposizioni 
previste dai commi 6 e 7.  
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  3. La pensione quota 100 non è cumulabile, a far data dal primo 
giorno di decorrenza della pensione e fino alla maturazione dei requisiti 
per l’accesso alla pensione di vecchiaia, con i redditi da lavoro dipen-
dente o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo 
occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui.  

  4. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche di cui al comma 1 che 
maturano entro il 31 dicembre 2018 i requisiti previsti al medesimo 
comma, conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensioni-
stico dal 1° aprile 2019.  

  5. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche di cui al comma 1 che 
maturano dal 1° gennaio 2019 i requisiti previsti al medesimo comma, 
conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico tra-
scorsi tre mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi.  

  6. Tenuto conto della specificità del rapporto di impiego nella 
pubblica amministrazione e dell’esigenza di garantire la continuità e il 
buon andamento dell’azione amministrativa e fermo restando quanto 
previsto dal comma 7, le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si ap-
plicano ai lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nel rispetto 
della seguente disciplina:   a)   i dipendenti pubblici che maturano entro la 
data di entrata in vigore del presente decreto i requisiti previsti dal com-
ma 1, conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico 
dal 1° agosto 2019;   b)   i dipendenti pubblici che maturano dal giorno 
successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto i requisiti 
previsti dal comma 1, conseguono il diritto alla decorrenza del tratta-
mento pensionistico trascorsi sei mesi dalla data di maturazione dei re-
quisiti stessi e comunque non prima della data di cui alla lettera   a)   del 
presente comma;   c)   la domanda di collocamento a riposo deve essere 
presentata all’amministrazione di appartenenza con un preavviso di sei 
mesi;   d)   limitatamente al diritto alla pensione quota 100, non trova ap-
plicazione l’art. 2, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.  

  7. Ai fini del conseguimento della pensione quota 100 per il 
personale del comparto scuola ed AFAM si applicano le disposizioni 
di cui all’art. 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. In 
sede di prima applicazione, entro il 28 febbraio 2019, il relativo per-
sonale a tempo indeterminato può presentare domanda di cessazione 
dal servizio con effetti dall’inizio rispettivamente dell’anno scolastico 
o accademico.  

  7  -bis  .  
  8. Sono fatte salve le disposizioni che prevedono requisiti più 

favorevoli in materia di accesso al pensionamento.  
  9. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano per 

il conseguimento della prestazione di cui all’art. 4, commi 1 e 2, della 
legge 28 giugno 2012, n. 92, nonché alle prestazioni erogate ai sensi 
dell’art. 26, comma 9, lettera   b)  , e dell’art. 27, comma 5, lettera   f)  , del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.  

  10. Le disposizioni dei commi 1 e 2 non si applicano altresì al 
personale militare delle Forze armate, soggetto alla specifica disciplina 
recata dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, e al personale delle 
Forze di polizia e di polizia penitenziaria, nonché al personale operativo 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e al personale della Guardia di 
finanza.  

  10  -bis  . Al fine di far fronte alle gravi scoperture di organico de-
gli uffici giudiziari derivanti dall’attuazione delle disposizioni in mate-
ria di accesso al trattamento di pensione di cui al presente articolo e di 
assicurare la funzionalità dei medesimi uffici, fino alla data di entrata in 
vigore del decreto di cui all’art. 1, comma 300, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, e comunque per l’anno 2019, il reclutamento del perso-
nale dell’amministrazione giudiziaria, fermo quanto previsto dal com-
ma 307 dell’art. 1 della medesima legge, è autorizzato anche in deroga 
all’art. 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

  10  -ter  . I concorsi pubblici per il reclutamento del personale di 
cui al comma 10  -bis   possono essere espletati nelle forme del concorso 
unico di cui all’art. 4, comma 3  -quinquies  , del decreto-legge 31 ago-
sto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, in deroga alle disposizioni dei commi 4 e 4  -bis   dell’art. 35 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, mediante richiesta al Di-
partimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, che ne assicura priorità di svolgimento e con modalità sempli-
ficate, anche in deroga alla disciplina prevista dal regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, per 
quanto concerne in particolare:   a)   la nomina e la composizione della 
commissione, prevedendo la costituzione di sottocommissioni anche 
per le prove scritte ed il superamento dei requisiti previsti per la nomina 

dei componenti, nonché stabilendo che a ciascuna delle sottocommis-
sioni non può essere assegnato un numero di candidati inferiore a 250; 
  b)   la tipologia e le modalità di svolgimento delle prove d’esame, pre-
vedendo: 1) la facoltà di far precedere le prove d’esame da una prova 
preselettiva, qualora le domande di partecipazione al concorso siano in 
numero superiore a tre volte il numero dei posti banditi; 2) la possibilità 
di espletare prove preselettive consistenti nella risoluzione di quesiti a 
risposta multipla, gestite con l’ausilio di società specializzate e con pos-
sibilità di predisposizione dei quesiti da parte di qualificati istituti pub-
blici e privati; 3) forme semplificate di svolgimento delle prove scritte, 
anche concentrando le medesime in un’unica prova sulle materie previ-
ste dal bando, eventualmente mediante il ricorso a domande a risposta a 
scelta multipla; 4) per i profili tecnici, l’espletamento di prove pratiche 
in aggiunta a quelle scritte, ovvero in sostituzione delle medesime; 5) lo 
svolgimento delle prove di cui ai numeri da 1) a 3) e la correzione delle 
medesime prove anche mediante l’ausilio di sistemi informatici e tele-
matici; 6) la valutazione dei titoli solo dopo lo svolgimento delle prove 
orali nei casi di assunzione per determinati profili mediante concorso 
per titoli ed esami; 7) l’attribuzione, singolarmente o per categoria di 
titoli, di un punteggio fisso stabilito dal bando, con la previsione che 
il totale dei punteggi per titoli non può essere superiore ad un terzo del 
punteggio complessivo attribuibile;   c)   la formazione delle graduatorie, 
stabilendo che i candidati appartenenti a categorie previste dalla legge 
12 marzo 1999, n. 68, che hanno conseguito l’idoneità, vengano inclusi 
nella graduatoria tra i vincitori, nel rispetto dei limiti di riserva previsti 
dalla normativa vigente, purché risultino iscritti negli appositi elenchi 
istituiti ai sensi dell’art. 8 della medesima legge e risultino disoccupati 
al momento della formazione della graduatoria stessa.  

  10  -quater  . Quando si procede all’assunzione di profili profes-
sionali del personale dell’amministrazione giudiziaria mediante avvia-
mento degli iscritti nelle liste di collocamento a norma dell’art. 35, com-
ma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la stessa 
amministrazione può indicare, anche con riferimento alle procedure 
assunzionali già autorizzate, l’attribuzione di un punteggio aggiuntivo 
a valere sulle graduatorie delle predette liste di collocamento in favore 
di soggetti che hanno maturato i titoli di preferenza di cui all’art. 50, 
commi 1  -quater   e 1  -quinquies  , del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.  

  10  -quinquies  . Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 
10  -ter   e 10  -quater   non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono nel 
limite delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.  

  10  -sexies  . Per le medesime finalità di cui al comma 10  -bis  , in 
deroga a quanto previsto dall’art. 1, comma 399, primo periodo, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, il Ministero della giustizia è autoriz-
zato, dal 15 luglio 2019, ad effettuare assunzioni di personale non diri-
genziale a tempo indeterminato, nel limite di 1.300 unità di II e III Area, 
avvalendosi delle facoltà assunzionali ordinarie per l’anno 2019.  

  10  -septies  . Ai fini della compensazione degli effetti in termini di 
indebitamento e di fabbisogno della disposizione di cui al comma 10  -se-
xies  , il Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’art. 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, 
n. 189, è ridotto di 8,32 milioni di euro per l’anno 2019.  

  10  -octies  . Al fine di far fronte alle gravi scoperture di organico 
degli uffici preposti alle attività di tutela e valorizzazione del patrimonio 
culturale derivanti dall’attuazione delle disposizioni in materia di acces-
so al trattamento di pensione di cui al presente articolo e di assicurare 
la funzionalità dei medesimi uffici, fino alla data di entrata in vigore 
del decreto di cui all’art. 1, comma 300, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, e comunque per l’anno 2019, il reclutamento del personale del 
Ministero per i beni e le attività culturali è autorizzato anche in deroga 
all’art. 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

  10  -novies  . I concorsi pubblici per il reclutamento del personale 
di cui al comma 10  -octies   possono essere svolti nelle forme del concor-
so unico di cui all’art. 4, comma 3  -quinquies  , del decreto-legge 31 ago-
sto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, in deroga alle disposizioni dei commi 4 e 4  -bis   dell’art. 35 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, mediante richiesta al Di-
partimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, che ne assicura priorità di svolgimento, con modalità sempli-
ficate, anche in deroga alla disciplina prevista dal regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, per 
quanto concerne in particolare:   a)   la nomina e la composizione della 
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commissione, prevedendo la costituzione di sottocommissioni anche 
per le prove scritte e il superamento dei requisiti previsti per la nomina 
dei componenti, nonché stabilendo che a ciascuna delle sottocommis-
sioni non può essere assegnato un numero di candidati inferiore a 250; 
  b)   la tipologia e le modalità di svolgimento delle prove di esame, pre-
vedendo: 1) la facoltà di far precedere le prove di esame da una prova 
preselettiva, qualora le domande di partecipazione al concorso siano in 
numero superiore a tre volte il numero dei posti banditi; 2) la possibilità 
di svolgere prove preselettive consistenti nella risoluzione di quesiti a 
risposta multipla, gestite con l’ausilio di società specializzate e con pos-
sibilità di predisposizione dei quesiti da parte di qualificati istituti pub-
blici e privati; 3) forme semplificate di svolgimento delle prove scritte, 
anche concentrando le medesime in un’unica prova sulle materie previ-
ste dal bando, eventualmente mediante il ricorso a domande a risposta a 
scelta multipla; 4) per i profili tecnici, lo svolgimento di prove pratiche 
in aggiunta a quelle scritte, ovvero in sostituzione delle medesime; 5) lo 
svolgimento delle prove di cui ai numeri da 1) a 3) e la correzione delle 
medesime prove anche mediante l’ausilio di sistemi informatici e tele-
matici; 6) la valutazione dei titoli solo dopo lo svolgimento delle prove 
orali nei casi di assunzione per determinati profili mediante concorso 
per titoli ed esami; 7) l’attribuzione, singolarmente o per categoria di 
titoli, di un punteggio fisso stabilito dal bando, con la previsione che 
il totale dei punteggi per titoli non può essere superiore a un terzo del 
punteggio complessivo attribuibile;   c)   la formazione delle graduatorie, 
stabilendo che i candidati appartenenti a categorie previste dalla legge 
12 marzo 1999, n. 68, che hanno conseguito l’idoneità, vengano inclusi 
nella graduatoria tra i vincitori, nel rispetto dei limiti di riserva previsti 
dalla normativa vigente, purché risultino iscritti negli appositi elenchi 
istituiti ai sensi dell’art. 8 della medesima legge e risultino disoccupati 
al momento della formazione della graduatoria stessa. 10  -decies  . Per le 
medesime finalità di cui al comma 10  -octies  , in deroga a quanto pre-
visto dall’art. 1, comma 399, primo periodo, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, il Ministero per i beni e le attività culturali è autorizzato, 
dal 15 luglio 2019, a effettuare assunzioni di personale non dirigenziale 
a tempo indeterminato fino a 551 unità, di cui 91 unità tramite scorri-
mento delle graduatorie approvate nell’ambito del concorso pubblico a 
500 posti di area III-posizione economica F1 e 460 unità attraverso lo 
scorrimento delle graduatorie relative alle procedure concorsuali interne 
già espletate presso il medesimo Ministero, avvalendosi integralmente 
delle facoltà assunzionali ordinarie per l’anno 2019.  

  10  -undecies  . Il Ministero per i beni e le attività culturali provve-
de all’attuazione dei commi 10  -octies   e 10  -novies   a valere sulle risor-
se umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
Ai fini della compensazione degli effetti, in termini di indebitamento e 
di fabbisogno, della disposizione di cui al comma 10  -decies  , il Fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione 
vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui 
all’art. 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, è ridotto di euro 
898.005 per l’anno 2019.».  

 — Per il riferimento all’art. 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, recante «Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il conso-
lidamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 4:

     — Si riporta il testo dell’art. 122, comma 1, lettera   n)   , del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, recante «Testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia»:  

 «Art. 122    (Ambito di applicazione)   . — (  Omissis  ). 
   n)   iniziative di microcredito ai sensi dell’art. 111 e altri con-

tratti di credito individuati con legge relativi a prestiti concessi a un 
pubblico ristretto, con finalità di interesse generale, che non prevedono 
il pagamento di interessi o prevedono tassi inferiori a quelli prevalenti 
sul mercato oppure ad altre condizioni più favorevoli per il consumatore 
rispetto a quelle prevalenti sul mercato e a tassi d’interesse non superiori 
a quelli prevalenti sul mercato; 

 (  Omissis  ).». 
 — Per il riferimento al decreto legislativo 21 novembre 2007, 

n. 231, recante «Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la 
prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio 
dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo non-
ché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione», si 
veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’art. 18 del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, recante «Attuazione della direttiva 2005/60/CE 
concernente la prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a sco-
po di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento 
del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di 
esecuzione»:  

 «Art. 18    (Contenuto degli obblighi di adeguata verifica)   . — 
1. Gli obblighi di adeguata verifica della clientela si attuano attraverso: 
  a)   l’identificazione del cliente e la verifica della sua identità attraverso 
riscontro di un documento d’identità o di altro documento di riconosci-
mento equipollente ai sensi della normativa vigente nonché sulla base 
di documenti, dati o informazioni ottenuti da una fonte affidabile e indi-
pendente. Le medesime misure si attuano nei confronti dell’esecutore, 
anche in relazione alla verifica dell’esistenza e dell’ampiezza del potere 
di rappresentanza in forza del quale opera in nome e per conto del clien-
te;   b)   l’identificazione del titolare effettivo e la verifica della sua identità 
attraverso l’adozione di misure proporzionate al rischio ivi comprese, 
con specifico riferimento alla titolarità effettiva di persone giuridiche, 
trust e altri istituti e soggetti giuridici affini, le misure che consentano 
di ricostruire, con ragionevole attendibilità, l’assetto proprietario e di 
controllo del cliente;   c)   l’acquisizione e la valutazione di informazioni 
sullo scopo e sulla natura del rapporto continuativo o della prestazio-
ne professionale, per tali intendendosi, quelle relative all’instaurazione 
del rapporto, alle relazioni intercorrenti tra il cliente e l’esecutore, tra il 
cliente e il titolare effettivo e quelle relative all’attività lavorativa, salva 
la possibilità di acquisire, in funzione del rischio, ulteriori informazio-
ni, ivi comprese quelle relative alla situazione economico-patrimoniale 
del cliente, acquisite o possedute in ragione dell’esercizio dell’attività. 
In presenza di un elevato rischio di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo, i soggetti obbligati applicano la procedura di acquisizione 
e valutazione delle predette informazioni anche alle prestazioni o ope-
razioni occasionali;   d)   il controllo costante del rapporto con il cliente, 
per tutta la sua durata, attraverso l’esame della complessiva operatività 
del cliente medesimo, la verifica e l’aggiornamento dei dati e delle in-
formazioni acquisite nello svolgimento delle attività di cui alle lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  , anche riguardo, se necessaria in funzione del rischio, alla 
verifica della provenienza dei fondi e delle risorse nella disponibilità 
del cliente, sulla base di informazioni acquisite o possedute in ragione 
dell’esercizio dell’attività. 

 2. Le attività di identificazione e verifica dell’identità del clien-
te, dell’esecutore e del titolare effettivo, di cui alle lettere   a)   e   b)   del 
comma 1, sono effettuate prima dell’instaurazione del rapporto conti-
nuativo o del conferimento dell’incarico per lo svolgimento di una pre-
stazione professionale ovvero prima dell’esecuzione dell’operazione 
occasionale. 

 3. In presenza di un basso rischio di riciclaggio o di finanzia-
mento del terrorismo, la verifica dell’identità del cliente, dell’esecutore 
e del titolare effettivo può essere posticipata ad un momento successi-
vo all’instaurazione del rapporto o al conferimento dell’incarico per lo 
svolgimento di una prestazione professionale, qualora ciò sia necessario 
a consentire l’ordinaria gestione dell’attività oggetto del rapporto. In 
tale ipotesi, i soggetti obbligati, provvedono comunque all’acquisizione 
dei dati identificativi del cliente, dell’esecutore e del titolare effettivo e 
dei dati relativi alla tipologia e all’importo dell’operazione e comple-
tano le procedure di verifica dell’identità dei medesimi al più presto 
e, comunque, entro trenta giorni dall’instaurazione del rapporto o dal 
conferimento dell’incarico. Decorso tale termine, qualora riscontrino 
l’impossibilità oggettiva di completare la verifica dell’identità del clien-
te, i soggetti obbligati, si astengono ai sensi dell’art. 42 e valutano, sus-
sistendone i presupposti, se effettuare una segnalazione di operazione 
sospetta ai sensi dell’art. 35. 

 4. Fermi gli obblighi di identificazione, i professionisti, limitata-
mente ai casi in cui esaminano la posizione giuridica del loro cliente o 
espletano compiti di difesa o di rappresentanza del cliente in un proce-
dimento innanzi a un’autorità giudiziaria o in relazione a tale procedi-
mento, anche tramite una convenzione di negoziazione assistita da uno 
o più avvocati ai sensi di legge, compresa la consulenza sull’eventualità 
di intentarlo o evitarlo, sono esonerati dall’obbligo di verifica dell’iden-
tità’ del cliente e del titolare effettivo fino al momento del conferimento 
dell’incarico.». 

 — Per il riferimento all’art. 23 del decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4, recante «Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e 
di pensioni», convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26, si veda nelle note alle premesse. 
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  — Si riporta il testo dell’art. 16, comma 6, della legge 30 dicembre 
1991, n. 412, recante «Disposizioni in materia di finanza pubblica»:  

 «Art. 16    (Disposizioni varie in materia previdenziale)   . 
— (  Omissis  ). 

 6. Gli enti gestori di forme di previdenza obbligatoria sono tenuti 
a corrispondere gli interessi legali, sulle prestazioni dovute, a decorrere 
dalla data di scadenze del termine previsto per l’adozione del provvedi-
mento sulla domanda , laddove quest’ultima risulti completa di tutti gli 
atti, documenti ed altri elementi necessari per l’avvio del procedimento, 
salvi i documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, già in 
possesso della pubblica amministrazione procedente o di altre pubbliche 
amministrazioni acquisibili d’ufficio ai sensi e per gli effetti dell’art. 18, 
comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 
Nel caso in cui la domanda risulti incompleta, gli interessi legali ed 
altri oneri accessori decorrono dalla data del suo perfezionamento. Gli 
enti indicano preventivamente attraverso idonei strumenti di pubblicità 
l’elenco completo della documentazione necessaria al fine dell’esame 
della domanda. Le domande, gli atti e ogni altra documentazione da al-
legare ai sensi e per gli effetti del presente comma sono inviate all’Ente 
mediante l’utilizzo dei sistemi di cui all’art. 38, comma 5, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122. Con le medesime modalità l’Ente comunica gli 
atti e gli esiti dei procedimenti nei confronti dei richiedenti ovvero degli 
intermediari abilitati alla trasmissione della documentazione lavoristi-
ca e previdenziale e degli istituti di patronato e di assistenza sociale. 
Agli effetti di tutto quanto sopra previsto, nonché di quanto stabilito dal 
citato art. 38, l’obbligo della conservazione di documenti in originale 
resta in capo ai beneficiari della prestazione di carattere previdenziale 
o assistenziale. L’importo dovuto a titolo di interesse è portato in detra-
zione dalle somme eventualmente spettanti a ristoro del maggior danno 
subito dal titolare della prestazione per la diminuzione del valore del 
suo credito. 

 (  Omissis  ).». 
 — Per il riferimento all’art. 3 del decreto-legge 28 marzo 1997, 

n. 79, recante «Misure urgenti per il riequilibrio della finanza pubblica», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 5:
      — Si riporta il testo dell’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82, recante «Codice dell’amministrazione digitale»:  
  «Art. 64      (Sistema pubblico per la gestione delle identità digitali 

e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche ammini-
strazioni)     . — 1.  

  2.  
  2  -bis  . Per favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare 

l’accesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, anche in mobilità, è 
istituito, a cura dell’Agenzia per l’Italia digitale, il sistema pubblico per 
la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID).  

  2  -ter  . Il sistema SPID è costituito come insieme aperto di sog-
getti pubblici e privati che, previo accreditamento da parte dell’AgID, 
secondo modalità definite con il decreto di cui al comma 2  -sexies  , iden-
tificano gli utenti per consentire loro l’accesso ai servizi in rete.  

  2  -quater  . L’accesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche am-
ministrazioni che richiedono identificazione informatica avviene trami-
te SPID. Il sistema SPID è adottato dalle pubbliche amministrazioni nei 
tempi e secondo le modalità definiti con il decreto di cui al comma 2  -se-
xies  . Resta fermo quanto previsto dall’art. 3  -bis  , comma 01.  

  2  -quinquies  . Ai fini dell’erogazione dei propri servizi in rete, è 
altresì riconosciuta ai soggetti privati, secondo le modalità definite con 
il decreto di cui al comma 2  -sexies  , la facoltà di avvalersi del sistema 
SPID per la gestione dell’identità digitale dei propri utenti. L’adesione 
al sistema SPID per la verifica dell’accesso ai propri servizi erogati in 
rete per i quali è richiesto il riconoscimento dell’utente esonera i predetti 
soggetti da un obbligo generale di sorveglianza delle attività sui propri 
siti, ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70.  

  2  -sexies  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e del 
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garan-
te per la protezione dei dati personali, sono definite le caratteristiche 
del sistema SPID, anche con riferimento:   a)   al modello architetturale 
e organizzativo del sistema;   b)   alle modalità e ai requisiti necessari per 
l’accreditamento dei gestori dell’identità digitale;   c)   agli standard tec-

nologici e alle soluzioni tecniche e organizzative da adottare anche al 
fine di garantire l’interoperabilità delle credenziali e degli strumenti di 
accesso resi disponibili dai gestori dell’identità digitale nei riguardi di 
cittadini e imprese;   d)   alle modalità di adesione da parte di cittadini e 
imprese in qualità di utenti di servizi in rete;   e)   ai tempi e alle modalità 
di adozione da parte delle pubbliche amministrazioni in qualità di eroga-
tori di servizi in rete;   f)   alle modalità di adesione da parte delle imprese 
interessate in qualità di erogatori di servizi in rete.  

  2  -septies  .  
  2  -octies  .  
  2  -nonies  . L’accesso di cui al comma 2  -quater   può avvenire an-

che con la carta di identità elettronica e la carta nazionale dei servizi.  
  2  -decies  . Le pubbliche amministrazioni, in qualità di fornitori 

dei servizi, usufruiscono gratuitamente delle verifiche rese disponibili 
dai gestori di identità digitali e dai gestori di attributi qualificati.  

  3.  
  3  -bis  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o del 

Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, è stabi-
lita la data a decorrere dalla quale i soggetti di cui all’art. 2, comma 2, 
utilizzano esclusivamente le identità digitali ai fini dell’identificazione 
degli utenti dei propri servizi on-line.».  

 — Per il riferimento all’art. 23 del decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4, recante «Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e 
di pensioni», convertito, con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il riferimento all’art. 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, recante «Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il conso-
lidamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 9:

     — Per il riferimento all’art. 23 del decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4, recante «Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e 
di pensioni», convertito, con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 11:

     — Si riporta il testo dell’art. 2751  -bis   , primo comma, numero 1), 
del Codice civile:  

  «Hanno privilegio generale sui mobili i crediti riguardanti:  
 1) le retribuzioni dovute, sotto qualsiasi forma, ai prestatori 

di lavoro subordinato e tutte le indennità dovute per effetto della cessa-
zione del rapporto di lavoro, nonché il credito del lavoratore per i danni 
conseguenti alla mancata corresponsione, da parte del datore di lavoro, 
dei contributi previdenziali ed assicurativi obbligatori ed il credito per il 
risarcimento del danno subito per effetto di un licenziamento inefficace, 
nullo o annullabile;». 

  — Si riporta il testo dell’art. 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, recante «Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e 
di competitività economica», convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122:  

  «Art. 30      (Potenziamento dei processi di riscossione dell’INPS)     . 
— 1. A decorrere dal 1° gennaio 2011, l’attività di riscossione relativa 
al recupero delle somme a qualunque titolo dovute all’Inps, anche a 
seguito di accertamenti degli uffici, è effettuata mediante la notifica di 
un avviso di addebito con valore di titolo esecutivo.  

  2. L’avviso di addebito deve contenere a pena di nullità il codice 
fiscale del soggetto tenuto al versamento, il periodo di riferimento del 
credito, la causale del credito, gli importi addebitati ripartiti tra quota 
capitale, sanzioni e interessi ove dovuti nonché l’indicazione dell’agen-
te della riscossione competente in base al domicilio fiscale presente 
nell’anagrafe tributaria alla data di formazione dell’avviso. L’avviso 
dovrà altresì contenere l’intimazione ad adempiere l’obbligo di paga-
mento degli importi nello stesso indicati entro il termine di sessanta 
giorni dalla notifica nonché l’indicazione che, in mancanza del paga-
mento, l’agente della riscossione indicato nel medesimo avviso proce-
derà ad espropriazione forzata, con i poteri, le facoltà e le modalità che 
disciplinano la riscossione a mezzo ruolo. L’avviso deve essere sotto-
scritto, anche mediante firma elettronica, dal responsabile dell’ufficio 
che ha emesso l’atto. Ai fini dell’espropriazione forzata, l’esibizione 
dell’estratto dell’avviso di cui al comma 1, come trasmesso all’agente 
della riscossione secondo le modalità indicate al comma 5, tiene luo-
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go, a tutti gli effetti, dell’esibizione dell’atto stesso in tutti i casi in cui 
l’agente della riscossione ne attesti la provenienza.  

  3.  
  4. L’avviso di addebito è notificato in via prioritaria tramite po-

sta elettronica certificata all’indirizzo risultante dagli elenchi previsti 
dalla legge, ovvero previa eventuale convenzione tra comune e INPS, 
dai messi comunali o dagli agenti della polizia municipale. La notifica 
può essere eseguita anche mediante invio di raccomandata con avviso 
di ricevimento.  

  5. L’avviso di cui al comma 2 viene consegnato, in deroga alle 
disposizione contenute nel decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 
agli agenti della riscossione con le modalità e i termini stabiliti dall’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale.  

  6. All’atto dell’affidamento e, successivamente, in presenza di 
nuovi elementi, l’Inps fornisce, anche su richiesta dell’agente della ri-
scossione, tutti gli elementi, utili a migliorare l’efficacia dell’azione di 
recupero.  

  7. - 12.  
  13. In caso di mancato o ritardato pagamento delle somme ri-

chieste con l’avviso di cui al comma 2 le sanzioni e le somme aggiunti-
ve dovute sono calcolate, secondo le disposizioni che le regolano, fino 
alla data del pagamento. All’agente della riscossione spettano l’aggio, 
interamente a carico del debitore, ed il rimborso delle spese relative alle 
procedure esecutive, previste dall’art. 17 del decreto legislativo 13 apri-
le 1999, n. 112.  

  14. Ai fini di cui al presente articolo, i riferimenti contenuti in 
norme vigenti al ruolo, alle somme iscritte a ruolo e alla cartella di pa-
gamento si intendono effettuati ai fini del recupero delle somme dovu-
te a qualunque titolo all’INPS al titolo esecutivo emesso dallo stesso 
Istituto, costituito dall’avviso di addebito contenente l’intimazione ad 
adempiere l’obbligo di pagamento delle medesime somme affidate per 
il recupero agli agenti della riscossione.  

  15. I rapporti con gli agenti della riscossione continueranno ad 
essere regolati secondo le disposizioni vigenti.».    

  Note all’art. 13:
     — Per il riferimento all’art. 23 del decreto-legge 28 gennaio 2019, 

n. 4, recante «Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e 
di pensioni», convertito, con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 15:
     — Per il riferimento all’art. 23 del decreto-legge 28 gennaio 2019, 

n. 4, recante «Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e 
di pensioni», convertito, con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 16:
     — Per il riferimento all’art. 23 del decreto-legge 28 gennaio 2019, 

n. 4, recante «Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e 
di pensioni», convertito, con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il riferimento al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
recante «Codice in materia di protezione dei dati personali, recante 
disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regola-
mento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con ri-
guardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE», si veda nelle note alle 
premesse.   

  Note all’art. 17:
     — Per il riferimento all’art. 23 del decreto-legge 28 gennaio 2019, 

n. 4, recante «Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e 
di pensioni», convertito, con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26, si veda nelle note alle premesse.   

  20G00069  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  12 marzo 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto 
n. 1071/2019, relativo alla concessione delle agevolazioni per 
il progetto ARS01 00305, a valere sull’avviso DD 1735 del 
13 luglio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 348/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020 , n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), ed in 
particolare l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 

18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare 
l’Allegato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII 
della Direzione generale per il coordinamento, la promo-
zione e la valorizzazione della ricerca è competente in 
materia di «Programmazione e promozione della ricerca 
in ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
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va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’Ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016 n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto direttoriale 
del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 
2014 e successive modificazioni e integrazioni, e citato 
in premessa nell’avviso, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (Regolamento generale di esenzione 
per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’en-
trata in vigore del medesimo regolamento a partire dal 
giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - Settore 
«Autorità di audit e verifica» - che, con la relazione di 
audit acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 e 
6, del regolamento (UE) 651/14 per l’operazione recante 
codice Nuvec 62069 e relativa all’avviso in oggetto, ha ri-
chiesto all’Amministrazione la ricognizione delle opera-
zioni per le quali è stata riconosciuta una intensità di aiuto 
per lo sviluppo sperimentale superiore a quella prevista 
dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del citato regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra 
citato, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti 
beneficiari non superi, per le attività di sviluppo speri-
mentale, la percentuale del 25%, aumentata del 15% se 
è soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 
lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato avviso che preve-
de, per l’attività di sviluppo sperimentale, una intensità 

di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 8 agosto 2018 prot. 
n. 2107, come integrato e modificato dal decreto diretto-
riale del 14 febbraio 2019 prot. n. 243, di approvazione 
della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni tec-
nico-scientifiche delle domande presentate nell’ambito 
dell’Area di specializzazione «   Smart, secure and inclusi-
ve communities   » dell’avviso, come da tabella «Gradua-
toria delle domande dell’Area di specializzazione    Smart 
secure and inclusive communities   » Allegato 1 al predetto 
decreto direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1071 del 4 giugno 2019, 
con cui il progetto ARS01_00305 dal titolo «RAFAEL - 
Sistema per la previsione e la gestione del rischio sulle 
infrastrutture critiche nel sud Italia», registrato alla Corte 
dei conti in data 27 giugno 2019, foglio n. 1-2676, è stato 
ammesso alle agevolazioni; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante il 
rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 sopra 
citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 6, dello 
stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al prot. MUR 
n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica dell’agevo-
lazione come concessa con il decreto direttoriale n. 1071 
del 4 giugno 2019 ai soggetti Agenzia nazionale per le 
nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 
sostenibile, ANAS Società per azioni con socio unico, 
Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia, Università 
«Campus Bio-Medico» di Roma, Università degli studi di 
L’Aquila e Università degli studi di Ferrara relativamente 
alla parte di finanziamento connessa allo Sviluppo speri-
mentale, che viene fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la nota del 16 gennaio 2020 prot. n. 523 con la 
quale il responsabile del procedimento, per quanto sopra, 
ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta di supple-
mento di istruttoria per la determinazione dell’articola-
zione dei finanziamenti per alcuni progetti relativi all’Av-
viso in parola, tra cui il progetto ARS01_00305; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’Area di 
specializzazione «   Smart, secure and inclusive communi-
ties   » di cui alla domanda di agevolazione contrassegnata 
dal codice identificativo ARS01_00305 dal titolo «RA-
FAEL - Sistema per la previsione e la gestione del rischio 
sulle infrastrutture critiche nel sud Italia», con nota tra-
smessa via pec in data 22 gennaio 2020 ed acquisita al 
prot. MUR n. 1534 del 4 febbraio 2020; 

 Vista la nota del 23 gennaio 2020 prot. 850 con cui 
l’amministrazione comunicava l’avvio del procedimento 
di rettifica    ex    art. 7, legge n. 241/90 dell’agevolazione 
come concessa con il citato decreto ai soggetti beneficiari 
Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo 
sviluppo economico sostenibile, ANAS Società per azio-
ni con socio unico, Istituto nazionale di geofisica e vul-
canologia, Università «Campus Bio-Medico» di Roma, 
Università degli studi di L’aquila e Università degli studi 
di Ferrara relativamente alla parte di finanziamento con-
nessa allo sviluppo sperimentale, che viene fissata in mi-
sura pari al 40%; 
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 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modificazioni e integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente decre-
to direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi del 
Progetto ARS01_00305 dal titolo «RAFAEL - Sistema 
per la previsione e la gestione del rischio sulle infrastrut-
ture critiche nel sud Italia» sono rettificate e determinate 
complessivamente in euro 4.511.333,20 (quattromilioni-
cinquecentoundicimilatrecentotrentatre/20) nella forma 
di contributo alla spesa, a valere sulle disponibilità dei 
Fondi PON «ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. L’allegato 1 al decreto direttoriale n. 1071 del 4 giu-
gno 2019, come modificato con il presente decreto di ret-
tifica, è sostituito dall’allegato 1 del presente decreto e ne 
costituisce parte integrante e sostanziale. 

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 1071 del 4 giugno 2019. 

 Roma, 12 marzo 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 813

  

       AVVERTENZA:   

   Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno dei seguenti link:   

  sito MIUR: https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa  

  sito PON:     http://www.ponricerca.gov.it/opportunita/progetti-di
-ricerca-industriale-e-sviluppo-sperimentale    

  20A02937

    DECRETO  12 marzo 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto 
n. 2057/2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per 
il progetto ARS01 01226, a valere sull’avviso DD 1735 del 
13 luglio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 349/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020 , n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), ed in 
particolare l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare 
l’Allegato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII 
della Direzione generale per il coordinamento, la promo-
zione e la valorizzazione della ricerca è competente in 
materia di «Programmazione e promozione della ricerca 
in ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’Ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 
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 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016 n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto direttoriale 
del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di Ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di spe-
cializzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di segui-
to («Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 
2014 e successive modificazioni e integrazioni, e citato 
in premessa nell’avviso, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (Regolamento generale di esenzione 
per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’en-
trata in vigore del medesimo regolamento a partire dal 
giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - Settore 
«Autorità di audit e verifica» - che, con la relazione di 
audit acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 
e 6, del regolamento (UE) n. 651/14 per l’operazione re-
cante codice Nuvec 62069 e relativa all’avviso in ogget-
to, ha richiesto all’Amministrazione la ricognizione delle 
operazioni per le quali è stata riconosciuta una intensità 
di aiuto per lo sviluppo sperimentale superiore a quel-
la prevista dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del citato 
regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra 
citato, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti 
beneficiari non superi, per le attività di sviluppo speri-
mentale, la percentuale del 25%, aumentata del 15% se 
è soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 
lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato avviso che preve-
de, per l’attività di sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 25 maggio 2018 prot. 
n. 1326 come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale del 5 marzo 2019 prot. n. 376 di approvazione 
della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 
tecnico scientifiche delle domande presentate nell’am-
bito dell’Area di specializzazione «Salute» dell’avviso, 
come da tabella «Graduatoria delle domande dell’Area di 
specializzazione “Salute”» Allegato 1 al predetto decreto 
direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2057 del 2 agosto 2018, 
con cui il progetto ARS01_01226 al titolo «Medicina 
personalizzata per strategie innovative in malattie neuro-
psichiatriche e vascolari», registrato alla Corte dei conti 
in data 7 settembre 2018, foglio n. 1-3035, è stato ammes-
so alle agevolazioni nonché il decreto direttoriale n. 121 
del 31 gennaio 2020 di rettifica del decreto sopra citato a 
seguito di variazione di progetto; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante il 
rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 sopra 
citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 6, dello 
stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al prot. MUR 
n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica dell’agevo-
lazione come concessa con i decreti direttoriali nn. 2057 
del 2 agosto 2018 e 121 del 31 gennaio 2020 ai soggetti 
Università degli studi di Brescia, Università degli studi di 
Milano e Università degli studi di Salerno relativamente 
alla parte di finanziamento connessa allo Sviluppo speri-
mentale, che viene fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la nota del 16 gennaio 2020 prot. n. 523 con la 
quale il responsabile del procedimento, per quanto sopra, 
ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta di supple-
mento di istruttoria per la determinazione dell’articola-
zione dei finanziamenti per alcuni progetti relativi all’av-
viso in parola, tra cui il progetto ARS01_01226; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’Area 
di specializzazione «Salute» di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_01226 dal titolo «Medicina personalizzata per 
strategie innovative in malattie neuro-psichiatriche e va-
scolari», con nota trasmessa via pec in data 22 gennaio 
2020 ed acquisita al prot. MUR n. 1534 del 4 febbraio 
2020; 

 Vista la nota del 23 gennaio 2020 prot. 934 con cui 
l’amministrazione comunicava l’avvio del procedimento 
di rettifica    ex    art. 7, legge n. 241/90 dell’agevolazione 
come concessa con il citato decreto ai soggetti beneficiari 
Università degli studi di Brescia, Università degli studi di 
Milano e Università degli studi di Salerno relativamente 
alla parte di finanziamento connessa allo sviluppo speri-
mentale, che viene fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modificazioni e integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente de-
creto direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi 
del Progetto ARS01_01226 dal titolo «Medicina per-
sonalizzata per strategie innovative in malattie neuro-
psichiatriche e vascolari» sono rettificate e determinate 
complessivamente in euro 4.412.878,92 (quattromilioni-
quattrocentododicimilaottocentosettantotto/71) nella for-
ma di contributo alla spesa, a valere sulle disponibilità dei 
Fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. L’allegato 1 al decreto direttoriale n. 2057 del 2 ago-
sto 2018, già rettificato con decreto direttoriale n. 121 del 
31 gennaio 2020, modificato con il presente decreto di 
rettifica, è sostituito dall’Allegato 1 del presente decreto 
e ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 2057 del 2 agosto 2018, come 
rettificato dal decreto direttoriale n. 121 del 31 gennaio 
2020. 

 Roma, 12 marzo 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 876

  

       AVVERTENZA:   
   Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno dei seguenti link:   

   sito MIUR: https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa   
   sito PON: http://www.ponricerca.gov.it/opportunita/progetti-di

-ricerca-industriale-e-sviluppo-sperimentale     

  20A02938

    DECRETO  12 marzo 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto 
n. 1987/2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per 
il progetto ARS01 00769, a valere sull’avviso DD 1735 del 
13 luglio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 350/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020 , n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), ed in 
particolare l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 161 del 14 luglio 2014) recante il 
regolamento di organizzazione del MIUR, nonché i più 
recenti decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 47 del 4 aprile 2019 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 18 no-
vembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 272 del 20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 91 del 20 aprile 2015 - Supplemento ordinario 
n. 19 - in particolare l’Allegato 3, punto 3, che stabilisce 
che l’Ufficio VIII della Direzione generale per il coordi-
namento, la promozione e la valorizzazione della ricerca 
è competente in materia di «Programmazione e promo-
zione della ricerca in ambito internazionale e coordina-
mento della ricerca aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazio-
ne superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, nu-
mero 350, e del 14 marzo 2019, numero 459, registrati 
dall’Ufficio centrale di bilancio rispettivamente in data 
6 marzo 2019, al numero 394, e in data 25 marzo 2019, 
al numero 599, con i quali è stata disposta la delega per 
l’esercizio dei poteri di spesa in termini di competenza, 
residui e cassa sui capitoli di bilancio riportati nell’alle-
gato «C» al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 196 del 23 agosto 2016 recante «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie»; 

 Visto le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016 n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 289 del 12 dicembre 2017, e aggiornate 
con decreto direttoriale del 17 ottobre 2018, pubblicato 
in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 278 del 
29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
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lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e 
successive modifiche ed integrazioni e citato in premessa 
nell’avviso, che dichiara alcune categorie di aiuti compa-
tibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del TFUE (regolamento generale di esenzione 
per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’en-
trata in vigore del medesimo regolamento a partire dal 
giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale -Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - Settore 
«Autorità di audit e verifica» - che, con la relazione di 
audit acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 e 
6, del regolamento (UE) 651/14 per l’operazione recante 
codice Nuvec 62069 e relativa all’avviso in oggetto, ha 
richiesto all’amministrazione la ricognizione delle opera-
zioni per le quali è stata riconosciuta una intensità di aiuto 
per lo sviluppo sperimentale superiore a quella prevista 
dall’art. 25, paragrafo 5, lett.   c)   del citato regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra 
citato, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti 
beneficiari non superi, per le attività di sviluppo speri-
mentale, la percentuale del 25%, aumentata del 15% se 
è soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 
lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato avviso che preve-
de, per l’attività di sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 25 maggio 2018 prot. 
n. 1326 come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale del 5 marzo 2019 prot. n. 376 di approvazione 
della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 
tecnico scientifiche delle domande presentate nell’am-
bito dell’Area di specializzazione «Salute» dell’avviso, 
come da Tabella «Graduatoria delle domande dell’Area 
di specializzazione “Salute” allegato 1 al predetto decreto 
direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1987 del 26 luglio 2018 
con cui il progetto ARS01_00769 dal titolo «Nanofoto-
nica per nuovi approcci diagnostici e terapEutici in On-
cologia e Neurologia» registrato alla Corte dei conti in 
data 31 luglio 2018 foglio n. 1-2881 è stato ammesso alle 
agevolazioni; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante il 
rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 sopra 
citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 6, dello 
stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al prot. MUR 
n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica dell’agevo-
lazione come concessa con il decreto direttoriale n. 1987 
del 26 luglio 2018 ai soggetti beneficiari Istituto scienti-
fico romagnolo per lo studio e la cura dei tumori IRST 
IRCCS SRL, Centro regionale information communica-
tion technology - CeRICT scrl e Università degli studi 

del Sannio di Benevento relativamente alla parte di finan-
ziamento connessa allo sviluppo sperimentale, che viene 
fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la nota del 16 gennaio 2020 prot. n. 523 con la 
quale il responsabile del procedimento, per quanto sopra, 
ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta di supple-
mento di istruttoria per la determinazione dell’articola-
zione dei finanziamenti per alcuni progetti relativi all’av-
viso in parola, tra cui il progetto ARS01_00769; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’Area 
di specializzazione «Salute» di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00769 dal titolo «Nanofotonica per nuovi ap-
procci diagnostici e terapEutici in Oncologia e Neurolo-
gia» con nota trasmessa via pec in data 22 gennaio 2020 
ed acquisita al prot. MUR n. 1534 del 4 febbraio 2020; 

 Vista la nota del 24 gennaio 2020 prot. 1018 con cui 
l’amministrazione comunicava l’avvio del procedimento 
di rettifica    ex    art. 7 legge 241/90 dell’agevolazione come 
concessa con il citato decreto ai soggetti beneficiari Istitu-
to scientifico romagnolo per lo studio e la cura dei tumori 
IRST IRCCS S.r.l., Centro regionale information com-
munication technology - CeRICT scrl e Università degli 
studi del Sannio di Benevento relativamente alla parte di 
finanziamento connessa allo sviluppo sperimentale, che 
viene fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successi-
ve modifiche ed integrazioni «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale del 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente de-
creto direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi 
del Progetto ARS01_00769 dal titolo «Nanofotonica per 
nuovi approcci diagnostici e terapEutici in Oncologia e 
Neurologia» sono rettificate e determinate complessiva-
mente in € 4.190.414,72 (quattromilionicentonovanta-
milaquattrocentoquattordici/72) nella forma di contribu-
to alla spesa, a valere sulle disponibilità dei Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. L’allegato 1 al decreto direttoriale n. 1987 del 26 lu-
glio 2018 come modificato con il presente decreto di ret-
tifica, è sostituito dall’allegato 1 del presente decreto e ne 
costituisce parte integrante e sostanziale. 
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 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 1987 del 26 luglio 2018. 

 Roma, 12 marzo 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 939

  

       AVVERTENZA:   
   Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno dei seguenti link:   

   sito MIUR: https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa   
   sito PON: http://www.ponricerca.gov.it/opportunita/progetti-di

-ricerca-industriale-e-sviluppo-sperimentale     

  20A02939

    DECRETO  12 marzo 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto 
n. 1911/2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per 
il progetto ARS01 00917, a valere sull’avviso DD 1735 del 
13 luglio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 351/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020 , n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), ed in 
particolare l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 161 del 14 luglio 2014) recante il 
regolamento di organizzazione del MIUR, nonché i più 
recenti decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 47 del 4 aprile 2019 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 18 no-
vembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 272 del 20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 91 del 20 aprile 2015 - Supplemento ordinario 
n. 19- in particolare l’Allegato 3, punto 3, che stabilisce 
che l’Ufficio VIII della Direzione generale per il coordi-
namento, la promozione e la valorizzazione della ricerca 
è competente in materia di «Programmazione e promo-
zione della ricerca in ambito internazionale e coordina-
mento della ricerca aerospaziale»; 

 Visto l’articolo 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazio-
ne superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, nu-
mero 350, e del 14 marzo 2019, numero 459, registrati 
dall’Ufficio centrale di bilancio rispettivamente in data 
6 marzo 2019, al numero 394, e in data 25 marzo 2019, 
al numero 599, con i quali è stata disposta la delega per 
l’esercizio dei poteri di spesa in termini di competenza, 
residui e cassa sui capitoli di bilancio riportati nell’alle-
gato «C» al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 196 del 23 agosto 2016 recante «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie»; 

 Visto le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016 n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 289 del 12 dicembre 2017, e aggiornate 
con decreto direttoriale del 17 ottobre 2018, pubblicato 
in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 278 del 
29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(“Avviso”); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e 
successive modifiche ed integrazioni e citato in premessa 
nell’avviso, che dichiara alcune categorie di aiuti compa-
tibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del TFUE (regolamento generale di esenzione 
per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’en-
trata in vigore del medesimo regolamento a partire dal 
giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - Settore 
«Autorità di audit e verifica» - che, con la relazione di 
audit acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 e 
6, del regolamento (UE) 651/14 per l’operazione recante 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15015-6-2020

codice Nuvec 62069 e relativa all’avviso in oggetto, ha 
richiesto all’amministrazione la ricognizione delle opera-
zioni per le quali è stata riconosciuta una intensità di aiuto 
per lo sviluppo sperimentale superiore a quella prevista 
dall’art. 25, paragrafo 5, lett.   c)   del citato regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra 
citato, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti 
beneficiari non superi, per le attività di sviluppo speri-
mentale, la percentuale del 25%, aumentata del 15% se 
è soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 
lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato avviso che preve-
de, per l’attività di sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 1° giugno 2018 prot. 
n. 1384 come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale del 27 marzo 2019 prot. n. 603 di approvazione 
della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 
tecnico scientifiche delle domande presentate nell’ambi-
to dell’Area di specializzazione “Fabbrica intelligente” 
dell’avviso, come da Tabella «Graduatoria delle doman-
de dell’Area di specializzazione “Fabbrica intelligente” 
allegato 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1911 del 20 luglio 2018 
con cui il progetto ARS01_00917 dal titolo «   Operatio-
nal Knowledge from Insights and Analytics on Industrial 
Data   » registrato alla Corte dei conti in data 31 luglio 
2018 foglio n. 1-2876 è stato ammesso alle agevolazioni; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante il 
rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 sopra 
citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 6, dello 
stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al prot. MUR 
n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica dell’agevo-
lazione come concessa con il decreto direttoriale n. 1911 
del 20 luglio 2018 ai soggetti Consiglio nazionale delle 
ricerche, Università degli studi di Palermo e Universi-
tà del salento relativamente alla parte di finanziamento 
connessa allo sviluppo sperimentale, che viene fissata in 
misura pari al 40%; 

 Vista la nota del 16 gennaio 2020 prot. n. 523 con la 
quale il responsabile del procedimento, per quanto sopra, 
ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta di supple-
mento di istruttoria per la determina dell’articolazione 
dei finanziamenti per alcuni progetti relativi all’avviso in 
parola, tra cui il progetto ARS01_00917; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’Area di 
Specializzazione “Fabbrica inteligente” di cui alla do-
manda di agevolazione contrassegnata dal codice identifi-
cativo ARS01_00917 dal titolo «   Operational Knowledge 
from Insights and Analytics on Industrial Data   » con nota 
trasmessa via pec in data 22 gennaio 2020 ed acquisita al 
prot. MUR n. 1534 del 4 febbraio 2020; 

 Vista la nota del 24 gennaio 2020 prot. 984 con cui 
l’amministrazione comunicava l’avvio del procedimen-
to di rettifica    ex    art. 7 legge n. 241/90 dell’agevolazione 
come concessa con il citato decreto ai soggetti beneficiari 
Consiglio nazionale delle ricerche, Università degli stu-
di di Palermo e Università del Salento relativamente alla 

parte di finanziamento connessa allo Sviluppo sperimen-
tale, che viene fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successi-
ve modifiche ed integrazioni «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di Responsabile del procedimento, a modifica di quan-
to previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale del 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente de-
creto direttoriale, le risorse necessarie per gli interven-
ti del Progetto ARS01_00917 dal titolo «   Operational 
Knowledge from Insights and Analytics on Industrial 
Data   » sono rettificate e determinate complessivamente in 
€ 4.686.702,58 (quattromilioniseicentottantaseisettecen-
todue/58) nella forma di contributo alla spesa, a valere 
sulle disponibilità dei Fondi PON «Ricerca e innovazio-
ne» 2014-2020 e FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 
dell’avviso. 

 2. L’allegato 1 al decreto direttoriale n. 1911 del 20 lu-
glio 2018 come modificato con il presente decreto di ret-
tifica, è sostituito dall’allegato 1 del presente decreto e ne 
costituisce parte integrante e sostanziale. 

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 1911 del 20 luglio 2018. 

 Roma, 12 marzo 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 812

  

       AVVERTENZA:   

   Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno dei seguenti link:   

   sito MIUR: https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa   

   sito PON: http://www.ponricerca.gov.it/opportunita/progetti-di
-ricerca-industriale-e-sviluppo-sperimentale     

  20A02940
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    DECRETO  6 maggio 2020 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di coopera-
zione internazionale «UNIQUE» relativo al bando «Eranet 
Cofund SOLAR-ERA.NET Cofund 2» Call 2018.     (Decreto 
n. 569/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008, con la quale, tra l’altro, è stato pre-
visto che le funzioni del Ministero dell’università e della 
ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e 
di personale, sono trasferite al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli Uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca», registrato 
alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, 
foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizza-
zione degli Uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 140 del 21 ottobre 2019 (  Gazzetta Ufficiale   n. 290 
dell’11 dicembre 2019) recante il nuovo regolamento di 
organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con legge 132 del 18 novembre 2019, recante «Di-
sposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la 
riorganizzazione dei Ministeri» nella parte relativa agli 
interventi sull’organizzazione del Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge del 9 gennaio 2020, n. 1, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 6 
del 9 gennaio 2020, recante «Disposizioni urgenti per 
l’istituzione del Ministero dell’istruzione e del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica    (FIRST)    e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella    Gazzetta Uffi-
ciale    dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 
2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del    FIRST/FAR/
FESR    per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul conto di contabilità speciale n. 5944; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, ragioneria generale dello Stato, 
ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unio-
ne europea (IGRUE), protocollo n. 44533 del 26 maggio 
2015, con la quale si comunica l’avvenuta creazione del-
la contabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-
FONDI-UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanzia-
menti della Commissione europea per la partecipazione a 
progetti comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 

 Visto il decreto ministeriale del 1° febbraio 2019, 
n. 88, registrato dal competente Ufficio centrale di bi-
lancio con visto n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

  Visto il decreto n. 208 del 5 aprile 2017, emanato dal 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
registrato dalla Corte dei Conti in data 19 maggio 2017, 
registrazione n. 839, che definisce la ripartizione delle 
risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2017:  

 Visto il decreto dirigenziale n. 2618 del 2 ottobre 2017, 
con il quale è stato assunto l’impegno, sui PG 01 dei ca-
pitoli 7245 e 7345 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero per l’anno 2017, dell’importo complessivo 
di euro 9.520.456,00, destinato al finanziamento, nella 
forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca 
presentati nell’ambito delle iniziative di cooperazione 
internazionale elencate, di cui euro 95.205,00 per la co-
pertura delle relative spese per attività di valutazione e 
monitoraggio; 

 Visto il contratto    (Grant Agreement)    n. 786483 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipanti 
al progetto    Eranet Cofund SOLAR-ERA.NET Cofund 2    e 
il    Consortium Agreement    tra gli enti finanziatori parteci-

panti al progetto    Eranet Cofund SOLAR-ERA.NET Co-
fund 2   , che disciplinano i diritti e i doveri delle parti e, in 
particolare, le modalità di trasferimento dei fondi europei 
ai singoli enti finanziatori; 

 Visto il bando internazionale    Eranet Cofund SOLAR-
ERA.NET Cofund    2,    call    2018 comprensivo delle    Guide 
for Proposers   , pubblicato dalla    Eranet Cofund SOLAR-
ERA.NET Cofund 2   , il 4 giugno 2018 e che descrive i 
criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani e il relativo Annex nazionale; 

 Considerato che per il bando    Eranet Cofund SOLAR-
ERA.NET Cofund 2,     call    2018, di cui trattasi è stato ema-
nato l’avviso integrativo in data 2 agosto 2018, protocollo 
n. 2042; 

 Vista la decisione finale del    call Steering Committee    
del 14 maggio 2019, con la quale è stata formalizzata la 
graduatoria delle proposte presentate e, in particolare, la 
valutazione positiva espressa nei confronti del progetto 
dal titolo    UNIQUE «Carbon Based Perovskite Solar Cel-
ls with UNI-Directional Electron Bulk Transport: in the 
QUEst of a Short Time to Market»    avente come obiettivo 
«Lo sviluppo di moduli basati su tecnologia carbon pero-
vskite con efficienza del 17% su 30x30 cm   2    utilizzando 
processi industriali innovativi, incapsulamenti robusti e 
test di stabilità secondo le norme ISOS e IEC per il foto-
voltaico a film sottile»; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa nei 
confronti dei progetti a partecipazione italiana, tra i quali 
è presente il progetto dal titolo    UNIQUE «Carbon Ba-
sed Perovskite Solar Cells with UNI-Directional Electron 
Bulk Transport: in the QUEst of a Short Time to Market»;  

 Vista la nota MIUR protocollo n. 11741 del 14 giugno 
2019, con la quale l’Ufficio VIII ha comunicato ufficial-
mente gli esiti della valutazione internazionale delle pro-
poste presentate nell’ambito della    call   , indicando i pro-
getti meritevoli di finanziamento, le fonti e gli importi 
del finanziamento nazionale e la suddivisione fra fondi 
   FIRST    e    IGRUE   ; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2010 del 22 ottobre 2019, 
reg. UCB n. 1490 del 5 novembre 2019, con il quale è 
stato nominato il prof. Antonio Terrasi per la valutazione 
delle attività in itinere; 

 Atteso che il prof. Antonio Terrasi ha approvato, in 
data 29 febbraio 2020 e trasmesso in data 4 marzo 2020, 
protocollo n. 3336, il capitolato tecnico allegato al pre-
sente decreto, in ossequio al disposto di cui all’art. 12 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e conseguenti atti rego-
lamenti citati in premessa; 
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 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale    UNIQUE «Carbon Based Perovskite Solar 
Cells with UNI-Directional Electron Bulk Transport: in 
the QUEst of a Short Time to Market»,     di durata tren-
tasei mesi salvo proroghe, il cui costo ammonta a euro 
169.583,45 figurano i seguenti proponenti italiani:  

 Università di Roma «Tor Vergata» -    Chose - Centre 
for Hybrid and Organic Solar Energy   , Dipartimento di 
ingegneria elettronica. 

 Visto il    Consortium Agreement    definito tra i parteci-
panti al progetto    UNIQUE «Carbon Based Perovskite So-
lar Cells with UNI-Directional Electron Bulk Transport: 
in the QUEst of a Short Time to Market»;  

 Atteso che il MIUR, ora MUR, partecipa alla    call    2018 
lanciata dalla    Eranet Cofund SOLAR-ERA.NET Cofund 
2    con il    budget    finalizzato al finanziamento dei progetti 
nazionali a valere su stanziamenti    FIRST    2017, cap. 7245, 
per il contributo alla spesa; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA - COR ID 1732565 
del 30 aprile 2020; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita le visure Deggendorf 
n. 4780599 del 2 marzo 2020; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei Conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal tito-

lo UNIQUE «   Carbon Based Perovskite Solar Cells with 
UNI-Directional Electron Bulk Transport: in the QUEst 
of a Short Time to Market»,    presentato dall’Università 
di Roma «Tor Vergata» -    Chose    -    Centre for Hybrid and 
Organic Solar Energy   , Dipartimento di ingegneria elet-
tronica, C.F. 80213750583, è ammesso alle agevolazio-
ni previste, secondo le normative citate nelle premesse, 
nella forma, misura, modalità e condizioni indicate nella 
scheda allegata al presente decreto (Allegato 1); 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° settembre 2019 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico-scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. L’agevolazione complessivamente accordata per il 

progetto UNIQUE è pari a euro 84.791,73. 
 2. Le risorse nazionali necessarie per gli interventi, di 

cui all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in 
euro 66.121,00 nella forma di contributo nella spesa, in 
favore del beneficiario Università di Roma «Tor Vergata» 
-   CHOSE    -    Centre for Hybrid and Organic Solar Ener-
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gy   , Dipartimento di ingegneria elettronica, a valere sulle 
disponibilità del Fondo per gli investimenti nella ricer-
ca scientifica e tecnologica FIRST per l’anno 2017, cap. 
7245, giusta riparto con decreto n. 208 del 5 aprile 2017, 
emanato dal Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul    FIRST    2017, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 4. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 2, il 
MUR si impegna a trasferire al beneficiario Università di 
Roma «Tor Vergata» -    CHOSE    -    Centre for Hybrid and 
Organic Solar Energy   , Dipartimento di ingegneria Elet-
tronica il co-finanziamento europeo previsto per il pro-
getto, pari a euro 18.670,73, ove detti importi vengano 
versati dal    Coordinatore della Eranet Cofund SOLAR-
ERA.NET     Cofund    2, sul conto di contabilità speciale 5944 
IGRUE, intervento relativo all’iniziativa UNIQUE, così 
come previsto dal contratto 775970 fra la Commissione 
europea e i partner    dell’Eranet Cofund SOLAR-ERA.NET 
Cofund    2, tra i quali il MIUR, ora MUR, ed ove tutte le 
condizioni previste per accedere a detto contributo venga-
no assolte dal beneficiario. 

 5. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dalla    Eranet Cofund    e dallo 
scrivente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiu-
sura del progetto internazionale;   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-

rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National Eligibility Criteria   », nel-
la misura del 80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici, con riferimento alla quota nazionale 
ed alla quota comunitaria dell’agevolazione. La predetta 
anticipazione, in caso di soggetti privati, è disposta nella 
misura del 50%, previa garanzia da apposita polizza fi-
deiussoria o assicurativa rilasciata al soggetto interessa-
to secondo lo schema approvato dal MUR con specifico 
provvedimento. 

 2. Il Beneficiario Università di Roma «Tor Vergata» - 
   CHOSE - Centre for Hybrid and Organic Solar Energy   , 
Dipartimento di ingegneria elettronica si impegnerà a 

fornire dettagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del 
decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla relazione con-
clusiva del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzio-
ne di eventuali importi che risultassero non ammissibili 
in sede di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 maggio 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 maggio 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1356

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link: http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  20A02941
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  31 marzo 2020 .

      Proroga di termini e deroghe alla normativa del settore 
agricolo a seguito delle misure urgenti adottate per il con-
tenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 «sul so-
stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 «sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008» e in 
particolare l’art. 2, paragrafo 2; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 «recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambi-
to dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 
del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del 
Consiglio»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 «recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio»; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della 
Commissione dell’11 marzo 2014 «che integra il regola-
mento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agri-
coltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che modifica l’allegato X di 
tale regolamento»; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 del-
la Commissione dell’11 marzo 2014 «che integra il re-
golamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la 
revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità» e in particolare gli articoli 4, 
13 e 14; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 641/2014 
della Commissione del 16 giugno 2014 «recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi 
di sostegno previsti dalla politica agricola comune», e in 
particolare l’art. 9; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione del 17 luglio 2014 «recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità»; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 della 
Commissione del 15 aprile 2016 «che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i programmi nazionali di 
sostegno al settore vitivinicolo e che modifica il regola-
mento (CE) n. 555/2008 della Commissione» e in parti-
colare l’art. 54, paragrafo 2, e l’art. 56; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/1150 
della Commissione del 15 aprile 2016 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 
programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo e, 
in particolare, il Capo IV; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2017/256 del-
la Commissione, del 14 febbraio 2017 «che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) 2016/1150 della Com-
missione recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i programmi nazionali di 
sostegno al settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2018/273 della 
Commissione dell’11 dicembre 2017 che, tra l’altro «in-
tegra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema di 
autorizzazioni per gli impianti viticoli»; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/274 
della Commissione dell’11 dicembre 2017 che, tra l’al-
tro, reca «modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli im-
pianti viticoli»; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della 
Commissione 13 marzo 2107 che integra il regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e de-
gli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento (UE) 
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 
della Commissione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2017/892 del-
la Commissione del 13 marzo 2017, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i set-
tori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 615/2014 
della commissione del 6 giugno 2014 che fissa le moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio e del regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto concerne i programmi di attività a soste-
gno dei settori dell’olio di oliva e delle olive da tavola; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2015/1368, 
della Commissione, del 6 agosto 2015, recante modalità 
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di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
gli aiuti nel settore dell’apicoltura; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 911 del 14 febbraio 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale - n. 110 del 13 maggio 2017, recante «Di-
sposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento europeo, dei 
regolamenti delegato (UE) n. 2016/1149 e di esecuzione 
(UE) n. 2016/1150 della Commissione, per quanto riguar-
da l’applicazione della misura degli investimenti» e suc-
cessive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 1411 del 3 marzo 2017, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale - n. 118 del 23 maggio 2017, recante «Di-
sposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento europeo, 
del regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 e di esecu-
zione (UE) n. 2016/1150 della Commissione, per quanto 
riguarda l’applicazione della misura della riconversione e 
ristrutturazione dei vigneti»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo n. 3843 del 3 aprile 2019, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, Serie generale - n. 136 del 12 giugno 2019, recante 
«Modifica dei decreti 14 febbraio 2017 e 3 marzo 2017, 
relativi alle disposizioni nazionali di attuazione del rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamen-
to europeo, dei regolamenti delegato (UE) n. 2016/1149 e 
di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione per 
quanto riguarda l’applicazione della misura degli investi-
menti e della ristrutturazione e riconversione dei vigneti. 
Termini di presentazione domande di aiuto»; 

 Visto il decreto direttoriale del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali n. 12272 del 15 dicem-
bre 2015 e successive modifiche, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale 
- n. 33 del 10 febbraio 2016 concernente «Disposizioni 
nazionali relative all’organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo, in ordine al sistema di autorizzazioni per gli 
impianti viticoli» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 8867 del 13 agosto 2019 pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale 243 del 16 ottobre 2019 recante disposi-
zioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo 
delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro as-
sociazioni, di fondi di esercizio e di programmi operativi; 

 Visto il decreto del Ministero delle politiche agrico-
le, alimentari e forestali n. 7143 del 12 dicembre 2017 e 
successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni 
nazionali concernenti i programmi di sostegno al settore 
dell’olio di oliva e delle olive da tavola, di cui all’art. 29 
del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 17 dicembre 
2013»; 

 Visto il decreto 11 dicembre 2009, del Ministro delle 
politiche agricole di concerto con il Ministro del lavoro 
della salute e delle politiche sociali, recante modalità per 
l’applicazione di disposizioni comunitarie in materia di 

commercializzazione delle uova, ai sensi dei regolamen-
ti (CE) n. 1234/2007, del Consiglio e n. 589/2008, della 
Commissione e del decreto legislativo 29 luglio 2003, 
n. 267; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agrico-
le prot. 2337 del 7 aprile 2015, che stabilisce modali-
tà di applicazione dell’art. 151, del regolamento (UE) 
n. 1308/2013, recante organizzazione comune dei prodot-
ti agricoli, per quanto concerne le dichiarazioni obbliga-
torie nel settore del latte e dei prodotti lattiero caseari; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole del 
24 ottobre 2018, recante norme concernenti la classifi-
cazione delle carcasse bovine e suine, la rilevazione dei 
prezzi e la commercializzazione delle carni di bovini di 
età inferiore a dodici mesi; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali del 25 marzo 2016, n. 2173, come 
integrato dal decreto ministeriale del 28 febbraio 2017, 
n. 1323, recante applicazione dell’art. 55 del regolamento 
(UE) n. 1308/2013, relativo all’organizzazione comune 
dei mercati dei prodotti agricoli, per quanto concerne gli 
aiuti nel settore dell’apicoltura; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente «Disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee. (Legge comunitaria per il 1990)», con 
il quale si dispone che il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano, nell’ambito di propria 
competenza, provvede con decreto all’applicazione nel 
territorio nazionale dei regolamenti emanati dalla Comu-
nità europea; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di inte-
resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, concer-
nente «Misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, concer-
nente «Misure di potenziamento del Servizio sanitario na-
zionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19» e in particolare l’art. 103 relativo alla sospensio-
ne dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti 
degli atti in scadenza; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 febbraio 2020, relativo a «Disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19» pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie gene-
rale - n. 45 del 23 febbraio 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 febbraio 2020, concernente «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
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te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19» pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale - n. 47 del 25 febbraio 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1 marzo 2020 concernente «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19» pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale - n. 52 del 1° marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 marzo 2020 recante «Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’in-
tero territorio nazionale» pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, Serie generale - n. 55 del 
4 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 marzo 2020 recante «Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19» pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie gene-
rale - n. 59 dell’8 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 marzo 2020 recante «Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 applicabili sull’in-
tero territorio nazionale» pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, Serie generale - n. 62 del 
9 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 marzo 2020 recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili 
sull’intero territorio nazionale» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale - n. 64 
dell’11 marzo 2020; 

 Vista la nota 28 febbraio 2020, prot. DIPEISR 781, con 
la quale, in considerazione dell’aggravarsi della situa-
zione dovuta all’infezione da COVID 19 e preso atto dei 
provvedimenti adottati per arginare il diffondersi della 
situazione epidemiologica, è stato chiesto alla Commis-
sione europea l’autorizzazione all’adozione di alcune mi-
sure necessarie alla prosecuzione dell’attività di gestione 
connessa agli aiuti della PA; 

 Vista la nota Ares(2020)1558335 del 13 marzo 2020 
con la quale la Commissione europea ha riconosciuto la 
situazione emergenziale e si è resa disponibile al favore-
vole accoglimento delle sopracitate richieste; 

 Considerate le situazioni di crisi determinatesi nel-
le aziende agricole sull’intero territorio nazionale a se-
guito dell’evolversi della situazione epidemiologica da 
COVID-19 e delle conseguenti sospensioni di attività e 
servizi, che hanno ulteriormente aggravato le difficoltà 
finanziarie degli agricoltori dovute anche ad un andamen-

to meteorologico sfavorevole per le produzioni agricole 
come documentato dal Consiglio per la ricerca in agricol-
tura e l’economia agraria datato 2 marzo 2020 e acquisito 
al protocollo DG PIUE 1292 del 3 marzo 2020; 

 Considerate, in particolare, le difficoltà per le imprese 
e per le Amministrazioni competenti ad esperire nei ter-
mini previsti le relative attività amministrative e di con-
trollo previste dalla normativa comunitaria e nazionale; 

 Ritenuto pertanto necessario, al fine di garantire lo 
svolgimento delle attività amministrative e dei program-
mi di sostegno presentati dai richiedenti, stabilire diposi-
zioni derogatorie per alcuni termini previsti fissati dalla 
normativa nazionale relativamente ai settori vitivinicolo, 
ortofrutticolo e zootecnico; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 31 marzo 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Deroghe settore vitivinicolo    

      1. All’art. 1, comma 2 del decreto ministeriale n. 3843 
del 3 aprile 2019 è aggiunto il seguente comma:  

 «Limitatamente alla campagna 2020/2021, il termi-
ne ultimo per la presentazione delle domande di aiuto per 
la misura della ristrutturazione e riconversione dei vigneti 
di cui all’art. 1, comma 2 del decreto 3 aprile 2019 è fis-
sato al 15 luglio 2020. Il termine per la definizione della 
graduatoria di ammissibilità delle domande di aiuto è fis-
sato al 15 gennaio 2021». 

  2. All’art. 10 del decreto ministeriale n. 1411 del 3 mar-
zo 2017 è aggiunto il seguente comma:  

 «Limitatamente alle campagne 2017/2018, 
2018/2019 e 2019/2020 ai beneficiari di contributi nella 
misura della ristrutturazione e riconversione dei vigneti 
che non abbiano realizzato l’intera superfice oggetto della 
domanda di aiuto non si applicano le disposizioni di cui al 
comma 4, 5 e 6 del presente articolo». 

  3. All’art. 2 comma 5 del decreto ministeriale n. 911 
del 14 febbraio 2017 è aggiunto il seguente trattino:  

 «Limitatamente alla campagna 2019/2020 le Regio-
ni, per favorire la realizzazione degli interventi program-
mati, consentono ai beneficiari di modificare la durata del 
progetto approvato da annuale a biennale e da biennale a 
triennale. A tal fine, è consentito al beneficiario di poter 
richiedere il pagamento in forma anticipata.» 

  4. All’art. 4 del decreto ministeriale n. 911 del 14 feb-
braio 2017 è aggiunto il seguente comma:  

 «Limitatamente alla campagna 2019-2020 è consen-
tito ai beneficiari di apportare modifiche, anche di natura 
strategica, ai progetti approvati con una comunicazione 
che non richiede convalida da parte dell’Ente istruttore 
competente. I termini e le relative modalità sono definiti 
da Agea.» 
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  5. All’art. 6 del decreto 911 del 14 febbraio 2017 è ag-
giunto il seguente comma:  

 «Limitatamente alle campagne 2018/2019 e 
2019/2020 ai beneficiari di contributi nella misura degli 
investimenti che non abbiano potuto realizzare le azioni 
contenute nel progetto di investimento approvato, non si 
applicano le disposizioni di cui al comma 1, 2 e 3 del 
presente articolo». 

  6. Al decreto 12272 del 15 dicembre 2015 vengono ap-
portate le seguenti modifiche:  

 «Per il 2020, le date presenti negli articoli 7  -bis    e 8 
del decreto ministeriale n. 12272, del 15 dicembre 2015 e 
successive modifiche e integrazioni sono così modificate:  

 - all’art. 7  -bis  : l’istruttoria della verifica dei criteri 
di cui alle lettere   b)   e   c)   dovrà essere completata dalle 
Regioni entro 15 luglio, pena la mancata applicazione del 
criterio. 

 - all’art. 8: le domande di cui al comma 1 sono 
presentate dal 15 febbraio al 30 maggio e le richieste am-
missibili di cui al comma 2 sono raccolte entro il 15 giu-
gno 2020».   

  Art. 2.
      Deroghe settore ortofrutticolo e olio di oliva    

     1. Per l’annualità 2020 dei programmi operativi, non si 
applicano le sanzioni previste all’art. 27, paragrafi 9 e 10, 
del decreto ministeriale 8867 del 13 agosto 2019, relati-
ve rispettivamente, alle condizioni di equilibrio stabilite 
dalla Strategia nazionale e alla spesa minima del fondo di 
esercizio. 

 2. Per l’annualità 2020 dei programmi operativi, gli 
articoli 3, commi 3 e 4, e 15, comma 8, del decreto mini-
steriale 8867 del 13 agosto 2019, non si applicano nella 
parte relativa all’obbligo di aggiornamento del fascicolo 
aziendale se il mancato aggiornamento è dovuto agli ef-
fetti dell’emergenza sanitaria. 

 3. Al Capitolo 18 dell’allegato al DM 8867 del 13 ago-
sto 2019, il termine del 30 aprile per il rimborso da par-
te dell’OP ai soci produttori delle spese rendicontate per 
l’annualità 2019 è prorogato al 30 maggio 2020. 

 4. All’art. 14 del decreto ministeriale 7143 del 12 di-
cembre 2017, il termine del 1° maggio per la presenta-
zione delle relazioni sull’attuazione del programma di at-
tività per l’annualità 2019-2020 è prorogato al 1° giugno 
2020. 

 5. La misura di limitazione agli spostamenti adotta-
ta per il contenimento della pandemia da Covid-2019 è 
considerata circostanza eccezionale ai fini dell’applica-
zione del paragrafo 7 dell’art. 27 del regolamento (UE) 
n. 2017/892, ove si prevede che i controlli in loco com-
prendono una visita sul luogo di realizzazione dell’azione 
«salvo in circostanze eccezionali».   

  Art. 3.
      Deroghe settore zootecnia e apicoltura    

     1. Ai fini del calcolo della frequenza minima di tre anni 
per i controlli relativi alla verifica della sussistenza dei re-
quisiti necessari per il mantenimento delle autorizzazioni 

per i centri di imballaggio delle uova, prevista dell’art. 4, 
comma 7, del decreto del Ministro delle politiche agrico-
le, alimentari e forestali di concerto con il Ministero del 
lavoro, dell’11 dicembre 2009, non è conteggiato il perio-
do interessato dalle restrizioni adottate dalle competenti 
autorità per il contenimento della diffusione dell’epide-
mia COVID-19. 

 2. I controlli e le verifiche in loco previsti nell’ambi-
to delle attività di controllo di cui all’art. 8 del decreto 
del Ministro delle politiche agricole del 7 aprile 2015 
n. 2337, recante le modalità di applicazione dell’art. 151, 
del regolamento (UE) n. 1308/2013, sono sospese fino al 
31 dicembre 2020. 

 3. In deroga all’art. 6, comma 3 e all’art. 23, comma 4, 
del decreto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali del 24 ottobre 2018, recante le norme con-
cernenti la classificazione delle carcasse bovine e suine, 
la rilevazione dei prezzi e la commercializzazione delle 
carni di bovini di età inferiore a dodici mesi, la validità 
dei tesserini in scadenza, di abilitazione alla classifica-
zione delle carcasse bovine e suine è prorogata fino al 
31 dicembre 2020. 

 4. I controlli in loco di cui all’art. 11 del decreto del 
Ministero delle politiche agricole del 25 marzo 2016, 
per il periodo interessato dalle restrizioni adottate dalle 
competenti autorità per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia COVID-19, sono svolti nella percentuale 
minima stabilita dalla relativa normativa unionale.   

  Art. 4.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni contenute nel pre-
sente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. 

 2. Le Amministrazioni competenti provvedono con le 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore ed applicazione    

     1. Il presente decreto entra in vigore il 1° aprile 2020. 

 Il presente decreto è inviato all’organo di controllo 
per gli adempimenti di competenza ed è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2020 

 Il Ministro: BELLANOVA   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 maggio 2020 

Ufficio controllo atti del Ministero dello sviluppo economico e del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, reg.ne n. 529

  20A03128
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  11 giugno 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (Ordinanza n. 680).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645, n. 646 
dell’ 8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 
15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 
19 marzo 2020, n. 654 del 20 marzo 2020, n. 655 del 
25 marzo 2020, n. 656 del 26 marzo 2020, n. 658 del 
29 marzo 2020, n. 659 del 1° aprile 2020, n. 660 del 
5 aprile 2020, numeri 663 e 664 del 18 aprile 2020 e 
numeri 665, 666 e 667 del 22 aprile 2020 e n. 669 del 
24 aprile 2020 e la n. 673 del 15 maggio 2020, recanti: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Visto il decreto-legge del 23 febbraio 2020, n. 6, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 
recante «Misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visti i decreti-legge del 2 marzo 2020, n. 9, dell’8 mar-
zo 2020, n. 11, del 9 marzo 2020, n. 14 recanti «Misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante 
«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
4 marzo 2020, 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 
2020, 22 marzo 2020, 1° aprile, 10 e 26 aprile 2020 con-
cernenti disposizioni attuative del citato decreto-legge 
n. 6 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 13 del 2020, nonché il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 25 maggio 2020 recante disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19; 

 Ritenuto necessario consentire la prosecuzione del pro-
gressivo scaglionamento ed accesso contingentato degli 
utenti presso gli uffici di Poste Italiane S.p.a. mediante 
l’anticipo dei termini di pagamento dei trattamenti pen-
sionistici, degli assegni, delle pensioni e delle indennità 
di accompagnamento erogate agli invalidi civili di cui 
all’art. 1, comma 302, della suddetta legge n. 190 del 
2014; 

 Vista la richiesta del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali del 1° giugno 2020; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza del-
le regioni e delle province autonome; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Modifiche all’art. 1 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 652 del 
19 marzo 2020.    

      1. Il comma 1 dell’art. 1 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 652 del 19 marzo 
2020, è sostituito dal seguente:  

  «1. Allo scopo di consentire, a Poste Italiane S.p.a. 
la gestione dell’accesso ai propri sportelli, dei titolari del 
diritto alla riscossione delle predette prestazioni, in mo-
dalità compatibili con le disposizioni in vigore adottate 
allo scopo di contenere e gestire l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, salvaguardando i diritti dei titolari 
delle prestazioni medesime, il pagamento dei trattamenti 
pensionistici, degli assegni, delle pensioni e delle inden-
nità di accompagnamento erogate agli invalidi civili, di 
cui all’art. 1, comma 302, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 e successive integrazioni e modificazioni, di com-
petenza di aprile, maggio, giugno e luglio 2020 è antici-
pato a decorrere:  

 dal 26 al 31 marzo 2020 per la mensilità di aprile 
2020; 
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 dal 27 al 30 aprile 2020 per la mensilità di maggio 
2020; 

 dal 26 al 30 maggio 2020 per la mensilità di giu-
gno 2020; 

 dal 24 al 30 giugno 2020 per la mensilità di luglio 
2020. 

 Resta fermo che, ad ogni altro effetto, il diritto al ra-
teo mensile delle sopra citate prestazioni si perfeziona 

comunque il primo giorno del mese di competenza dello 
stesso». 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 giugno 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A03217  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Novadien»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 71 del 6 giugno 2020  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale: NOVADIEN, nel-
la forma e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito 
indicate. 

 Titolare A.I.C.: Farmitalia industria chimico farmaceutica S.r.l., 
con sede legale e domicilio fiscale in viale Alcide De Gasperi n. 165/B 
- 95127 Catania. 

  Confezioni:  
  «2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film» 21+7 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 041390030 (in base 10) 17H3YG 
(in base 32);  

  «2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film» 3×21+7 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 041390042 (in base 10) 
17H3YU (in base 32).  

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
 Validità prodotto integro: tre anni. 
 Condizioni particolari per la conservazione: conservare nella con-

fezione originale per proteggere il medicinale dalla luce. Conservare a 
temperatura inferiore a 30°C. 

  Composizione: principio attivo:  
  ogni compressa attiva rivestita con film (bianca) contiene:  

 principi attivi: 2,0 mg di dienogest e 0,03 mg di etinilestradiolo; 
  eccipienti:  

  nucleo della compressa: lattosio monoidrato, amido di 
mais, povidone, amido di sodio glicolato, magnesio stearato, acqua 
purificata;  

  rivestimento: ipromellosa, idrossipropilcellulosa, talco, 
olio di semi di cotone idrogenato, titanio diossido (E171);  

  ogni compressa placebo rivestita con film (verde) contiene:  
  eccipienti:  

  nucleo della compressa: lattosio monoidrato, cellulosa mi-
crocristallina, polacrilin sale di potassio, magnesio stearato;  

  rivestimento: idrossipropilmetilcellulosa, idrossipropilcel-
lulosa, talco, acido stearico, titanio diossido (E171), ferro ossido giallo 
(E172), brilliant blu (E133).  

 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Helm AG - Nordka-
nalstrasse 28, 20097 - Hamburg, Germany. 

 Indicazioni terapeutiche: contraccezione orale. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 

successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezioni:  
  A.I.C. n. 041390030 «2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con 

film» 21+7 compresse in blister PVC/PVDC/AL. Classificazione ai fini 
della fornitura: RR - Medicinale soggetto a prescrizione medica;  

  A.I.C. n. 041390042 «2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con 
film» 3×21+7 compresse in blister PVC/PVDC/AL. Classificazione ai 
fini della fornitura: RNR - Medicinale soggetto a prescrizione medica 
da rinnovare volta per volta.  

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A03122

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Kobus»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 70 del 6 giugno 2020  

 Procedura europea n. DK/H/2905/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è autoriz-

zata l’immissione in commercio del medicinale: KOBUS, nella forma 
e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: EG S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in 
Milano, via Pavia n. 6 - c.a.p. 20136 Italia. 

  Confezioni:  
  «0,5 mg/0,4 mg capsule rigide» 7 capsule in flacone HDPE da 

35 ml - A.I.C. n. 048227019 (in base 10) 1FZSQC (in base 32);  
  «0,5 mg/0,4 mg capsule rigide» 30 capsule in flacone HDPE da 

100 ml - A.I.C. n. 048227021 (in base 10) 1FZSQF (in base 32);  
  «0,5 mg/0,4 mg capsule rigide» 90 capsule in flacone HDPE da 

250 ml - A.I.C. n. 048227033 (in base 10) 1FZSQT (in base 32).  
 Forma farmaceutica: capsule rigide. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
 Condizioni particolari per la conservazione: questo medicinale non 

richiede alcuna condizione particolare di conservazione. 
  Composizione:  

 principio attivo: ogni capsula rigida contiene 0,5 mg di duta-
steride e 0,4 mg tamsulosina cloridrato (equivalenti a 0,367 mg di 
tamsulosina); 

  eccipienti:  
  rivestimento della capsula rigida: ferro ossido nero (E172), 

ferro ossido rosso (E172), titanio diossido (E171), ferro ossido giallo 
(E172), gelatina;  

  contenuto della capsula molle di dutasteride: glicole propile-
nico monocaprilato, tipo II, butilidrossitoluene (E321);  

  rivestimento della capsula molle: gelatina, glicerolo, titanio 
diossido (E171), trigliceridi (a catena media), lecitina (può contenere 
olio di soia);  

  granuli di tamsulosina: acido metacrilico-etilacrilato copoli-
mero (1:1) dispersione 30% (contiene sodio laurilsolfato, polisorbato 
80), cellulosa microcristallina, dibutile sebacato, polisorbato 80, silice 
colloidale idrata, calcio stearato;  

  inchiostro nero: gommalacca (E904), ferro ossido nero 
(E172), glicole propilenico (E1520), soluzione di ammoniaca concen-
trata (E527), potassio idrossido (E525).  

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
  Laboratorios León Farma, SA C/La Vallina, s/n, Polígono Indu-

strial Navatejera, Villaquilambre-24008 (León) Spagna;  
  Stada Arzneimittel AG Stadastrasse 2 - 18 Bad Vilbel 61118 

Germania;  
  Thornton & Ross Limited Linthwaite, Huddersfield, West Yor-

kshire HD7 5QH Regno Unito.  
  Indicazioni terapeutiche:  

  trattamento dei sintomi da moderati a gravi dell’iperplasia pro-
statica benigna (IPB);  

  riduzione del rischio di ritenzione urinaria acuta (RUA) e di in-
tervento chirurgico in pazienti con sintomi di IPB da moderati a gravi.  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura. 

 Classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A03123

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Anasso»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 69 del 6 giugno 2020  

 Procedura europea n. DK/H/2908/001/DC e DK/H/2908/IA/001/G. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale: ANASSO, nella forma e 
confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Farmitalia industria chimico farmaceutica s.r.l., 
con sede legale e domicilio fiscale in Catania (CT) - viale Alcide De 
Gasperi n. 165/B - c.a.p. 95127, Italia. 

  Confezioni e numeri A.I.C.:  
 «0,5 mg/0,4 mg capsule rigide» 7 capsule in flacone HDPE da 

35 ml - A.I.C. n. 048228011 (in base 10) 1FZTPC (in base 32); 
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 «0,5 mg/0,4 mg capsule rigide» 30 capsule in flacone HDPE da 
100 ml - A.I.C. n. 048228023 (in base 10) 1FZTPR (in base 32); 

 «0,5 mg/0,4 mg capsule rigide» 90 capsule in flacone HDPE da 
250 ml - A.I.C. n. 048228035 (in base 10) 1FZTQ3 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: capsule rigide. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
 Condizioni particolari per la conservazione: questo medicinale non 

richiede alcuna condizione particolare di conservazione. 
  Composizione:  

  principio attivo:  
 ogni capsula rigida contiene 0,5 mg di dutasteride e 0,4 mg 

tamsulosina cloridrato (equivalenti a 0,367 mg di tamsulosina); 
  eccipienti:  

  rivestimento della capsula rigida:  
 ferro ossido nero (E172); 
 ferro ossido rosso (E172); 
 titanio diossido (E171); 
 ferro ossido giallo (E172); 
 gelatina; 

  contenuto della capsula molle di dutasteride:  
 monocaprilato di propilene glicole, tipo II; 
 butilidrossitoluene (E321); 

  rivestimento della capsula molle:  
 gelatina; 
 glicerolo; 
 titanio diossido (E171); 
 trigliceridi (a catena media); 
 lecitina (può contenere olio di soia); 

  granuli di tamsulosina:  
 acido metacrilico-etilacrilato copolimero (1:1) dispersione 

30% (contiene sodio laurilsolfato, polisorbato 80); 
 cellulosa microcristallina; 
 sebacato di dibutile; 
 polisorbato 80; 
 silice colloidale idrata; 
 calcio stearato; 

  inchiostro nero:  
 gommalacca (E904); 
 ferro ossido nero (E172); 
 propilene glicole (E1520); 
 soluzione di ammoniaca concentrata (E527); 
 potassio idrossido (E525). 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Laboratorios León Farma, SA C/La Vallina, s/n, Polígono Indu-

strial Navatejera, Villaquilambre-24008 (León) Spagna. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 trattamento dei sintomi da moderati a gravi dell’iperplasia pro-
statica benigna (IPB); 

 riduzione del rischio di ritenzione urinaria acuta (RUA) e di in-
tervento chirurgico in pazienti con sintomi di IPB da moderati a gravi. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva 
n. 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A03124

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Zitromax» e «Azitromi-
cina Pfizer».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 289 del 1° giugno 2020  

  Si autorizzano le seguenti variazioni, relativamente ai medicinali 
ZITROMAX e AZITROMICINA PFIZER:  

 tipo II, C.I.4) - aggiornamento del paragrafo 4.8 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP) e corrispettivo del foglio illu-
strativo (FI), per adeguamento con il    Core Company Data Sheet   , ultima 
versione; 

 tipo IB, C.I.3.a) - aggiornamento del paragrafo 5.1 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), per inserire le informazioni pe-
diatriche a seguito    Worksharing    pediatrico (art. 46). 

 Medicinale: «Zitromax». 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 027860016 - «250 mg capsule rigide» 6 capsule; 
 027860028 - «200 mg/5 ml polvere per sospensione orale» 1 

flacone da 1500 mg; 
 027860042 - «500 mg compresse rivestite con film» 3 compresse; 
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 027860055 - «200 mg/5 ml polvere per sospensione orale» 1 
flacone da 600 mg; 

 027860067 - «200 mg/5 ml polvere per sospensione orale» 1 
flacone da 900 mg; 

 027860079 - «200 mg/5 ml polvere per sospensione orale» 1 
flacone da 1200 mg; 

 027860081 - «100 mg polvere per sospensione orale» 3 bustine; 
 027860093 - «150 mg polvere per sospensione orale» 3 bustine; 
 027860105 - «200 mg polvere per sospensione orale» 3 bustine; 
 027860117 - «300 mg polvere per sospensione orale» 3 bustine; 
 027860129 - «400 mg polvere per sospensione orale» 3 bustine; 
 027860143 - «Avium 600 mg compresse rivestite con film» 8 

compresse; 
 027860156 - «500 mg polvere per soluzione per infusione» 1 

flaconcino; 
 027860168 - «2 g granulato per sospensione orale a rilascio pro-

lungato» flacone. 
 Medicinale: «Azitromicina Pfizer». 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 027897014 - «250 mg capsule rigide» 6 capsule; 
 027897026 - «200 mg/5 ml polvere per sospensione orale» 1 

flacone da 1500 mg; 
 027897040 - «500 mg compresse rivestite con film» 3 compresse; 
 027897053 - «200 mg/5 ml polvere per sospensione orale» 1 

flacone da 600 mg; 
 027897065 - «100 mg polvere per sospensione orale» 3 bustine; 
 027897077 - «150 mg polvere per sospensione orale» 3 bustine; 
 027897089 - «200 mg polvere per sospensione orale» 3 bustine; 
 027897091 - «300 mg polvere per sospensione orale» 3 bustine; 
 027897103 - «400 mg polvere per sospensione orale» 3 bustine; 
 027897115 - «Avium 600 mg compresse rivestite con film» 8 

compresse; 
 027897127 - «500 mg polvere per soluzione per infusione» 1 

flaconcino. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia s.r.l. (codice fiscale 01781570591). 
 Numeri procedura: FI/H/xxxx/WS/44 - PT/W/0007/pdW 001. 
 Codici pratica: VC2/2018/197 - C1B/2019/237. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al punto 1 del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A03125

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali per uso umano    

      Estratto determina AAM/PPA N° 287 del 1° giugno 2020  

  Si autorizzano le seguenti variazioni, relativamente ai medicinali 
ATOZET, KEXROLT, ORVATEZ:  

 VC2/2019/242 (DE/H/XXXX/WS/612), Tipo II, C.I.4): aggior-
namento degli stampati per aggiunta dell’interazione con la Daptomici-
na; si modificano i paragrafi 4.4, 4.5, 4.6 e 5.2 dell’RCP e le corrispon-
denti sezioni del FI; 

 C1B/2019/1688 (DE/H/XXXX/WS/613), Tipo IB, C.I.3.z) - 
aggiornamento del paragrafo 4.8 dell’RCP per l’aggiunta di un effetto 
indesiderato secondo la raccomandazione del PRAC, a seguito di proce-
dura DE/H/PSUFU/00010347/201710/A; modifiche minori ai pargrafi 
4.2, 5.1.; 

 C1B/2019/1203 (DE/H/XXXX/WS/609), Tipo IB, C.I.3.z) 
- aggiornamento degli stampati per introduzione di effetti indeside-
rati al paragrafo 4.8 dell’RCP e corrispondente sezione del FI se-
condo la raccomandazione del PRAC, a seguito di procedura DE/H/
PSUFU/00010347/201710/B; modifiche minori. 

 Si modificano i par. 4.2, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 5.1, 5.2 del riassun-
to delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti sezioni del foglio 
illustrativo. 

 Medicinale: ATOZET 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 043543014 - «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse in blister Al/Al;; 

 043543026 - «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister Al/Al;; 

 043543038 - «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in blister Al/Al;; 

 043543040 - «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister Al/Al; 

 043543053 - «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 30x1 
compresse in Blister Al/Al; monodose 

 043543065 - «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 45x1 
compresse in blister Al/Al; monodose 

 043543077 - «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse in blister Al/Al; 

 043543089 - «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister Al/Al; 

 043543091 - «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in blister Al/Al; 

 043543103 - «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister Al/Al; 

 043543115 - «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 30x1 
compresse in blister Al/Al; monodose 

 043543127 - «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 45x1 
compresse in blister Al/Al; monodose 

 043543139 - «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse in blister Al/Al; 

 043543141 - «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister Al/Al; 

 043543154 - «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in blister Al/Al; 

 043543166 - «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister Al/Al; 

 043543178 - «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 30x1 
compresse in blister Al/Al; monodose 

 043543180 - «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 45x1 
compresse in blister Al/Al; monodose 

 043543192 - «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse in blister Al/Al; 
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 043543204 - «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister Al/Al; 

 043543216 - «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in blister Al/Al; 

 043543228 - «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister Al/Al; 

 043543230 - «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 30x1 
compresse in blister Al/Al monodose; 

 043543242 - «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 45x1 
compresse in blister Al/Al monodose; 

 Medicinale: KEXROLT. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 043247028 - «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse in blister Al/Al; 

 043247030 - «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister Al/Al; 

 043247042 - «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in blister Al/Al; 

 043247016 - «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister Al/Al; 

 043247170 - «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 30x1 
compresse in blister Al/Al; monodose 

 043247218 - «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 45x1 
compresse in blister Al/Al; monodose 

 043247055 - «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse in blister Al/Al; 

 043247067 - «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister Al/Al; 

 043247079 - «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in blister Al/Al; 

 043247143 - «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister Al/Al; 

 043247182 - «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 30x1 
compresse in blister Al/Al; monodose 

 043247220 - «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 45x1 
compresse in blister Al/Al; monodose 

 043247081 - «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse in blister Al/Al; 

 043247093 - «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister Al/Al; 

 043247105 - «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in blister Al/Al; 

 043247156 - «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister Al/Al; 

 043247194 - «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 30x1 
compresse in blister Al/Al; monodose 

 043247232 - «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 45x1 
compresse in blister Al/Al; monodose 

 043247117 - «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse in blister Al/Al; 

 043247129 - «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister Al/Al; 

 043247131 - «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in blister Al/Al; 

 043247168 - «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister Al/Al; 

 043247206 - «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 30x1 
compresse in blister Al/Al; monodose 

 043247244 - «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 45x1 
compresse in blister Al/Al; monodose 

 Medicinale: ORVATEZ 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 043249010 - «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse in blister Al/Al; 

 043249022 - «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister Al/Al; 

 043249034 - «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 90 com-
presse in blister Al/Al; 

 043249135 - «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister Al/Al; 

 043249174 - «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 30x1 
compresse in blister Al/Al; monodose 

 043249212 - «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 45x1 
compresse in blister Al/Al; monodose 

 043249046 - «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse in blister Al/Al; 

 043249059 - «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister Al/Al; 

 043249061 - «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in blister Al/Al; 

 043249147 - «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister Al/Al; 

 043249186 - «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 30x1 
compresse in blister Al/Al; monodose 

 043249224 - «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 45x1 
compresse in blister Al/Al; monodose 

 043249073 - «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse in blister Al/Al; 

 043249085 - «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister Al/Al; 

 043249097 - «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in blister Al/Al; 

 043249150 - «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister Al/Al; 

 043249198 - «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 30x1 
compresse in blister Al/Al; monodose 

 043249236 - «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 45x1 
compresse in blister Al/Al; monodose 

 043249109 - «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse in blister Al/Al; 

 043249111 - «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister Al/Al; 

 043249123 - «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in blister   Al/  Al; 

 043249162 - «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister Al/Al; 

 043249200 - «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 30x1 
compresse in blister Al/Al; monodose 

 043249248 - «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 45x1 
compresse in blister Al/Al; monodose 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: MSD Italia S.r.l. (codice fiscale 00422760587) 
 Numeri procedura: DE/H/xxxx/WS/609 - DE/H/xxxx/WS/612 

- DE/H/xxxx/WS/613 
 Codici pratica: VC2/2019/242 - C1B/2019/1203 - C1B/2019/1688 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al punto 1 del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
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mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A03126

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Triazolam Zentiva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 285 del 1° giugno 2020  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
TRIAZOLAM ZENTIVA:  

 Tipo II, B.I.z) - Aggiornamento dell’ASMF di un produttore del-
la sostanza attiva «Triazolam». 

  Confezioni A.I.C. n.:  
 036221051 - «0,125 mg compresse» 10 compresse; 
 036221063 - «0,125 mg compresse» 20 compresse; 
 036221075 - «0,25 mg compresse» 10 compresse; 
 036221087 - «0,25 mg compresse» 20 compresse. 

 Titolare A.I.C.: ZENTIVA ITALIA S.r.l. - codice fiscale 
n. 11388870153. 

 Codice pratica: VN2/2019/209. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana   

  20A03127

        Avviso relativo al comunicato del 29 maggio 2020, recante 
l’estensione di validità dei piani terapeutici AIFA in tema 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologi-
ca COVID-19.    

     Si rende noto che in data 29 maggio 2020 è stato pubblicato nel sito 
istituzionale dell’AIFA il comunicato relativo alla estensione di validità 
dei piani terapeutici AIFA in tema di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID, ad integrazione dei comunicati AIFA 
dell’11 marzo 2020 («Misure transitorie relative alla proroga dei piani 
terapeutici AIFA in tema di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-19») e del 6 aprile 2020 («Estensione della 
proroga dei piani terapeutici AIFA in tema di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»), consultabili, rispetti-
vamente al link 

 https://www.aifa.gov.it/-/misure-transitorie-relative-alla-proro-
ga-dei-piani-terapeutici-aifa-in-tema-di-contenimento-e-gestione-dell-
emergenza-epidemiologica-da-covid-19 

 e 
 https://www.aifa.gov.it/-/estensione-della-proroga-dei-piani-

terapeutici-aifa-in-tema-di-contenimento-e-gestione-dell-emergenza-
epidemiologica-da-covid-19 

 Il testo del comunicato è disponibile, anche in assolvimento 
dell’onere di pubblicità legale, nel sito web dell’Agenzia   https://www.
aifa.gov.it/web/guest/-/proroga-dei-piani-terapeutici-aifa-in-tema-di-
contenimento-e-gestione-dell-emergenza-epidemiologica-da-covid-19   
a partire dalla data del 29 maggio 2020.   

  20A03195

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine controllata dei vini 
«Prosecco».    

     Il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, ai sensi 
del decreto ministeriale 7 novembre 2012, recante la procedura a livello 
nazionale per l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP dei 
vini e di modifica dei disciplinari, tuttora vigente ai sensi dell’art. 90, 
comma 3, della legge n. 238 del 12 dicembre 2016, nelle more dell’ado-
zione del nuovo decreto sulla procedura in questione, in applicazione 
della citata legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE 
n. 33/2019 della Commissione e del regolamento di esecuzione UE 
n. 34/2019 della Commissione, applicativi del regolamento UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2009, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 173 del 28 luglio 2009 con 
il quale è stata riconosciuta la denominazione di origine controllata dei 
vini «Prosecco» ed approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2019, pubblicato sul citato 
sito    internet    del Ministero sezione qualità - Vini DOP e IGP e nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 199 – 26 agosto 2019, 
con il quale è stato, da ultimo, modificato il disciplinare di produzione 
della DOP «Prosecco»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
Regione Veneto, su istanza del Consorzio tutela del vino Prosecco con 
sede in Treviso, intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produ-
zione della DOP dei vini Prosecco, nel rispetto della procedura di cui al 
citato decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata esperi-
ta la procedura di cui agli articoli 6, 7 e 10 del decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012, relativa alle modifiche «non minori» dei disciplinari, che 
comportano modifiche al documento unico, ai sensi della preesistente 
normativa dell’Unione europea, e in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Veneto e della 
Regione Friuli-Venezia Giulia; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP espresso nella riunione del 20 maggio 2020, nell’ambito 
della quale il citato Comitato ha formulato la proposta di modifica ag-
giornata del disciplinare di produzione della DOC dei vini «Prosecco»; 

 Considerato, altresì che ai sensi del citato reg. UE n. 33/2019, en-
trato in vigore il 14 gennaio 2019, le predette modifiche «non minori» 
del disciplinare in questione sono considerate «ordinarie» e come tali 
sono approvate dallo Stato membro e rese applicabili nel territorio na-
zionale, previa pubblicazione ed invio alla Commissione UE della re-
lativa decisione nazionale, analogamente a quanto previsto dall’art. 10, 
comma 8, del citato decreto ministeriale 7 novembre 2012, per le mo-
difiche «minori», che non comportano variazioni al documento unico; 

 Ritenuto tuttavia di dover provvedere, nelle more dell’adozione del 
richiamato decreto concernente la procedura nazionale di presentazione, 
esame e pubblicizzazione delle domande in questione, preliminarmente 
all’adozione del decreto di approvazione della modifica «ordinaria» del 
disciplinare di cui trattasi, alla pubblicizzazione della proposta di mo-
difica medesima per un periodo di trenta giorni, al fine di dar modo ai 
soggetti interessati di presentare le eventuali osservazioni; 

 Provvede alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifica 
«ordinaria» del disciplinare di produzione della denominazione di origi-
ne controllata dei vini «Prosecco». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazio-
ni, dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali Ufficio PQAI IV, Via XX Settembre, 20 
- 00187 Roma, oppure al seguente indirizzo di posta elettronica certifi-
cata: saq4@pec.politicheagricole.gov.it - entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della predetta proposta.   
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ALLEGATO 
 

PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA 
DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA DEI VINI “PROSECCO”. 

 
(N.B.:  Le modifiche sono evidenziate come segue: Le aggiunte in carattere grassetto e 
sottolineato, le cancellature grassetto e barrato)  
 

Articolo 1 
Denominazione e vini 

 
1. La denominazione di origine controllata «Prosecco» è riservata ai vini che rispondono alle 
condizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione, per le seguenti tipologie: 
- «Prosecco»; 
- «Prosecco» spumante; 
- «Prosecco» spumante rosé;  
- «Prosecco» frizzante. 
 

Articolo 2 
Base ampelografica 

 
1. Il vino I vini a denominazione di origine controllata «Prosecco», «Prosecco» spumante e 
«Prosecco» frizzante deve devono essere ottenutoi da uve provenienti da vigneti costituiti dal 
vitigno Glera; possono concorrere, in ambito aziendale, da soli o congiuntamente fino ad un massimo 
del 15%, i seguenti vitigni: Verdiso, Bianchetta trevigiana, Perera, Glera lunga, Chardonnay, Pinot 
bianco, Pinot grigio e Pinot nero (vinificato in bianco). ,idonei alla coltivazione per la zona di 
produzione delle uve di cui all'art. 3 del presente disciplinare. 
 
Il vino a denominazione di origine controllata «Prosecco» spumante rosé  deve essere ottenuto 
da uve provenienti da vigneti costituiti dal vitigno Glera per un minimo del 85% e fino ad un 
massimo del 90%; deve concorrere, in ambito aziendale per un minimo del 10% e fino ad un 
massimo del 15% il vitigno Pinot nero (vinificato in rosso). 
 
2. I prodotti destinati alla pratica disciplinata dal successivo articolo 5, comma 6, per ottenere i vini 
«Prosecco» spumante, devono essere ottenuti dalle uve provenienti da vigneti costituiti dai vitigni 
Chardonnay, Pinot bianco, Pinot grigio e Pinot nero (vinificato in bianco), da soli o congiuntamente, 
ubicati all’interno dell’area di produzione di cui all’articolo 3 e idonei a essere iscritti nell’apposita 
sezione dello schedario viticolo. Tali vigneti devono rispondere alle caratteristiche di cui al 
successivo articolo 4. 
 
3. Il prodotto destinato alla pratica disciplinata dal successivo articolo 5, comma 7, per 
ottenere i vini «Prosecco» spumante rosé, deve essere ottenuto dalle uve provenienti da vigneti 
costituiti dal vitigno Pinot nero (vinificato in rosso), ubicati all’interno dell’area di produzione 
di cui all’articolo 3 e idoneo a essere iscritto nell’apposita sezione dello schedario viticolo. Tali 
vigneti devono rispondere alle caratteristiche di cui al successivo articolo 4. 
 

 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15015-6-2020

 

Articolo 3 
Zona di produzione delle uve 

 
1. Le uve destinate alla produzione del vino a denominazione di origine controllata «Prosecco» 
devono essere prodotte nella zona che comprende le province di: Belluno, Gorizia, Padova, 
Pordenone, Treviso, Trieste, Udine, Venezia e Vicenza. 
 

Articolo 4 
Norme per la viticoltura 

 
1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla produzione dei vini a denominazione 
di origine controllata «Prosecco» devono essere quelle tradizionali della zona, e comunque, atte a 
conferire alle uve ed al vino derivato le specifiche caratteristiche di qualità. 
 
2. Sono pertanto da considerarsi idonei i terreni ben esposti ad esclusione di quelli ad alta dotazione 
idrica con risalita della falda e quelli torbosi. 
 
3. I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura devono essere quelli 
generalmente usati e, comunque, atti a non modificare le caratteristiche delle uve e del vino. Per i 
vigneti piantati dopo l'approvazione del presente disciplinare sono ammesse solo le forme di 
allevamento a spalliera semplice e doppia e la densità minima di impianto per ettaro non deve essere 
inferiore a 2.300 ceppi. Sono esclusi gli impianti espansi come le pergole o quelli a raggi. Tuttavia 
tali vigneti, se piantati prima dell’entrata in vigore del disciplinare di produzione approvato con D.M. 
17 luglio 2009, possono essere autorizzati alla produzione della denominazione a condizione che sia 
garantita con la tradizionale potatura una carica massima di 80.000 gemme ad ettaro. 
  
4. Le regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia su proposta del Consorzio di tutela della 
denominazione, sentite le organizzazioni di categoria interessate, con propri provvedimenti, da 
adottare di concerto con univoci criteri tecnico-amministrativi, possono stabilire limiti, anche 
temporanei, all'iscrizione delle superfici all'apposito albo dei vigneti. Le Regioni sono tenute a dare 
comunicazione delle disposizioni adottate al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali 
ed al competente Organismo di controllo. 
 
5. E' vietata ogni pratica di forzatura; è tuttavia consentita l'irrigazione di soccorso. 
 
6. La resa massima di uva ammessa per la produzione dei vini di cui all'art. 1 e i rispettivi titoli 
alcolometrici volumici naturali minimi sono i seguenti: 
 

Tipologia 
Produzione 
massima t. 

uva/ha 

Titolo alc. 
Vol. 

naturale 
minimo 
%Vol 

Prosecco 18 9,5% 
Prosecco spumante 18 9,0% 
Prosecco spumante 
rosé  
- Glera 
- Pinot nero 

 
 

18 
13,5 

9,0% 

Prosecco frizzante 18 9,0% 
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A dettoi limitei quantitativi, anche in annate eccezionalmente favorevoli, la resa dovrà essere 
riportata attraverso una accurata cernita delle uve, purché la produzione non superi del 20% il limite 
medesimo. Tale quota di prodotto non può in ogni caso essere destinata alla produzione di vini a 
indicazione geografica tipica con riferimento al nome della varietà Glera oppure a vino spumante 
varietale sempre con il nome della medesima varietà.  Inoltre le regioni Veneto e Friuli Venezia 
Giulia, su richiesta motivata del Consorzio di tutela e sentite le organizzazioni di categoria 
interessate, prima della vendemmia, con propri provvedimenti, da adottare di concerto con univoci 
criteri tecnico-amministrativi, possono stabilire ulteriori diverse utilizzazioni/destinazioni delle 
succitate uve. Le regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia su proposta del Consorzio di tutela della 
denominazione, sentite le organizzazioni di categoria interessate, prima della vendemmia, con propri 
provvedimenti, da adottare di concerto con univoci criteri tecnico-amministrativi, possono, altresì, 
stabilire un limite massimo di utilizzazione di uva per ettaro per la produzione dei vini a 
denominazione di origine controllata «Prosecco» inferiore a quello fissato dal presente disciplinare. 
Le regioni sono tenute a dare comunicazione delle disposizioni adottate al Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali ed al competente Organismo di controllo. 
 
Le uve destinate alla produzione a produrre dei vini a denominazione di origine controllata 
«Prosecco» nelle tipologie  spumante, spumante rosé e frizzante devono assicurare un titolo 
alcolometrico volumico naturale minimo del 9,0% vol., purché la destinazione delle uve atte ad 
essere elaborate venga espressamente indicata nei documenti ufficiali di cantina e nella denuncia 
annuale delle uve 
 
7. In annate particolarmente favorevoli, le Regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia - su proposta del 
Consorzio di tutela, sentite le organizzazioni di categoria interessate - prima della vendemmia, con 
propri provvedimenti, da adottare di concerto con univoci criteri tecnico-amministrativi, possono 
altresì aumentare, anche per singole tipologie, sino ad un massimo del 20 per cento la resa massima 
ad ettaro da destinare a riserva vendemmiale, ai sensi della normativa vigente, fermo restando il 
limite massimo di cui al comma 6, oltre il quale non è consentito ulteriore supero. L’utilizzo dei 
predetti mosti e dei vini è regolamentato secondo quanto previsto al successivo art. 5 (commi 7 e 8 8 
e 9). Le regioni sono tenute a dare comunicazione delle disposizioni adottate al Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali ed al competente Organismo di controllo.  
 
8. Le uve destinate alla vinificazione del vino a denominazione di origine controllata «Prosecco» 
devono assicurare un titolo alcolometrico volumico naturale minimo di 9,50% vol. Le uve 
destinate alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata «Prosecco» spumante 
e frizzante devono assicurare un titolo alcolometrico volumico naturale minimo del 9,0% vol., 
purché la destinazione delle uve atte ad essere elaborate venga espressamente indicata nei 
documenti ufficiali di cantina e nella denuncia annuale delle uve. 
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Articolo 5 
Norme per la vinificazione 

 
1. Le operazioni di vinificazione delle uve di cui all’articolo 2, ivi comprese le operazioni di 
elaborazione del vino spumante e frizzante, ossia le pratiche enologiche per la presa di spuma e per la 
stabilizzazione, la dolcificazione nelle tipologie ove ammessa, nonché le operazioni di 
imbottigliamento e di confezionamento, devono essere effettuate nel territorio di cui all'art. 3 del 
presente disciplinare. Tali operazioni possono essere altresì effettuate in cantine aziendali o 
cooperative situate nel territorio amministrativo dei comuni della provincia di Verona confinanti con 
la zona di produzione delimitata all’art. 3, limitatamente alle uve provenienti da vigneti in 
conduzione al 30 novembre 2011. 
 
2. Tuttavia, tenuto conto delle situazioni tradizionali di produzione, le operazioni di elaborazione 
delle tipologie «Prosecco» spumante e «Prosecco» frizzante, ivi compresa la pratica prevista dali 
commai 6 e 7 del presente articolo, nelle tipologie ove è ammessa, nonché il relativo 
imbottigliamento, possono essere effettuate, con autorizzazioni individuali, rilasciate dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, previo parere delle regioni Veneto e Friuli-Venezia 
Giulia, anche in stabilimenti situati nelle province confinanti con l'area di cui al primo comma, a 
condizione che le relative ditte presentino richiesta motivata, corredata da apposita documentazione 
atta a provare l'uso delle tradizionali pratiche di cui trattasi in maniera continuativa da almeno 5 
campagne vitivinicole antecedenti all'entrata in vigore del presente disciplinare approvato con D.M. 
17 luglio 2009 . 
 
3. Può essere altresì consentito che le operazioni di elaborazione delle tipologie «Prosecco» spumante 
e «Prosecco» frizzante, ivi compresa la pratica prevista dali commai 6  e 7 del presente articolo, nelle 
tipologie ove è ammessa, nonché il relativo imbottigliamento, qualora si tratti di pratiche tradizionali, 
in essere in una determinata zona, antecedenti al 1° marzo 1986, conformemente alla specifica 
normativa comunitaria, siano effettuate anche al di fuori della zona di cui al comma 2, con specifiche 
autorizzazioni individuali rilasciate dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, previo 
parere delle regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia, a condizione che: 
- la richiesta sia presentata dalle ditte interessate entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
decreto di approvazione del presente disciplinare; 
- la richiesta di cui sopra sia corredata da una motivata documentazione atta a provare l'uso delle 
tradizionali pratiche di cui trattasi in maniera continuativa da almeno 5 campagne vitivinicole 
antecedenti l'entrata in vigore del disciplinare approvato con D.M. 17 luglio 2009. 
 
4. La tipologia «Prosecco» spumante deve essere ottenuta esclusivamente per fermentazione naturale 
a mezzo autoclave, utilizzando i mosti o vini ottenuti dalle uve delle varietà indicate all'art. 2 aventi 
un titolo alcolometrico volumico naturale non inferiore a 9% vol. Tale tipologia deve essere 
commercializzata nei tipi brut nature, extra brut, brut, extra dry, dry e demisec.  
La tipologia «Prosecco» spumante rosé deve essere ottenuta esclusivamente per fermentazione 
naturale a mezzo autoclave per un periodo di elaborazione non inferiore a 60 giorni, 
utilizzando i mosti o vini ottenuti dalle uve delle varietà indicate all'art. 2, aventi un titolo 
alcolometrico volumico naturale non inferiore a 9% vol. Tale tipologia deve essere 
commercializzata nei tipi brut nature, extra brut, brut ed extra dry.  
La tipologia frizzante deve essere ottenuta esclusivamente per fermentazione naturale in bottiglia o a 
mezzo autoclave, utilizzando i mosti o vini ottenuti dalle uve delle varietà indicate all'art. 2 aventi un 
titolo alcolometrico volumico minimo naturale non inferiore a 9% vol. 
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5. La resa massima dell'uva in vino non deve essere superiore al 75%. Qualora tale resa superi i limiti 
di cui sopra indicati, ma non oltre l’80%, l'eccedenza non avrà diritto alla denominazione di origine. 
Tale quota di prodotto non può in ogni caso essere destinata alla produzione di vini a indicazione 
geografica tipica con riferimento al nome della varietà Glera oppure a vino spumante varietale 
sempre con il nome della medesima varietà. Qualora la resa uva/vino superi l’80% decade il diritto 
alla denominazione di origine controllata per tutto il prodotto. 
 
6. Nelle partite di prodotto destinate alla preparazione del vino «Prosecco» spumante di cui 
all’articolo 1 è consentita  l’aggiunta di  prodotti ottenuti dalla vinificazione di uve Chardonnay, 
Pinot bianco, Pinot grigio e Pinot nero (vinificato in bianco), da sole o congiuntamente, in quantità 
non superiore al 15%, a condizione che il vigneto, dal quale provengono le uve Glera impiegate nella 
vinificazione, sia coltivato in purezza varietale o comunque che la presenza di uve delle varietà 
minori, di cui all’articolo 2, comma 1, in aggiunta a quelle consentite per tale pratica, non superi la 
percentuale del 15%.  
 
7. Nelle partite di prodotto destinate alla preparazione del vino «Prosecco» spumante rosé di 
cui all’articolo 1 è consentita l’aggiunta di prodotti ottenuti dalla vinificazione di uve Pinot 
nero (vinificato in rosso), in quantità non inferiore al 10% e non superiore al 15%, a condizione 
che il vigneto, dal quale provengono le uve Glera impiegate nella vinificazione, sia coltivato in 
purezza varietale o comunque che la presenza di uve Pinot nero, di cui l’art. 2, comma 1, in 
aggiunta a quello consentito per tale pratica, non superi la percentuale del 15%. 
 
7 8. I mosti ed i vini ottenuti dai quantitativi di uva eccedenti la resa di cui all’articolo 4, comma 6, 
secondo capoverso, sono bloccati sfusi e non possono essere utilizzati prima delle disposizioni 
regionali di cui al successivo comma.  
 
8 9. Le regioni Friuli-Venezia Giulia e Veneto, con propri provvedimenti, da adottare di concerto con 
univoci criteri tecnico-amministrativi, su proposta del Consorzio di tutela conseguente alle verifiche 
delle condizioni produttive e di mercato, provvedono a destinare tutto o parte dei quantitativi dei 
mosti e vini di cui al precedente comma, alla certificazione a Denominazione di Origine Controllata. 
In assenza dei provvedimenti delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Veneto tutti i mosti e vini 
eccedenti la resa di cui sopra, oppure la parte di essi non interessata dai provvedimenti, sono 
classificati secondo le disposizioni di cui all’art. 4, comma 6, primo secondo capoverso, terza 
seconda frase. 
 

Articolo 6 
Caratteristiche al consumo 

 
1. I vini di cui all'art. 1, all'atto della immissione al consumo, devono rispondere alle seguenti 
caratteristiche: 
 
«Prosecco»: 
colore: giallo paglierino; 
odore: fine, caratteristico, tipico delle uve di provenienza; 
sapore: da secco  ad amabile, fresco e caratteristico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
acidità totale minima:    4,5  g/l; 
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estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l. 
 
«Prosecco» spumante: 
colore: giallo paglierino più o meno intenso, brillante, con spuma persistente; 
odore: fine, caratteristico, tipico delle uve di provenienza; 
sapore: da brut nature a demi-sec, fresco e caratteristico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
acidità totale minima:    4,5   g/l 
estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l. 
 
«Prosecco» spumante rosé:  
colore: rosa tenue più o meno intenso, brillante, con spuma persistente;  
odore: fine, caratteristico, tipico delle uve di provenienza;  
sapore: da brut nature a extra dry, fresco e caratteristico;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l. 
 
«Prosecco» frizzante: 
colore: giallo paglierino più o meno intenso, brillante, con evidente sviluppo di bollicine; 
odore: fine, caratteristico, tipico delle uve di provenienza; 
sapore: da secco  ad amabile, fresco e caratteristico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
acidità totale minima:  4,5   g/l; 
estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l. 
 
Nella tipologia prodotta tradizionalmente per fermentazione in bottiglia, è possibile la presenza di 
una velatura. In tal caso è obbligatorio riportare in etichetta la dicitura «rifermentazione in bottiglia». 
Le caratteristiche dell'odore e del sapore per detto vino e l'acidità totale minima sono le seguenti: 
odore: gradevole e caratteristico con possibili sentori di crosta di pane e lievito; 
sapore: secco, frizzante, fruttato con possibili sentori di crosta di pane e lievito; 
acidità totale minima: 4,0 g/l. 

 
 

Articolo 7 
Etichettatura 

 
1. Nella designazione dei vini di cui all'art. 1, è vietata l'aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa 
da quelle previste dal presente disciplinare di produzione, ivi compresi gli aggettivi «fine», «scelto», 
«selezionato» e similari. E' tuttavia consentito il riferimento a nomi, ragioni sociali, marchi privati, 
non aventi significato laudativo e non idonei a trarre in inganno il consumatore. 
 
2. Nella designazione dei vini di cui all'art. 1, è consentito riportare in etichetta il riferimento a 
«provincia di Treviso» o «Treviso», qualora la partita di vino sia costituita esclusivamente da uve 
raccolte da vigneti ubicati nella medesima provincia e la elaborazione e confezionamento del 
prodotto abbiano luogo sempre nella stessa provincia. 
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3. Nella designazione dei vini di cui all'art. 1, è consentito riportare in etichetta il riferimento a 
«provincia di Trieste» o «Trieste»  o “Pokrajina Trst” o “Trst” , qualora la partita di vino sia 
costituita esclusivamente da uve raccolte da vigneti ubicati nella medesima provincia e la 
elaborazione e confezionamento del prodotto abbiano luogo nella Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia. 
 
4. Fatto salvo quanto previsto ai commi 2 e 3, è vietato il riferimento alle indicazioni geografiche o 
toponomastiche di unità amministrative o frazioni, aree, zone, località, dalle quali provengono le uve. 
 
5. Le menzioni facoltative, esclusi i marchi e nomi aziendali, possono essere riportati in etichetta 
soltanto in caratteri non più grandi o evidenti di quelli utilizzati per la denominazione di origine 
controllata, fatte salve le norme generali più restrittive.  
 
6. I vini di cui all'art. 1 in fase di commercializzazione possono facoltativamente riportare in etichetta 
l'annata di produzione delle uve se presente anche nella documentazione prevista dalla specifica 
normativa in materia di registri e documenti di accompagnamento. 
 
7. Nella designazione del vino «Prosecco» spumante, qualora si riporti il termine millesimato, a 
condizione che il prodotto sia ottenuto con almeno l’85% del vino dell’annata di riferimento, è 
obbligatorio riportare in etichettatura l’anno di produzione delle uve. 
 
8. Nella designazione del vino «Prosecco» spumante rosé è obbligatorio riportare in etichetta il 
termine millesimato seguito dall’anno di raccolta delle uve”. 
 
9. La tipologia «Prosecco» spumante rosé  deve essere immessa al consumo a partire dal primo 
gennaio dell’anno successivo a quello della vendemmia. 
 

Articolo 8 
Confezionamento 

 
1. Il vino a denominazione di origine controllata «Prosecco» deve essere immesso al consumo solo 
nelle tradizionali bottiglie di vetro chiuse con tappo raso bocca; tuttavia per le bottiglie di capacità 
fino a litri 0,375 è consentito anche l'uso del tappo a vite. E' altresì consentita la tradizionale 
commercializzazione diretta al consumatore finale del vino Prosecco condizionato in damigiane in 
vetro fino a 60 litri. 
 
2. Il vino a denominazione di origine controllata «Prosecco» nella tipologia spumante deve essere 
immesso al consumo solo nelle tradizionali bottiglie di vetro fino a 9 litri. Su richiesta degli operatori 
interessati, con apposita autorizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è 
consentito, in occasione di particolari eventi espositivi o promozionali, l'uso temporaneo di 
contenitori aventi volumi diversi. Per la tappatura dei vini spumanti si applicano le norme 
dell’Unione europea e nazionali che disciplinano la specifica materia, in ogni caso è escluso l’uso di 
tappi con una percentuale di sughero inferiore al 51% (in peso) e, comunque, la parte del tappo che 
va a contatto con il vino non deve avere una percentuale di sughero inferiore al 51% (in 
peso).Tuttavia per le bottiglie di capacità fino a litri 0,200 è consentito anche l'uso del tappo a vite, 
eventualmente con sovratappo a fungo, oppure a strappo in plastica. 
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3. Il vino a denominazione di origine controllata «Prosecco» nella tipologia frizzante deve essere 
immesso al consumo solo nelle tradizionali bottiglie vetro fino a 5 litri chiuse con tappo raso bocca, 
in sughero o con materiale inerte, o a vite, alle condizioni stabilite dalla normativa dell’Unione 
europea e nazionale che disciplina la specifica materia. E' altresì ammesso l'utilizzo del tappo 
cilindrico di sughero o altro materiale inerte trattenuto dalla tradizionale chiusura in spago. Per il 
vino frizzante che riporta in etichetta la dicitura «rifermentazione in bottiglia» è consentito anche 
l'uso del tappo a corona.  Per il vino frizzante che non è designato con i riferimenti geografici di cui 
all’articolo 7, commi 2 e 3, è consentito anche l’uso del tappo a corona personalizzato con il marchio 
dell’imbottigliatore o del tappo a corona ricoperto da capsula. 
 
4. Per il confezionamento dei vini spumanti e frizzanti è consentito solo l'uso delle tradizionali 
bottiglie in vetro di un unico colore e tonalità. Tuttavia è consentito l’utilizzo di dispositivi ricoprenti 
la bottiglia di un unico colore e tonalità. In tal caso, fatto salvo il rispetto delle norme di etichettatura 
e presentazione delle indicazioni obbligatorie e facoltative, sui predetti dispositivi ricoprenti la 
bottiglia sono ammessi segni, indicazioni e immagini a norma di legge, di colore diverso da quello 
del dispositivo ricoprente, che devono essere ricompresi in un’area di dimensione quadrata, il cui lato 
non deve essere superiore al diametro maggiore della bottiglia. 
 

Articolo 9 
Legame con l’ambiente geografico 

 
a) Specificità della zona geografica 

Fattori naturali 
L’areale della Denominazione Prosecco, situato nella parte nord orientale dell’Italia, è caratterizzato 
da una giacitura di tipo pianeggiante con alcune zone collinari. Il clima di quest’area veneto-friulana 
è temperato: a nord la catena montuosa delle Alpi funge da barriera alle correnti fredde settentrionali 
e a sud il mare Adriatico è la via principale attraverso la quale arrivano i venti di scirocco, 
determinando una sufficiente piovosità soprattutto durante i mesi estivi, mitigando la temperatura e 
apportando la quantità idrica necessaria alla vite nelle fasi di accrescimento dei germogli e dei 
grappoli. 
A fine estate, con il diminuire delle ore di sole e con la prevalenza dei venti secchi di bora da est, si 
verificano elevate escursioni termiche tra il giorno e la notte, nonché si rileva una buona presenza di 
sostanze aromatiche nell’uva, proprio nella fase conclusiva della maturazione. 
L’area di produzione è ricca di minerali e microelementi; i suoli sono prevalentemente di origine 
alluvionale e mostrano una tessitura dominante argillosa-limosa, con una buona presenza di scheletro 
derivante dell’erosione delle dolomiti e dai depositi fluviali, che permette un buon drenaggio dei 
terreni.  
 
Fattori storici e umani 
I primi documenti in cui si cita un vino Prosecco risalgono alla fine del ‘600 e descrivono un vino 
bianco, delicato, che ha origine sul carso triestino e in particolare nel territorio di Prosecco, 
evidenziato tutt’ora con la possibilità di adottare la menzione “Trieste”. 
In seguito nel ‘700 e ‘800, la produzione di questo vino si è spostata e sviluppata prevalentemente 
nell’area collinare veneto friulana, come citato dal “Roccolo” nel 1754 “Di Monteberico questo 
perfetto Prosecco …”  e confermato, poi,  nel 1869 nella “Collezione Ampelografia provinciale 
Trevigiana”, in cui si cita: “fra le migliori uve bianche per le qualità aromatiche adatte alla 
produzione di vino dal fine profilo sensoriale”. 
In questi territori pedemontani ed in particolare nelle colline trevigiane, il Prosecco trova il suo 
terroir d’elezione, dove la conformazione e i terreni declivi della fascia collinare, i suoli e il clima, 
permettono di valorizzare le peculiarità del vitigno. Grazie alla fama della DOC “Prosecco di 
Conegliano Valdobbiadene”, riconosciuta dal Ministero nazionale nel 1969, la coltivazione delle uve 
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idonee a produrre spumanti e frizzanti ha cominciato a interessare anche i territori pianeggianti, 
diffondendosi prima nella provincia di Treviso, evidenziata con la possibilità di adottare la menzione 
“Treviso”, e successivamente in altre province del Veneto e del Friuli Venezia Giulia. 
Negli anni ’70 la crescente domanda e la rinomanza della qualità del Prosecco ha reso necessario 
tutelare il nome del prodotto, a difesa sia dei produttori che dei consumatori; il Prosecco è stato 
pertanto inserito nell’elenco dei “Vini da tavola a Indicazione Geografica”, in attuazione del D.M. 
31/12/1977. L’ulteriore miglioramento della qualità registrata negli ultimi decenni, unitamente 
all’opportunità di ampliare le produzioni anche mediante l’utilizzo di uve a bacca nera 
vinificate in rosso e la necessità di una maggiore tutela del nome a livello internazionale, hanno 
portato nel 2009 ad ottenere il riconoscimento della Denominazione di Origine Controllata 
“Prosecco” (D.M. 17/07/2009). 
Le competenze degli operatori, abbinate alle pratiche affinate nel corso degli anni, hanno 
permesso quindi di garantire ai consumatori le medesime caratteristiche qualitative distintive 
della denominazione Prosecco, anche ad uno spumante rosé. 
Il viticoltore deve adottare la giusta tecnica colturale per l’allevamento di una varietà così vigorosa 
come la Glera, che prevede, oltre all’orientamento verticale dei germogli e alla soppressione di quelli 
in sovrannumero, anche interventi di cimatura e legatura, al fine di ottenere un particolare microclima 
in prossimità del grappolo che consenta la corretta maturazione del potenziale aromatico della bacca, 
limitando il carico produttivo per ceppo. 
Inoltre, l’adeguata resa produttiva e la corretta gestione della parete fogliare, dopo la fase di 
invaiatura, consentono alle uve da vinificare in rosso di accumulare idonee concentrazioni di 
sostanze polifenoliche atte a conferire la caratteristica colorazione rosa alla tipologia spumante 
rosé. 
 
Il successo del Prosecco è dovuto essenzialmente alla capacità degli operatori di sviluppare, a partire 
dai primi anni del 1900, idonee tecniche di rifermentazione naturale, prima in bottiglia, poi in 
autoclave, come è citato in testi del 1937 “Prosecco (…) messo in botte si vende all’inizio della 
primavera destinandolo alla bottiglia ove riesce spumante”. 
Nell’ultimo secolo si è sviluppato nell’area di produzione una rete di alte professionalità tecnico-
scientifiche finalizzata a perfezionare il metodo di produzione ed elaborazione del Prosecco 
consentendo di esaltare le caratteristiche che lo rendono riconoscibile e apprezzato dai consumatori 
nazionali ed internazionali. Determinante è stata la capacità degli operatori nello sperimentare e 
migliorare le tecnologie di vinificazione e di spumantizzazione del Prosecco attraverso le quali gli 
enologi riescono a preservare gli aromi dell’uva nel profilo aromatico del vino. 
La capacità professionali degli operatori di esaltare al meglio le peculiarità del Prosecco, ha 
consentito a questo vino di ottenere numerosi premi a livello nazionale ed internazionale e di essere 
presente sulle migliori guide internazionali eno-gastronomiche.  
 

b) Specificità del prodotto. 
Il vitigno base da cui si ottiene il Prosecco è il Glera, semi – aromatico; possono concorrere poi, fino 
ad un massimo del 15%, altri otto vitigni, dagli autoctoni Bianchetta, Perera, Verdiso, Glera lunga 
agli internazionali Chardonnay, Pinot bianco, Pinot grigio e Pinot nero. 
La tipologia di uve prodotte e della Glera in particolare, è caratterizzata da un moderato accumulo di 
zuccheri e da una buona presenza (maturità) di acidità e sostanze aromatiche, che permettono di 
ottenere un vino base, per la produzione di Prosecco, poco alcolico e dalla piacevole aromaticità. 
Il vino Prosecco, nelle versioni spumante e frizzante, è tipicamente secco, con un profilo sensoriale 
dal colore giallo paglierino brillante o rosa tenue nella tipologia spumante rosé con perlage fine, in 
equilibrio con la persistenza della spuma.  
All’olfatto, il vino è caratterizzato da spiccate note floreali (fiori bianchi, nella versione spumante 
rosé anche fiori rossi) e fruttate (mela, pera, frutta esotica e agrumi, nella versione spumante rosé 
si riscontrano anche sentori di fragola e lampone) che esprimono eleganza e finezza. Al gusto, 
presenta un equilibrio tra le componenti zuccherina ed acidica, che unite alla sapidità conferiscono 
note di freschezza, morbidezza e vivacità al palato. 
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Per esaltare le caratteristiche di questo particolare vino nella versione spumante si adotta il metodo 
“Martinotti” che prevede la rifermentazione naturale del vino base in grandi recipienti o autoclavi, 
dove il Prosecco acquista quel brio che lo rende vivace al palato. 
Il Prosecco esprime così al meglio il proprio potenziale aromatico e di piacevolezza, tipicità e 
freschezza che lo rendono un vino apprezzato e richiesto dai consumatori nazionali ed internazionali. 
Degna di nota è la produzione, benché contenuta, di vino Prosecco fermo, che presenta un profilo 
sensoriale analogo alle precedenti tipologie, ma dai marcati sentori di frutta e dal gusto impostato su 
una maggior sapidità e pienezza. 
 

c) Legame causa-effetto tra ambiente e Prosecco. 
Il clima temperato, con la presenza di piogge e venti caldi di scirocco durante l’estate, determinano il 
corretto sviluppo della pianta durante la fase vegetativa.  
Le escursioni termiche tra giorno e notte,  la corretta esposizione solare e i venti prevalentemente 
secchi di bora nella fase finale di maturazione della bacca, favoriscono la persistenza delle sostanze 
«acide» nonché la produzione di significative quantità di precursori aromatici che definiscono i 
sentori floreali e fruttati tipici del vino «Prosecco» e di adeguate concentrazioni di sostanze 
polifenoliche nelle uve da vinificare in rosso per la produzione della versione spumante rosé.  
I suoli alluvionali, con tessitura argillosa-limosa, presentano una buona fertilità che consente di 
ottenere ottime produzioni in termini quantitativi, favorendo un moderato accumulo degli zuccheri e 
rendendo disponibili minerali e microelementi necessari all’ottenimento dell’equilibrata 
composizione chimico – sensoriale della bacca. 
Questi terreni, con il contributo climatico particolare della zona, sono adatti alla coltivazione delle 
varietà destinate alla produzione di Prosecco, perché permettono di ottenere un vino base spumante 
non eccessivamente alcolico e dal profilo sensoriale/gustativo fresco, secco e fruttato, caratteristico 
del Prosecco, rendendolo riconoscibile ai consumatori nazionali ed internazionali. 
 

Articolo 10  
Riferimenti alla struttura di controllo 

 
Valoritalia srl 
Sede Amministrativa: Via San Gaetano, 74  
36016 - Thiene (Vicenza) 
 
La Società Valoritalia è l’Organismo di controllo autorizzato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, ai sensi dell’articolo 64 della legge n. 238/2016, che effettua la verifica annuale 
del rispetto delle disposizioni del presente disciplinare, in conformità alla vigente normativa della 
UE, mediante una metodologia dei controlli combinata (sistematica ed a campione) nell’arco 
dell’intera filiera produttiva (viticoltura, elaborazione, confezionamento).  
In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predeterminato piano dei controlli, approvato 
dal Ministero, conforme al modello approvato con il D.M. 2 agosto 2018, pubblicato in nella 
G.U.R.I. n. 253 del 30.10.2018. 

  20A03130

        Domanda di registrazione
della denominazione «Rooibos/Red Bush»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea – serie C 190 dell’8 giugno 2020 - a norma dell’art. 50, para-
grafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, 
la domanda di registrazione della denominazione di origine protetta «Rooibos/Red Bush», presentata dal Sud Africa ai sensi dell’art. 50 del regola-
mento (UE) n. 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «Altri prodotti dell’allegato I del trattato (spezie ecc.)», contenente il documento 
unico ed il riferimento alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osservazioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della qualità agroali-
mentare, della pesca e dell’ippica - Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica – PQAI IV, Via XX Settembre 
n. 20, Roma - (E-mail: pqai4@politicheagricole.it; PEC: saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea della citata decisione.   

  20A03131  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 1° giugno 2020 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, recante: «Revisione trien-
nale dei coefficienti di trasformazione del montante contributivo.».     (Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale- Serie 
generale- n. 147 dell’11 giugno 2020).    

     Nel titolo del decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Ufficiale  , riportato nel som-
mario e alla pag. 195, prima colonna, dove è scritto: «Revisione    triennale    dei coefficienti…», leggasi: «Revisione 
   biennale    dei coefficienti…».   

  20A03216  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 150 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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